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MUOVA SUBDOLA MANOVRA COMTRO 1 PUBBMC1 PIPEKPEMTI 

Il pagamento integrale della tredicesima 
gabellalo dal governo come un aumento 

Tariffe ferroviarie, Consiglio nazionale dell'economia e disciplina dei contratti collettivi di lavoro 
all'odierno Consiglio dei ministri - La questione dei licenziamenti - Silenzio sul problema giuliano 

Il Consiglio dei Ministri si 
riunirà nel pomeriggio di og­
gi al Viminale e in prepara­
zione di questa seduta, che si 
reputa importante per la 
quantità e la qualità dei pro­
blemi che sono sul tappeto, 
Pella ha avuto ancora ieri 
consultazioni con Fanfani e 
con altri dei suoi collabora­
tori. Vi è motivo di ritenere 
che sopratutto il problema 
degli statali sarà preso in 
esame dal Consiglio, e che 
saranno assunte in proposito 
decisioni destinate a inaspri­
re l'agitazione in coi\»o. 

Alle questioni già aperte 
— legge di delega, aumenti 
degli stipendi, diritti casuali 
•— un'altra se ne aggiunge, 
che sembrava risolta e che il 
governo sembra invece ria­
prire e per di più ritorcere 
in modo subdolo contro gli 
interessi e i diritti dei suoi 
dipendenti: quella della tre­
dicesima mensilità. Fonti ac­
creditate confermano, innan­
zitutto, che assai difficilmen­
te il governo manterrà l ' im­
pegno solennemente assunto 
per il pagamento integrale 
della tredicesima entro il se ­
dici dicembre. Le commissio­
ni competenti della Camera 
e del Senato riceveranno solo 
stasera o domani il disegno 
di legge che autorizza il pa­
gamento della integrazione 
della tredicesima mensilità, 
perchè solo oggi il Consiglio 
dei Ministri si occuperà del 
reperimento dei 17 miliardi 
occorrenti attraverso l ' ina­
sprimento delle imposte di 
fabbricazione. 

Ma vi è di più. Secondo 
informazioni attendibili, il 
Consiglio dei Ministri appro­
verebbe nella sua riunione 
odierna il disegno di legge 
per la integrazione della tre­
dicesima mutandone però la 
dizione: l'integrazione della 
tredicesima verrebbe consi-, 
derata come « miglioramento 
economico per l'anno 1953 ». 
La differenza è ben lungi 
dall'essere solo formale, e ne 
è evidente il fine politico. Il 
governo vorrebbe chiudere 
ufficialmente, in questo m o ­
do, il problema degli aumenti 
economici per l'anno che sta 
per spirare. Quando, nel l u ­
glio scorso, fu anticipata agli 
statali metà della tredicesima 
questo anticipo ebbe ufficial­
mente il carattere di un ac­
conto sui futuri migliora­
menti. Il governo fu in pari 
tempo ingegnato dal Parla­
mento a regolare entro l'an­
no, nella sessione legislativa 
autunnale attualmente in 
corso, il problema generale 
dei miglioramenti economici. 
Ora il governo, anziché af­
frontare questo problema nel 
suo insieme e concedere i mi­
glioramenti economici — così 
come rivendicano i sindacati 
— vuole limitare ogni cosa 
alia integrazione della tredi­
cesima, facendo assumere a 
tale integrazione il carattere 
di « aumento ». Il governo 
conferma così, anche formal­
mente, il duplice proposito di 
eludere la concessione imme­
diata degli aumenti, e di e lu­
dere la rivendicazione dei 
sindacati per la decorrenza 
degli aumenti al 1. luglio del 
1953. Quello del 1953 sarebbe 
un capitolo chiuso. Degli au­
menti si dovrà riparlare, s e ­
condo il governo, solo in sede 
di legge-delega, e con d e ­
correnza dal 1. gennaio 1954. 

In realtà, questa truffa 
continuata in danno dei pub­
blici dipendenti assume a-
spetti così sfacciati che non 
si comprende come il gover­
no pensi dì portarla a termi­
ne impunemente, o menando 
il can per l'aia o rinnovando 
le minacce di tipo scelbiano. 
Ieri alcuni giornali governa­
tivi per esempio si mostra­
vano ottimisti circa la sorte 
parlamentare della legge di 
delega pur confermando che 
il governo intende affogare 
in tale legge gli aumenti di 
stipendio, rinviandoli quindi 
per mesi e forse anni ma 
ponendo invece mano con 
ben altra solerzia ai provve­
dimenti antisciopero. Malgra­
do questo ottimismo è chia­
ro fin d'ora che £e il governo 
insisterà nel rifiutare gli au ­
menti immediati, anche l 'e-
spediente parlamentare della 
questione di fiducia avrebbe 
molte maggiori probabilità di 
ritorcersi contro il governo. 

Altre questioni di cui il 
Consiglio dei Ministri dovrà 
occuparsi sono quella triesti­
na e le altre più urgenti di 
politica interna: amnistia, 
crisi dell'industria. 

Sulla questione triestina e 
sui problemi internazionali in 
genere Pella dovrà riferire 
alla commissione esteri della 
Camera nei prossimi giorni; 
e dovrà anche rispondere al­
le interrogazioni e interpel­
lanze presentate al Senato. 
Palazzo Chigi continua ad o s ­
servare il silenzio sugli sv i ­
luppi del problema, resi se 

possibile ancor più allarman­
ti dagli ultimi discorsi di Ti­
to; ma il silenzio non è un 
modo per evitare che i nodi 
arrivino al pettine. Sulla cri­
si industriale dovrà riferire 
Malvestiti alla commissione 
dell'industria, per >piegare so-
pratutto in base a quali crite­
ri il governo Pella — che nel 
programma originario aveva 
in prima linea il rispetto del 
Parlamento — ignori il voto 
della Camera per la sospen­
sione dei licenziamenti nelle 
aziende di Stato. E il Consi­
glio dovrà forse tirare le con­
clusioni, inoltre, dal fallimen­
to della mediazione di Ru-
binacci ip campo salariale. 
Certo non vi è da attendersi 
che su tutte queste questioni 
il Consiglio dei Ministri pren­
da oggi delle deliberazioni: 
magari fingerà di non esser­
sene occupato affatto. Ma son 
questi i problemi che inve­
stono la responsabilità del 
governo, ne scuotono profon­
damente la compagine, e lo 

impegneranno in modo deci­
sivo, in queste settimane, di­
nanzi al Parlamento e alla 
pubblica opinione. 

Infine, all'ordine del gior-
no della seduta odierna figu­
rano tre questioni di grande 
importanza: l'aumento delle 
tariffe ferroviarie, provvedi­
mento letale già deciso dal 
CIP nella misura del 25 per 
cento per i viaggiatori e del 
10 per le merci: la istitu­
zione del Conig l io nazionale 
della economia e del lavoro 
già approvata dal Senato nel 
dicembre '51 e poi decaduta 
per lo scioglimento antici­
pato delle Camere; la di­
sciplina dei contratti collet­
tivi di lavoro. Tra gli impe­
gni finora non mantenuti del 
governo Pella figura appunto 
quello di dare obbligatorietà 
ed efficacia giuridica ai con­
tratti di lavoro, secondo i 
precetti dell'art. 39 della Co­
stituzione mai tradotto in 
legge dai governi clericali e 
mai rispettato dai padroni. 

Lettera della CGIL a Rubinacci 
sulla vertenza per il conglobamento 

La CGIL, la C1SL e l'UlL 
hanno reso noto ieri scia il 
testo delle ti e lettele invia­
te al ministro Rubinacci sul 
pioblema del conglobamen­
to. Esse concoi dano nel ì e-
spingere le piegiudi/.iali del­
la Confindustria e nel ì iba-
dire l'uigenza degli aumenti 
salariali. La lettera della 
segreteria della CGIL dice 
fra l'altro: 

«On. ministro, la dichia­
razione che la Confindustria 
Le ha consegnato per ten­
tare di giustificare la sua 
posizione completamente ne­
t/ritira in merito alla rego­
lamentazione della retribu­
zione dei lavoratori dell'in­
dustria, mediante il conglo­
bamento dei vari elementi 

che la compongono, non *• 
londatu, e si reggo MI uryo-
mattazioni sindacali ed a u -
uomiche inesatte e intu­
irò rie. 

Purtroppo il fatto m o r o 
e increscioso della preleva 
di Inr partecipare l'organi.-
zazionc fascista CISNAL ul­
te trattative congiuntuiiienic 
alle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori, ha contribui­
to a rendere difficile l'i?icon-
tro diretto fra le parti. 

La segreteria della CGIL 
deve costatare con ramn.a-
rico che l'opera mediatrice 
del ministro del Lai'oro no:; 
e valsa a modificare in al­
cun modo la intransigenza 
della Con/industria, la quulc 
non solo non ha presentato 
nessuna controfferta alle 

UN IMPORTANTE VOTO AL TERiMINE DELLA SEDUTA DI IERI ALLA CAMERA 

Le sinistre ottengono r urgenza 
per l'abrogazione della legge - trulla 

// progetto Nonni dorrà seguire la procedura più rapida in commissione e in assemblea 
Chiusa la discussione generale sull'amnistia, oggi comincia l'esame degli articoli 

Ieri sera alle 20.15 l'Oppo­
sizione è riuscita ad ottenere 
dalla Camera la discussione 
con procedura d'urgenza del 
la proposta di Nenni per la 
soppressione della legge elet­
torale truffaldina. Quando il 
compagno socialista Riccardo 
LOMBARDI si è alzato per 
avanzare questa proposta, 
pochissimi erano i democri­
stiani presenti in aula. I 
banchi dell'Opposizione era­
no invece affollati. La richie­
sta di Lombardi ha lasciato 
disorientato il gruppo di cen­
tro. Nessun oratore ha chie­
sto la parola per contrastar­
la. Al Presidente MARTINO 
non è rimasto quindi che met­
terla in votazione. L'esito, 
scontato in partenza per la 
assenza dei democristiani, è 
stato quello che abbiamo 
detto. In conseguenza di que­
sta decisione la Commissio­
ne Interni, davanti alla quale 
giacciono anche altre propo­
ste di leggi elettorali, dovrà 

esaminare con assoluta pie 
cedenza quella di Nenni e 
concludere tale esame entro 
un mese. La proposta di abo­
lire la legge truffa (proposta 
che non a caso è la prima 
che sia stata presentata nel­
la corrente legislatura) verrà 
quindi entro breve tempo di 
scussa in aula. E la Camera 
potrà finalmente affrontare 
un dibattito che in conse 
guenza dei risultati elettorali 
avrebbe dovuto avere la pre­
cedenza su tutti. 

Prima di adottare questa 
importante decisione, l'as­
semblea con un analogo 
schieramento e sempre su 
proposta dell'Opposizione, ha 
votato la chiusura della di­
scussione generale sull'amni­
stia che da troppi giorni si 
trascinava per l'inflazione 
degli oratori democristiani. 
Poche parole sono bastate al-
l'on- MALAGUGINI (.-oc.) 
per sostenere l'opportunità di 
chiudere la discussione sulla 

amnistia: tutti i gruppi inrat­
ti hanno ormai chiarito il loro 
pensiero e, se ve ne fosse 
ancora bisogno, altri inter­
venti possono essere svolti 
illustrando gli emendamenti; 
inoltre non si può ulterior­
mente procrastinare un prov­
vedimento che è atteso con 
tanta ansia. Nessun demo 
cristiano si è opposto, anche 
perchè il centro è stato colto 
di sorpresa e la chiusura 
della discussione è stata ap­
provata col voto favorevole 
delle sinistre e dei monar­
chici. Se non fosse stata 
adottata q u e s t a decisione 
avrebbero ancora dovuto pat-
lare altri tredici oratori. 

Precedentemente erano in­
tervenuti nella disCus~ionr* 
sull'amnistia gli on.h GOR1NI 
(d.c.ì e CAFIERO (mnn.). Il 
democristiano si è detto favo­
revole a una clemenza quan­
to mai ristretta sia per i reati 
comuni, sia per i reati poli­
tici. In particolare Gorini ha 

IL FUORI LEGGE INSEGUITO SIN SUL TETTO DI UNA CASA 

Drammatica calittra a Parlimi o 
del pericoloso gangster Frank Coppola 
E* il responsabile «Iella soppressione «lei bandito De Lisi e «li traffici 
«li stupefacenti - Equìvoci legami con alcuni uomini politici siciliani 

PALERMO. 1. — Frank Cop­
pola, il famigerato gangster si­
culo-americano, accusato di es­
sere, insieme ccn il capo ma* 
fioìo V-.ncenzo ItaLano. il man­
cante del sequestro del giova­
ne agrario trapanese Dan, non­
ché respOTisabile della sop­
pressione del bandito Gaspare 
De Li^i. è stato catturato alle 
ore 15 di oggi in una casa del 
centro di Partinico. 

L'operazione e .tata eseguita 
da ingenti forze di polizia che 
avevano circondato tutta la v.e 
Castìglìa e parte della via Ro­
ma, dove il gangster .=. nascon­
deva ed ha avuto issi dram­
matiche. Il Coppola, infatti. 
accortosi di essere ormai in 
trappola, si è lanciato in una 
disperata fuga che si e pro­
tratta fin sul tetto della casa 
dove si era nascosto. Qui gli 
agenti sono riusciti » raggiun­
gerlo e a immobilizzarlo, il 
gangster, che era armato, si è 
arreso senza far uso delle ar­
mi. Il favoreggiatore del Cop­
pola e tale Laspisa. figura non 
secondarla della locale mala­
vita. 

Come si ricorderà, la figura 
di Frank Coppola \enne la pri­
ma volta alla ribalta della cro­
naca nera in occasione della 
scoperta di un grande contrab­
bando di eroina nel quale ri­
sultarono implicati noti espo­
nenti della mafia di Partinico 
e di Alcamo. In quella occa­
sione le cronache riferirono 
del passato avventuroso del 
oanO'tcr e rivelarono i retro­
scena della sua espulsione da­
gli Stati Uniti nonché i suoi 
equivoci legami con alcuni 
uomini politici siciliani e, in 
particolare, col direttore di ur. 
noto giornale della Capitale, 

oriundo di Partinico. 
Queste rivelazioni ebbero 

anche una eco al Senato nel 
corso del dibattito sul bilancio 
degli Interni. Fu l'on. Li Causi 
che allora rivelò il contenuto 
di una compromettente lettera 
che il direttore del detto gior­
nale aveva scritto al gangster. 
In seguito ad un sequestro di 
un baule contenente circa 20 
fce. di eroina, operato alla sta­
zione di Alcamo, la polizia riu_ 
sci a mettpre le mani su alcu­
ni componenti la banda, ma 

on su Frank Coppola che pre­
se il largo. 

Durante il periodo odia 1*-
t.tanza :1 gangster, che aveva 
posto il suo quartier generale 
nelle campagne fra Balestrate 
e Partinico, organizzò e fece 
eseguire, tra l'altro, .1 seque­
stro del giovane e ricchi-nmo 
latifondista trapanese Dali. Il 
nome del Coppola era ritorna­
to alia cronaca recentemente, 
appunto in seguito alla denun­
cia inoltrata dalla questura 
contro c i lui e contro Vincen­
zo Italiano quali mandanti del 
detto sequestro e delia sop­
pressone del bar.d.to Gaspare 
De Li?i. 

Il dito nell'occhio 
Lo subdole richieste 

A proposito di quel che chic-
dono gli statali il Quotidiano 
ha scoperto il gioco, ho sve­
lato tutto: « La richiesta di an­
ticipare la parte econom:ca e 
rimandare quella giuridica e 
un pretesto per ottenere subito 
aumenti e retribuzioni » Bi­
sogna dire proprio che questo 
è un lampo di genio: la ri­
chiesta di aumenti e retribu­
zioni è un pretesto per otte­
nere aumenti m retribuzioni. 
Chi to avrebbe creduto.' Chi 
avrebbe mai pensato che gli 
statali fossero cosi subdoli e 
machtacelitcì» Soltanto il Quo­
tidiano. colpito da improvvisa 
e folgorante illuminazione, po­
teva giungere a scoprire l'in­
ganno. 

M o r t i di f a m e 
In un suo panorama sulla 

oiimentorionc. dei titolo « C'è 
al mondo cibo per tutti? », u 

Globo afferma- «Colui che è 
sopravvissuto alle malattie in­
fantili o acute, rischia di mo­
rire poi per quella fame cro­
nica di cui soffrono i due ter­
zi della umanità ». E tutto que­
sta perche Ce « un tasso annuo 
rrond-ale di eccedenza dei nati 
sui morti, valutato all'I-2 per 
mille ». fi Globo ha simpatia 
per la tesi che vuole eliminare 
l'eccedenza diminuendo il nu­
mero dei nati. Ma. chissà?, si 
potrebbe pure aumentare »! nu­
mero dei morti, facendo man­
giare di più un terzo della po­
polazione. e «ducendo vieppiù 
le rarfont egli altri due terzi. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« Se Pella regalasse lo Stato 

ai suol dipendenti DI Vittorio 
troverebbe che ancora non ba­
sta e chiederebbe qualche cova 
d'altro: e quando non avesse 
altro da domandare, domande­
rebbe la luna*. Dal Quotidiano. 

AfJaODSO 

chiesto l'esclusione dall ani 
nistia dei reati di vilipendio 
e di diffamazione - a mezzo 
della stampa. Il monarchico 
Cafiero favorevole invece a 
una larga amnistia politica, 
si è differenziato dal tuo 
gruppo contenendo che il Par­
lamento ha il potere di bis­
sare non soltanto i criteri ge­
nerali ma anche le norme 
specifiche del provvedimento 

Oggi il governo fura co 
noscere il suo pai ere suìl'am-
ni.stia. dopo che il relatote 
avrà concluso il dibattito. 

Nella prima parte della se­
duta la Camera aveva di-
scu.-so alcune interrogazioni 
la maggior parte delle quaii 
era stata pre^entat;» parecchi 
me.M fa o si iiferiva a fatti 
accaduti in un tempo ormai 
lontano, giacché il governo 
suole tenere in scarsa consi­
derazione questo istituto par­
lamentare. 

Nella prima interrogazione 
svolta dal compagno CAPA-
LOZZA si denunciava il com­
portamento dell'altura mini­
stro della Giustizia Zoh che 
incitò i magistrati, durante la) 
campagna elettorale, a ce-ti-j 
narr le denunce contro i ve­
scovi rei di aver violato le 
leggi italiane con la loio 
partecipazione piena alla pro­
paganda elettorale. 

In un'altra interrogazione, 
CAPALOZZA ha denunciato 
il mancato rila.-cio dei certi­
ficati elettorali a quegli emi­
grati che erano notoriamen­
te orientati a favore dei par­
liti di sinistra. 

E" stata quindi hi volta di 
una interrogazione presenta­
ta nell'agosto scorro del com­
pagno AUDISIO per solleci­
tare il governo a fissare il 
prezzo del grano e a conce 
dere un premio di coltiva 
zione per i piccoli e medi 
coltivatori di grano. 

Altre interrogazioni sono 
state -«volte dai compagni 
Carlo LOMBARDI. MESSI-
NETTI, Nadia SPANO. PINO 
BAGLIONI r POLANO, *u 
questioni di interesse locale. 
a da Laura DIAZ snlle vio­
lenze polÌ7ir.-che contro i la­
voratori e la popolazione di 
Piombino impegnati n e l l a 
lotta contro la smobilitazione 
della Magona. 

Finite le interrogazioni, la 
Camera ha preso in conside­
razione la proposta di legge 
del compagno LONGO per la 
esenzione e la riduzione di 
imposte a favore dei piccoli 
allevatori di bestiame. La 
proposta, che abbiamo rife­
rito ieri, è slata illustrata 
dal compagno CORBI. Il sot­
tosegretario CASTELLI, rom­
pendo una tradizione che vuo­
le il governo neutrale di fron­
te alle proposte di legge fino 
al momento della discussione, 
ha sollevato numerose e ca­
villose obiezioni. Ma la pro­
posta è passata ugualmente 
e sarà esaminata dalla com­
petente commissione. 

proposte dei lavoratori, ma 
ha per di più tentato e tenia 
di deformare l'impostazione 
che alla vertenza lianuo da­
to le organizzazioni sindu-
ccli dei lavoratori. 

Du parte nostra è staio 
ben chiarito come l'oggetto 
dell'operazione del conglo­
bamento sia la iiornioli;-«-
-lom* della .situazione retri­
butiva esistente nel settore 
industriale, doto che non è 
più tollerabile il sopravvi­
vere di un sistema salariale 
la cui rote pili importante 
e quella dell'indennità di 
contingenza istituita, come 
due il nome stesso, solo co­
me mezzo per fronteggiare 
Ir condizioni di einerneiiza 
del dopoguerra. 

Non si tratta quindi di 
t»inoL'n:iom, tome asserisce 
la Confindustria; al contra­
rio si tratta di ripristinare 
le condizioni di cquiliorio 
salariulc clic sono contem­
plate negh accordi sotto­
scritti dalla Confindustiiu e 
dalle organizzazioni sinda­
cali dei lavoratori nel 1913 
e 19-W. secondo i quali: 

a) le retribuzioni vennero 
sistemate dividendo il ter­
ritorio nazionale in quattro 
zone e stabilendo tabelle na­
zionali dei salari e degli sti­
pendi con tino scarto mas­
simo del 14 'U fra la prime. 
e t'ultima zona; 

b) venne concordato un 
sistema atto a consentire lo 
adeguamento delle rctribn-
zioni al valore del costo del­
la vita, viediante l'istituzio­
ne dell'indennità di contin­
genza e del congegno di 
i ta la mobile. La differenza 
fra l'indennità di contingen­
za base delle diverse pro­
vince era contenuta in uno 
scorto massimo del 20*,'*. 

Pertanto gli accordi ion-\ 
damentali, sottoscritti dalla 
Confindustria, che stabili­
scono i principi ai quali de­
ve essere subordinata la 
struttura salariale, compor­
tano che lo scarto massimo 
ammissibile fra le retribu­
zioni complessive delle sin­
gole province, dovrebbe es­
sere in ogni caso inferiore 
al 20 *!». Sono questi i limiti 
di equilibrio salariale fra le 
varie province ai quali oc­
corre ricondurre la situa­
zione di fatto, che presenta 
invece scarti retributivi clte 
arrivano sino al .V.5 •/#. 

Del lutto inesatte sono le 
dichiarazioni della Confin­
dustria che si riferiscono al­
l'atteggiamento delle tre or­
ganizzazioni sindacali, in re-

(Continua in 2. pag. 3 col.) 

VARSAVIA — Grazie all'azione del governo democratico presieduto da Bierut, la Polonia 
si è rapidamente ripresa dopo le Immani distruzioni della guerra. Oggi la sua produzione 
industriale è di molte volte suocrlore all'anteguerra. Ecco una veduta dall'alto del nuovo 

grande altoforno «Bierut» a Czestochowa 

L e g g e t e i n II p a g i n a 

l e p r o p o s t e d e l l a C G I L 

a l g o v e r n o p e r u n 

p i a n o i n v e r n a l e d i 

e m e r g e n z a : 

Lavoro al disoccupali 
case per i lararaiori 

ACUITI CONTRASTI TRA GLI OCCIDENTALI 

Churchill e Laniel 
partit i per le Bermude 

Ultimi colloqui del primo ministro britannico prima dell'ini-
barai sul •< Canopus v — Brosio ricevuto al Foreign Office 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE sultazioni preliminari che si 
sono svolte in questi giorni 

LONDRA. 1. — Churchill 
e Eden M>IIO partiti queata 
notte por le Bermude. a bor­
do dello ;-tesao apparecchio 
con il quale la regina Elisa­
betta ha iniziato qualche gior­
no fa il suo viaggio attra­
verso i tei riton del « Com­
monwealth »•. 

Accompagnano i due, mi-
ni.-tri pochi esperti e consu­
lenti, tra cui Frank Roberts, 
vice sottosegretario al « Fo­
reign Office », il cui compito 
principale sarà di lavorare 
alla stesura della risposta 
occidentale all'ultima nota 
sovietica. 

Prima della partenza, Chur 
chili ha ricevuto ancora una 
volta il Consiglio dei mini­
stri. nel corso del quale, si 
ritiene. Eden ha riferito sul 
le reazioni americana e fran­
cese alla nota deirU.R.S.S 
co.-i come esse sono state for 
mutate nel corso delle con 

fra le capitali occidentali. 
Nonostante l'affermazione 

fatta ieri da Eden — che 
però aveva un sapore ev i ­
dentemente polemico — se­
condo cui il governo inglese 
confida che quello americano 
condivida il suo punto di vi­
sta .Nulla necessità di accet­
tare l'invito dell'URSS, non 
sembra che le ultime notizie 
giunte da Washington nella 
nottata abbiano confermato 
tale fiducia. 

Le dichiarazioni fatte ieri 
e oggi da Foster Dttlles in­
dicano sufficientemente con 
quale spirito aggressivo gli 
americani si preparino a re­
carsi alla conferenza — sem­
pre che l'accettino — e il 
corrL-pondente del Times da 
Washington lo rileva scri­
vendo: - Dulles avrebbe cer­
tamente contribuito più po­
sitivamente alla conferenza 
se avesse lasciato intendere la 

Si ricorda ai compagni 
deputati che nella sedata 
odierna della Camera è 
previsto l'Inizio delle vo-
taxioai degli ordini del 
Ctonio sai disegno di legge 
per l'amnistia. 

EQUIVOCHE DICHIARAZIONI DEL SEGRETARIO DI STATO 

John Foster Dulles preannuncia 
il sabotaggio della conieienza a quattro 

WASHINGTON, 1. — Il 
segretario di Stato america­
no, John Foster Dulles, si è 
rifiutato oggi di dire se gli 
Stati Uniti sono disposti a 
partecipare alla progettata 
conferenza a quattro con ia 
URSS. 

Rispondendo alle domande 
postegli dai giornalisti, Dul­
les ha fatto invece equivoche 
dichiarazioni, con le quali ha 
sostanzialmente preannuncia­
to il sabotaggio americano 
nei confronti delle possibili­
tà di accordo aperte dalla 
nota sovietica. 

Dopo aver affermato che il 
problema verrà discusso in 
occasione della conferenza 
tripartita delle Bermude, 
Dulles ha detto che < gli Sta­
ti Uniti non sono disposti a 
discutere qualsiasi proposta 
russa senza averla accurata­
mente esaminata » e ha mos­
so obiezioni alla scelta sug­
gerita dall'URSS, di Berline 
come sede dei lavori, dicen­
do di preferire Vienna. 

Ecco in sintesi le altre di­
chiarazioni di Dulles: 

Il gli Stati Uniti - s o n o an­
siosi di tenere la conferenza 
per discutere alcuni proble 
mi mondiali la cui soluzione 
e possibile, segnatamente 
quello tedesco e austriaco. 
ma i principi che guidano la 
politica occidentale su questi 
problemi dovranno prevale­
re e non si vede alcun moti­
vo per cui si debba rinun­
ciare ad essi »; 

2i secondo il segretario di 
Stato, <r il vero problema 
consiste nel sapere se l'URSS 
è disposta a lasciare che un 
soffio di libertà raggiunga i 
paesi da essa controllati >: 

3) in risposta ad un gior­
nalista che gli chiedeva se 
gli Stati Uniti siano . dispo­
sti a fare delle concessioni 
in vista di un accordo, Dul­
les ha risposto che * se si 
siederanno al tavolo di una 
conferenza, gli Stati Uniti 
non verranno mai meno ai 
loro prìncipi ». 

La conferenza stampa del 
segretario di Stato, non ap­
pena conosciuta,. ha suscita­
to ovunque un'ondata di ri­

provazione. poiché è eviden­
te da essa che il governo a-
mericano non è animato dal 
desiderio di negoziare in buo­
na fede e sembra piuttosto 
voler porre delle pregiudi­
ziali assurde, come la prete­
sa che le Democrazie popo­
lari abbandonino la via so ­
cialista liberamente scelta. 

Ungo tiene oggi 
li (o*ferew« sta*»* 

possibilità di reciproche con­
cessioni, invece di parlare 
della necessità di far preva­
lere i principi americani. Né 
egli ha aperto nuovi oriz­
zonti quando ha messo l'ac­
cento sul rifiuto americano di 
riconoscere l'integrazione dei 
Paesi baltici nell'Unione So­
vietica ». 

Prima che Eden si imbar­
casse questa sera sul « Ca­
nopus >• l'ambasciatore italia­
no. Brosio. ha chiesto di e s ­
sere ricevuto al « Foreign 
Office », dove ha avuto un 
colloquio di circa mezz'ora 
con Kirkpatrìck. nuovo se­
gretario permanente del mi­
nistero degli Esteri. 

La visita, che viene mes­
sa in relazione con la im­
minente conferenza delle Ber­
mude. dove il problema di 
Trieste figura fra i tanti che 
verranno discussi fra i prim: 
ministri occidentali, avrebbe 
permesso a Brosio, secondo 
quanto si afferma all'amba­
sciata italiana, di precisare 
nuovamente la posizione del 
governo di Roma sulla que­
stione. Brosio non sarebbe 
siato latore di alcuna parti­
colare proposta, ma il collo­
quio. si precisa. rien'.ra nel 
quadro dei negoziati in corso. 

LVCA TREVISANI 

Il Cancelliere di Bonn 
centro i negoziati a quattro 

BONN. 1 — i; ca::ce..:ere de> 
:• Germani* occider.ta.e Ade-
nauer. ha apertamente rcamfe-
stato og^i. parlando davanti al 
gruppo parlamentare d e . ia sua 
aperta ostilità *er»o una con­
ferenza a quattro che. eg:t ha 
detto. « nschjerebbe Ai distrug­
gere l'unita di \edu:e de^.t a:-
leau * 

Adenauer ha aggiunto di aver 
chiesto «g'.i occidentali di non 
co". legare il problema tedesco a 
quello della sicurezza internarlo. 
naie, e di non accettare una 
conferenza a cinque con la par­
tecipazione cinese. Accecare sen-

Questa mattina il compagno za condizioni Za proposta sovie-
Ltnal Longo terrà rannueiataltica di incontro a quattro, si-
conferenza £ stampa «alla posi» gniflchere***. «econdo Adenauer 
skme del romanisti italiani nei 
confronti delle rÌTendicaxionì 
|»go»Iave sa Trieste e snlta 
Veneti» Gialla negli anni 
lM3-'47. 

La conferenza stampa, che si 
terrà presso la sede del Co­
mitato centrale del F.CI. in 
ria delle Botteghe Oseare 4. 
avrà iniaio alle ore 11, e non 
alle ore l t come precedente­
mente annnetato In segaito 
alle richieste fatte da a l e n i 
giornalisti. 

ravonre una conferenza a cin­
que che «costituirebbe un gra­
ve pencolo per la Germania ». 

Laniel e Bidault 
partiti ieri notte 

PARIGI, 1. — n primo mi ­
nistro Laniel e il ministro de­
gli esteri Bidault sono partiti 
oggi per le Bermude. dove 
parteciperanno alla conferen­
za a.tre, 
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I CONTRATTI AfcHAUI 

IL'iiiiiini di una lotta 
Uno stato di profondo males­

sere torna ad agitare le cam­
pagne italiane. Espressione di 
tale malessere, domenica scorsa, 
nelle sole cinque Provincie cam­
pane, hanno avuto luogo oltre 
cento grandi comizi ed assem­
blee popolari. Un unico tema 
ha dominato t comizi e le as­
semblee: l'urgenza di portare 
finalmente a realizzazione la 
mancata riforma dei contratti 
agrari. 

Si tratta di mutare radical­
mente il regime giuridico che 
da secoli, in forme ognor più 
gravose, tiene costretti ed umi­
liati non meno di quattro mi­
lioni di famiglie italiane. Quat­
tro milioni di mezzadri, affit­
tuari e compartecipanti, che, pur 
essendo riusciti nel corso del­
l'ultimo decennio, e specialmen­
te nel periodo immediatamente 
successivo alla liberazione a 
conquistare con l'organizzazione 
e con la lotta migliori condizio­
ni di vita, soggiacciono tuttavia 
a contratti esosi, implicanti non 
solo, per la maggior parte di 
essi, condizioni di miseria, 
quand'anche, per tutti, una in­
tollerabile condizione di servitù 
e di soggezione. 

Personale soggezione di chi 
lavora la terra verso chi ne è, 
più che proprietario, padrone. 
Padrone della terra e degli uo­
mini che vi lavorano sopra. 

Problema umano, dunque, po­
litico e sociale ad un tempo, 
prima ancora che economico e 
giuridico. Problema urgente e 
indifferibile tanto che il primo 
Parlamento repubblicano, pur 
dominato da forze sostanzial­
mente avverse alla Costituzione, 
senti il dovere di dedicarvi una 
parte assai notevole dei suoi 
lavori. Nella precedente Legi­
slatura nessuna proposta di leg­
ge, all'infuori della malaugurata 
legge truffa, fu infatti tanto a 
lungo elaborata e discussa quan­
to la riforma dei contratti 
a 8«ri . 

Ragionevole perciò fu il mal­
contento che si impadronì dei 
contadini italiani allorché, con­
clusisi i lavori della prima le­
gislatura, essi si accorsero che 
a nulla era servito tanto dibat­
tito perche a causa del malvo­
lere ael partito di maggioranza 
(che si era rifiutato dì conva­
lidare in Senato il deliberato al 
quale aveva pur concorso alla 
Camera) tutto si riduceva ad 
un nulla di fatto. 

DÌ qui nasce l'attuale ina­
sprirsi dell'antico malcontento 
e la ripresa di grandi agitazioni 
contadine di cui le manifesta­
zioni di domenica sono da con­
siderarsi solo un modesto pre­
ludio. 

Quel che rende maggiormente 
preoccupati i contadini e quan­
ti, con essi, desiderano il rinno­
vamento delle condizioni feudali 
di vita dominanti nelle campa­
gne del nostro Paese, e l'atteg­
giamento decisamente reaziona­
rio assunto dal governo su que­
sto fondamentale problema na­
zionale. 

Mentre parlamentari di quat­
tro partiti, socialisti, comunisti, 
socialdemocratici e repubblicani, 
si sono affrettati a ripresentare 
alla Camera il progetto di leg­
ge che nel novembre 19*0, col 
consenso del governo e di tutu 
i partiti, compreso il democri­
stiano ed escluse solo le destre, 
la Camera approvò, offrendo 
con tale atto un significativo 
esempio di sensibilità nazionale 
e di coerenza, il governo ed il 
suo partito si stanno invece ap­
prestando a fare naufragare, per 
la seconda voltaci propositi dei 
partiti democratici. E* noto in­
fatti — ce lo ha detto espres­
samente ìl ministro Salomone — 
che proposito del governo è di 
presentare, in concorrenza col 
progetto gii approvato nella 
prima legislatura, un progetto 
molto simile a quello che la 
D.C., auspice proprio Salomone, 
elaborò in seno alla commissio­
ne di Agricoltura del Senato. 

Il progetto Salomone — è 
bene che tutti lo sappiano — 
si basa sul principio che ai pro­
prietari deve essrre restituito in 
pieno il diritto di cacciare dal 
fondo il contadino, salvo il di­
ritto del contadino escomiato di 
chiedere una indennità di buona 
uscita se il padrone lo caccia 
senza una giusta causa. 

E' facile capire che, con una 
nonni di questo genere, nessun 
ostacolo si opporrebbe più al­
l'arbitrio del padrone, special­
mente se grosso proprietario. 
Basterebbe infatti che ecji sbor­
sasse una somma — affatto ec­
cezionale, data la sua agiatezza 
— per potersi agevolmente di­
sfare di qualsiasi contadino che 
osasse avanzare richieste e per 
tenere così, col timore dell'esem­
pio. soggetti ed umili tutti gli 
altri contadini. 

Non esagerano perciò ì con­
tadini, e noi con loro, quando 
affermano che il progetto Sa­
lomone, distruggendo il princi­
pio della giusta causa per le 
disdette, distrugge la base stesva 
di ogni riforma dei centrarti 
agrari. Ogni miglioramento che 
tale riforma contemplasse a fa­
vore dei conrad ini resterebbe 
infatti lettera morta, in quanto 
i contadini per non incorrere 
nella raopresaglia dello sfratto, 
si guarderebbero bene dal re­
clamare qualsiasi loro diritto. 

L'agitazione in corso è dun­
que del tutto giustificata e tem­
pestiva. Essa mira ad indarre 
il governo ad una più attenta 
riflessione. Rifletta il governo se 
rientra nella sua convenienza 
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L'ufficio stampa della CGIL 

definitivamente la simpatia e 
l'appoggio di quella parte di 
contadini, che, pur seguendo le 
organizzazioni bianche, si sta 
orma! avvedendo che il governo 
li inganna, 

Nói tappiamo bene quali sono 
le preoccupazioni che stanno 
alla base del proposito governa­
tivo dì seppellire la riforma 
agraria. Con questa operazione 
il governo intende eliminare il 
principale elemento di discordia 
esistente tra la D.C. e i grossi 
terrieri che fanno capo al 
P.N.M. Dubitiamo perciò che 
il governo riesca a riflettere. 

Faccia pure. 
Certo è che i contadini con­

tinueranno a camminare per la 
loro strada. Su di essa incontre­
ranno molti di quei loro fratelli 
di classe che oggi sono ancora 
su una posizione di favore al 
governo e uniti procederanno 
contro le forze congiunte del 
privilegio e della reazione. 

E di esse avranno ragione, a 
dispetto dei Salomone e delle 
sue miserevoli manovre. 

PIETRO GRIFONE 
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IMPORTANTI PROPOSTE AL GOVERNO, PER UN PIANO INVERNALE D'EMERGENZA 

La CGIL chiede lavoro per i disoccupati 
e la costruzione di case per i lavoratori 

La crisi industriale e agraria e il pericolo dell'aumento dei fitti e degli sfratti - (ili stanziamenti per 
i cantieri scuola sono stati ridotti - Occorrono massicci investimenti statali per l'edilizia popolare 

comunica 
«La Segreteria della CGIL 

ha esaminato la gravissima 
situazione dei lavoratori ita­
liani del momento attuale, e 
quella ancora più grave che 
si prospetta, alla soglia del 
l'inverno, specialmente per 
la grande massa dei lavora 
tori disoccupati. 

« Le classi capitalistiche 
ed agrarie, lungi dal concen­
trare i loro sforzi nello svi­
luppo dell'industria e del­
l'agricoltura, di cui il Paese 
ha urgente bisogno per au­
mentare la produzione e la 
occupazione, per elevare il 
livello di vita delle masse 
— condizione essenziale per 
combattere la depressione e-
conomlca e dare nuovo slan­
cio all'economia nazionale — 
determinano con la loro po­

litica di ' egoismo di classe, 

— Perchè non si abbona anclie lei? 

un decadimento ulteriore del 
potenziale industriale della 
Nazione, con nuove ondate di 
licenziamenti in massa, men­
tre i grandi propiietari ter­
rieri continuano ad ostaco­
lare ogni serio progresso 
della agricoltura. 

« In pari tempo, il gover­
no, invece di applicare la 
decisione presa dal Parla­
mento di far sospendete tut­
ti i licenziamenti, special­
mente da pai te delle azien­
de controllate dallo Stato, 
asseconda la politica di com­
pressione dell'attività piodut-
tiva e di ctescente ìiduzio-
ne della manodopera occu­
pata. 

e Inoltie, menti e si aggra­
va la disoccupazione in 
numeiosi settori dell'indu­

stria e dell'agi icoltura, il go­
verno — invece di andare 
incontro al drammatico bi­
sogno di lavoro della massa 
dei disoccupati — ha ridot­
to ulteriormente le già in­
sufficienti provvidenze in lo­
ro favore. Infatti, i cantici i-
scuola o di lavoro, che lo 
scorso anno ammontarono a 
8.290, con oltre 44 milioni 
di giornate di lavoro e con 
la spesa complessiva di cir­
ca 39 miliardi di lire, que­
st'anno i cantieri sono sta­
ti ridotti a 2.058 con la spe­
sa complessiva prevista di 
appena 7 miliardi. Analoghe 
riduzioni sono state stabilite 
per i corsi di qualificazione. 
Altre riduzioni, infine, sono 
previste nei lavori pubblici; 
riduzioni che non risultano 
compensate dai programmi 
della Cassa del Mezzogiorno, 
anche nel caso che tali pro­
grammi fossero integralmen­
te applicati. 

« Il prossimo inverno, 
quindi, si prospetta molto 
più duro e intollerabile de­
gli anni scorsi, sia per i la­
voratori occupati — il cui 
livello salariale rimane trop­
po basso — sia e soprattut­
to per i lavoratori disoccu­
pati, ai quali sarebbe pre­
clusa ogni speranza di occu­
pazione, qualora non vi si 
provvedesse con misure ur­
genti e adeguate. 

« e Un altro fattore di ag­
gravamento delle angosciose 
preoccupazioni dei lavorato­
li, è dato dalla prospettiva 

Id'un nuovo aumento delle 
pigioni, previsto nel disegno 

di legge proposto dal gover­
no al Parlamento, nonché 
dal conseguente aumento de­
gli sfratti di numerose fa­
miglie di lavoiatoii . 

« Particolarmente tragica 
si presenta la situazione dei 
pensionati, dei vecchi sen­
za pensione e dei disoccupa­
ti, che non potranno soppor­
tare gli aumentati canoni di 
affitto. 

« In tali condizioni, la 
CGIL, richiamandosi alle 
proposte precisate dal suo 
Congresso di Napoli, relative 
alla realizzazione del Piano 
del Lavoio, ossia a una po­
litica coraggiosa di massicci 
investimenti pubblici e pri­
vati, per uno sviluppo orga­
nico dell'industria, dell'agii-
coltura, della occupazione e 
della capacità di consumo 
del mercato interno, chiede 
al governo misure di emer­
genza atte a sospendere tut­
ti i licenziamenti nell'indu­
stria — secondo l'ordine del 
giorno votato all'unanimità 
dalla Camera — e a dar la­

voro produtivo immediato al 
maggior numero di disoccu­
pati. 

< Nel quadro di queste mi-
suie di emergenza, volte a 
intensificare in ogni campo 
l'attività produttiva, la CGIL 
chiede al governo piovvedi-
mentì efficaci e urgenti atti 
ad avviare a soluzione il gra­
vissimo problema delle abi­
tazioni popolari, delle aule 
scolastiche e degli ospedali 
occorrenti, consacrando forti 
investimenti statali e privati 
per la costruzione di case 
per lavoratoli, con l'obietti­
vo di giungere in alcuni an­
ni a gaiantì ie una abitazio­
ne igienica e civile ad ogni 
famiglia di lavoratori ma­
nuali e intellettuali, delle 
città e delle campagne. 

« La CGIL chiama tutti i 
lavoiatori italiani a legare 
strettamente la lotta per il 
conglobamento, contro i l i ­
cenziamenti e per la difesa 
dell'industria, contro la leg­
ge-delega e per le giuste ri­
vendicazioni dei pubblici di­

pendenti, alla lotta per le 
misure di emergenza richie­
ste per dare lavoro ai disoc­
cupati e per garantire una 
abitazione civile a tutte le 
famiglie dei lavoratori ». 

La deferitone gkmni'e 
a Roma per la Pignone 

Una delegazione fiorentina di 
giovani comunisti, repubblica­
ni, socialisti, socialdemocratici, 
liberali, monarchici e dei rap­
presentanti delle commissioni 
giovanili della CdL, della UIL, 
dell'UDI e dell'associazione stu­
denti medi si è incontrata Ieri 
a Roma con i dirigenti dei mo­
vimenti giovanili nazionali, con 
i quali ha discusso i problemi 
connessi alla minacciata liqui­
dazione della « Pignone » di 
Firenze e di Massa Carrara. 
Oggi la delegazione giovanile 
fiorentina si incontrerà con 
l'on. Gronchi e con i ministri 
Malvestiti e Rubinacci. 

CONSEGUATI Al BANDITI PRIMA DELL'ASSASSINO 

I familiari di Capra 
sborsarono 5 milioni ? 
Ormai è accertato che il giovane fuorilegge 
ucciso era M/O accanto alla tragica capanna 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NUORO, 1. — Ancora og­
gi, a sei giorni di distanza 
dal tragico fatto di Manifili, 
l'opinione pubblica sarda e 
di tutto il Paese è tenuta 
all'oscuro, non ha avuto una 
informazione precisa, uffi­
ciale, su come è avvenuta 
la fine dell'ing. Capra e sul­
la uccisione del giovane, in­
censurato bandito Emilla-
neddu Succu. Ci siamo ri­
volti alla questura, al co­
mando dei carabinieri, in 
prefettura: ovunque, mezze 
parole, conferme che sono 
smentite e viceversa. Il fat­
to è che ancora le autorità 
tacciono, non vogliono rive­
lare i risultati della autop­
sia cui è stato sottoposto il 
cadavere del povero inge­
gner Capra, lasciando che 
sulla stampa si intreccino 
le più diverse, contradditto­
rie versioni. E acuiscono, in 
questo modo, la sfiducia dif­
fusa nella giustizia dello 
Stato, col risultato di dare 
nuovo alimento proprio ad 
una delle numerose e com­
plesse radici del banditismo. 

Le voci irresponsabili che 

NUOVE INNOCENTI VITTIME DEGLI EFFETTI DELLA GUERRA 

Cinque bambini uccisi 
dallo scoppio di ordigni 

L)uu sono morti a Catania r tre presso Treviso 

Cinque bambini sono rima­
sti ieri uccisi dallo scoppio di 
ordigni. 

A Catania la terribile esplo­
sione di un ordigno bellico ha 
crudelmente troncato la vita 
di due fratellini, Ernesto ed 
Antonino Marsini, rispettiva­
mente di 5 e di 3 anni, figli di 
un lavoratole agricolo occu­
pato presso l'azienda «Russo», 
sita lungo il corso del torrente 
Gornalunga. I due sventurati 
fanciulli, che abitavano con 
i genitori in una masseria, 
erano intenti ai loro giochi 
quando si imbattevano in un 
ordigno conficcato nel terre­
no. Ignari del pericolo, essi 
cercavano di dissotterrarlo 
provocandone l'esplosione. In 
vestiti in pieno dalle schegge 
i due fratelli decedevano al­
l'istante. I corpicini. orribil­
mente dilaniati, venivano più 
tardi pietosamente ricompo­
sti e piantonati, in attesa del­
le costatazioni di legge. 

E' stato accertato che l'ordi­
gno era di fabbricazione te ­
desca. Esso evidentemente era 
slato abbandonato dalle trup­
pe naziste durante le violenta 
battaglia accesasi nella piana 
di Catania nel giugno del '43 
in seguito allo sbarco degli 
anglo-americani. 

Altri tre bambini sono ri­
masti uccisi dallo scoppio di 
una bomba a mano nell'abi­
tato di Rcfontolo. presso Pie­
ve di Soligo. in provincia di 
Treviso. Si tratta di Angelo 
l.orenzon. di anni 9. Fernanj 
do Boscarato della stessa età 
e della piccola Rosanna Calli-
gher, di 3 anni, i quali stava­
no trastullandosi con una 
bomba a mano tino « Breda *, 
rinvenuta in un campo. 

De|M>ne ParacuoIIo 
al processo Vaslola 
NAPOLI, I — Tutta l'udien­

za di oggi è stata dedicata allo 
interrogatorio del teste Salva­
tore ParacuoIIo, l'ex brigadiere 
dei carabinieri di Sarno. 

II ParacuoIIo lu condannato 
come criminale di guerra a 
veni: anni di reclusione, poi 
ridotti a d.eri e po', amni­
stiati, per avere ucciso due 
prigionie.-; ing'.es. disarmati 
che fuggivano, malgrado que­
sti «t fossero arresi 

li ParacuoIIo dichiara .subito 
eh enei *47 quando fu interro­
gato nel carcere di Napoli dal 
giudice istruttore per la revi­
sione del processo Vastoia, egli 
si trovava in uno stato di pro­
strazione, per cui non si rese 
conto di quanto diceva 

gettare a mare la riforma del j PARACÙOLLO: Fui chiama-
contratti agrari ed alienarsi così Mo fuori dalla cella e portato 

alla presenza del giudice. Qui slllca di S 
mi attendevano cinque o sei 
persone che cominciarono ad 
accusarmi di averli percossi, 
di aver loro inflitto torture, 
tanto che mi sentii avvilito e 
posso aver dichiarato cose che 
in realtà non pensavo >. 

Il Presidente fili fa quindi 
osservare che alcuni tra gli 
stessi carabinieri lo hanno ac­
cusato di aver adoperato lo 
scudiscio e l'acqua salata, e il 
ParacuoIIo si difende osservan­
do che tali carabinieri dove­
vano probabilmente serbargli 
rancore perchè egli non vole­
va conceder loro permessi, ecc. 

Domani egli sarà interrogato 
ancora. 

Maria degli Angeli. 
la salma di Vittorio Emanuele 
Orlando. 

Alla cerimonia hanno parte­
cipato li presidente della Repub­
blica Einaudi, i due presidenti 
delle Camere onorevoli Gronchi 
e Merzagora. U presidente del 
Consiglio Pella. 11 compagno Um­
berto Terracini nella sua qualità 
di ex presidente della costituen­
te. numerosi ministri, persona­
lità politiche di tutta Italia 

Tumulala la salma 
di Vittorio E. Orlando 

Ieri nel primo anniversario 
della morte, e Mata tumulata 
con solenni onoranze, nella ba-

Una donna a 102 anni 
lavorava e camminava 

E' morta a Cardito (Napo­
li), all'età di 102 anni, la s i ­
gnora Teresa Cicala. Era na­
ta noi 1851, e sino a ieri ave­
va vissuto in piena attività, 
lavorando a maglia senza o c ­
chiali e recandosi ogni mat­
tina in piazza, sola e a piedi. 

Sospesa per le provocazioni missine 
l'udienio del processo Pnrri-Serveilo 

Un avvocato dei fascisti aveva accusato Porri di aver posto i partigiani del Friuli sotto gli ordini di Tito - La 
udienza è ripresa nel pomeriggio con la testimonianza di Leo Valiani, rappresentante del P.d'A. nel CLNAl 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, 1. — Era comin­
ciato in un'atmosfera c/i ten­
sione e dì nervosismo, stama­
ne, il processo contro i diffa­
matori di Patri: la continua 
tattica dilatoria e provocato­
ria della difesa vale a creare 
Un clima di irritazione che 
facilmente dà luogo a clamo­
rosi incidenti. 

Aveva cominciato l'avv. 
Dadea ponendo al teste So­
lari (la cui deposizione, come 
.si ricorderà, non si era po­
tuta esaurire nella secherà di 
giovedì scorso) una serie di 
domande cnuiflo.se sui fondi 
del C.V.L.: tale era stato lo 
stillicidio di domande asso­
lutamente estranee alla causa 
(e quasi tutte respinte dal 
Presidente) che ad un certo 
momento il P.M. era insorto 
duramente: «Basta con le do­
mande estranee alla causa! 
Se si continua cosi io me ne 
vado! ». 

E' stato in questa atmosfe­
ra infuocata che è esploso lo 
incidente più orare. Dopo un 
nuovo battibecco con il P.M., 
Dadea aveva posto la seguen­
te domanda all'ino. Solari; 
« Quando fu che Cadorna cb 
bc la nomina a comandante 
generale del C.V.L.? ». 

SOLARI: Ho già detto che 
Cadorna ebbe la nomina nel 
febbraio del 1045. Posso ri­
badire che l'unità della Resi­
stenza fu un fatto certo, e 
costituì la forza del nostro 
movimento. Noi volevamo che 
la Resistenza servisse all'Ita­
lia per potersi sedere al ta­
volo della pace a parità con 
gli altri paesi antifascisti. 
« Maurizio » non tralasciò al­
cuno sforzo in quest'opera di 
italianità... 

A W . NENCIONI (con tono 
apertamente insultante): Co­
me quando ordinava alle for-
mazioni del Friuli di mettersi 
agli ordini di Tito... 

L'inaudita frase dell'avvo­
cato missino scatena un pu­
tiferio. L'avv. De Caro, che 
già si padroneggiava a stento 
balza in piedi col viso acceso 
dallo sdeano. • 

A W . DE CARO: Vergogna 
ti! Proprio tu che il 25 aprile 
cri nascosto in una portinerìa 

e tremavi! Siete dei volgari 
diffamatori! Vergognatevi! 

A W . NENCIONI: Non gri­
dare! Impara a fare l'avvo­
cato, piuttosto! 

AVV. DE CARO ( in preda 
alia più viva indignazione): 
Da te si impara soltanto a 
fare i mascalzoni! Sei un ma­
scalzone! 

AVV. NENCIONI: E tu sei 
un buffone! 

Il tumulto è ora al colmo. 
Tutti sono in piedi e gridano 
frasi che nel frastuono è im­
possibile capire; il Presiden­
te toglie la seduta rinviando­
la al pomeriggio ed esce dal­
l'aula, mentre un funzionario 
di P.S. ed Un carabiniere, con 
la lodevole intenzione d» pa­
droneggiare il tumulto, bal­
zano in piedi sui banchi ot­
tenendo l'effetto esattamente 

contrario. Vediamo tra il gro­
viglio di braccia, teste, gam­
be, un collega di un quotidia­
no milanese del pomeriggio 
accapigliarsi con un giornali­
sta missino; poi due agenti, 
il missino, pallidissimo, a una 
sfavorevole situazione cui 
stava per soccombere. 

A un certo punto il P.M. 
ordina alla forza pubblica di 
sgomberare l'aula. 

Al pomeriggio, in luogo di 
altri testi convocati e non 
risultati presenti, viene intro 

dini di prudenza inviati dal 
Valiani stesso al C.L.N.A.I. 

« Andai in Svizzera, dice 
Valiani, u 28 febbraio 1945 
con Cadorna. Ci andammo in 
primo luogo tu missione per 
conto del CLNAI; in secondo 
luogo in relazione alla cattu­
ra di Ugo da parte di Mac 
Kaffery. Mac Kaffery era 
molto allarmato dalle conti­
nue cadute in mano tedesca 
di membri della formazione 
partigiana "Franchi" e teme­
va che la "Franchi" potesse 

dotto Leo Valiani, già rap-\csser stata pedinata da qual-
presentante del P- d'A. nel 
C.L.N.A.I. 

L'esposizione di Valiani e 
molto nitida e precisa, e «ale 
a chiarire- definitivamente la 
circostanza dell'arresto di Ugo 
fatto in Stmrera da Mac 
Kaffery, e dei conseguenti or­

si sono levate in questi gior­
ni sulla stampa per chiede­
re cinicamente la cancella­
zione fisica di questi paesi 
(come il giornale dell'Azio­
ne Cattolica sarda) e per 
sollecitare una repressione 
spietata, come hanno fatto 
gli industriali edili a Caglia­
ri ed il gruppo missino al 
Consiglio regionale, o per 
richiamare le teorie positi­
viste del N/lceforo sulle raz­
ze inferiori, come si è letto 
su qualche quotidiano del 
nord, tutto questo non è che 
un altro vile tentativo di co­
prire le responsabilità e di 
eludere ancora una volta il 
problema. 

Non è un problema di po­
lizia, il banditismo sardo, o 
non è solo questo. E' il pro­
blema di quanto deve fare, 
subito, lo Stato italiano, per 
restituire il maltolto, per da­
re avvio, anche qui, ad una 
profonda opera di riforma e 
di trasformazione. 

La polizia, intanto, cambi 
i suoi sistemi di azione e ne 
renda conto ai cittadini; v o ­
gliamo augurarci, anzi, che 
questo sia il primo risultato 
cui approderà la commissio­
ne di esperti inviata oggi a 
Nuoro dal Ministero degli 
interni. 

Tutti sanno ormai che non 
vi fu un secondo bandito ac­
canto al Succu e che il te ­
lone della tragica capanna 
non fu forato da una scari­
ca di mitra. Oggi si è ap­
preso anche che accanto al-
l'ing. Capra sofferente, co ­
me è noto, di cuore, si rin­
venne una bottiglia di Cora-
mina, ancora pressoché pie­
na di medicinale. Un gior­
nale sardo riferisce che quel­
la coramina sarebbe stata 
acquistata dai banditi, che 
avrebbero invece rifiutato, 
nel corso dei contatti con gli 
intermediari, l'insulina in­
viata dai familiari. 

« Non sarebbe stato rifiu­
tato però in quella occasio­
ne — dice il giornale — il 
milione di lire dagli indivi­
dui che andarono incontro 
alla macchina partita da Ca­
gliari con un itinerario ben 
precisato dal contenuto di 
una lettera scritta dall'inge­
gnere e spedita, pochi gior­
ni dopo il suo sequestro, da 
Nuoro >». 

Il giornale riferisce anche 
che altre due lettere inv ia-

ciiiio che era legato alla Gè- te dall'ingegnere — l'ultima 

E LA SUA SQUADRA PERDE LA PARTITA 

Raglilo per errore 
un atleta a Messina 

L'auto dei banditi lo ha riportato presso il 
campo di gioco ma l'arbitro aveva già deciso 

MESSINA. I. — Un giovane 
giocatore di pallacanestro è 
stato per breve tempo nelle 
mani di due rapitori i quali, 
accortisi successivamente di 
aver sbagliato persona, l'hanno 
riaccompagnato in città lascian­
dolo libero. Nel frattempo, la 
squadra della quale il rapito 
faceva parte aveva perduto la 
partita per mancanza del nu­
mero legale. 

Il fatto, di cui soltanto oggi 
si è avuta notizia, è accaduto 
domenica scorsa e ne è stato 
protagonista il giovane Giusep­
pe Di Francia, da Pali. Egli 
doveva venire a Messina per 
un incontro tra la sua squadra 
e quella del « Fiamme ». ma per 
motivi personali era partito col 
traghetto da solo, anziché in 
comitiva. All'arrivo, gli si pre­
sentò un signore che gli dette 

La lettera della C.G.LL. a Rubinacci 
(ConUnoazionedalu t. pagina) 

Iasione ai criteri del conglo­
bamento, nel documento co­
mune consegnato alla Con-
findustria il 10 aprile 1952. 

Tale documento, inflitti, 
dopo arer precisato come 
dece essere effettuata l'uni­
ficazione degli elementi che 
compongono la retribuzione 
(paga base, indennità di co>.-
tingenza, quote dì rìraliita-
zione, indennità di caropa­
ne, ereniualt terzi elementi), 
prosegue: «Successivamente, 
allo scopo di stabilire i rag­
gruppamenti di zona dei 
nuovi minimi, si nomina 
una Commissione la quale 
stabilirà le nuove tabelle 
confederali entro iì 30 giu­
gno 1952». Il documento sog­
giunge: « Nella determina­
zione dei raggruppamenti la 
Commissione terrà in parti­
colare eridenza i casi ano­
mali provinciali, allo scupo 
di eliminarli ». 

Risulta quindi assoluta­
mente non esatta l'afferma­
zione della Confindustria la 
quale vorrebbe far supporre 
che le organizzazioni dei !a-
coratori, il 19 aprile 1952, 
acrebbero « manifestato il 
loro proposito che dal con­
globamento, quale da esse 
inteso e richiesto, non po­
tessero e non dovessero de­
rivare oneri o che tali oneri 
dovessero essere del tutto 
inapprezzabili ». 

Una simile valutazione 
non solo non è compresa in 
alcun modo nel documento 
ma è smentita dalla citata 
richiesta di determinazione 
di nuoce tabelle con/ederali, 
nonché dai punti successici, 
che trattano specificamente 
del problema dei coltimi e 
dell'art icinamento delle re­
tribuzioni femminili a quel­
le maschili. 

Altrettanto singolare e 
prifa di fondamento è l'af­
fermazione che da parte 
delle organizzazioni sindaca­
li si tenderebbe a ridurre i 
rapporti delle categorie su­
periori rispetto al manovale: 
abbiamo sempre chiaramen­
te indicato come ad ogni 
aumento concesso ai mano­
vali debba corrispondere un 
adepiato aumento per tutte 
le aualiliche. 

Per quanto riguarda le 
obiezioni di natura econo­
mica addotte dalla Confin­
dustria a sostegno della sua 
intransigenza, si osserva: 

1) che proprio una valu­
tazione realistica dell'attuale 
situazione dell'industria ita­
liana consiglia il pieno acco­
glimento delle richieste dei 
lavoratori se si vuole otte­
nere un effetto benefico sul­
la produzione e sulla occu­
pazione: 

2) che la persistenza di 
situazioni particolarmente 
pesanti in alcuni settori e 
complessi aziendali, denun­

ciata dalla Confindustria,} 
giustifica perciò più che mai 
una sollecitazione del mer­
cato attraverso una dilata­
zione dei redditi di lavoro; 

3) che un incremento dei 
redditi di *avnro, tanto più 
se nella modesta misura da 
noi richiesta, non può, nel­
la attuale situazione italia­
na, ripercuotersi sfavore­
volmente sulla stabilità mo­
netaria; 

4) che il forte disavan­
zo della bilancia commer­
ciale non è imputabile al 
lirello dei salari, che in 
Italia è molto basso. La si­
tuazione sarebbe in realtà 
migliorata dalla diminuzione 
dei costi unitari dì produ­
zione che la nostra indu­
stria potrebbe realizzare se 
potesse gtorarsi di un più 
largo potere di acquisto 
generale della popolazione, 
e in particolare dei lavora­
tori, e quindi sviluppare 
stabilmente la produzione e 
l'occupazione; 

5) i pericoli paventati 
dalla Confindustria in rap­
porto all'aumento dei red­
diti di lavoro non sono 
reali. Al contrario, per as­
sicurare un maggiore svi­
luppo dell'economia nazio­
nale, è necessario normaliz­
zare la retribuzione dei la­
voratori e adottare misure 
urgenti per porre fine alla 
ondata dei licenziamenti e 

dar lavoro ai disoccupati. 
La C.G.I.L., pertanto — 

conclude la lettera — e per­
suasa che non vi siano dif­
ficoltà obiettine all'accogli­
mento delle sue richieste e 
che l'onere corrispondente 
sia perjettamente sopporta 
bile dalle aziende. La CGIL 
riconferma che — pure a-
vendo il diritto di rivendi­
care integralmente la nor­
malizzazione e la perequa­
zione delle paghe nei limiti 
indicati nei citati accordi 
interconfederali — e dispo­
sta, al fine di facilitare la 
soluzione della vertenza, a 
considerare quei casi in 
cui l'applicazione rigorosa 
dei criteri del congloba­
mento d e v esse ritenersi 
gravosa. 

In conseguenza la CGIL 
ribadisce che è disposta a 
esaminare la possibilità di 
aumentare il numero delle 
zone salariali e lo scarto 
massimo fra le stesse. 

Ma Ella converrà, onore­
vole ministro, che la Con­
findustria — avendo dichia­
rato nel suo documento di 
ritenere preclusa ogni pos­
sibilità di accordo, pur d' 
fronte allo spirito di mode­
razione dimostrato dalle or­
ganizzazioni sindacali — 
non può pretendere che ì 
lavoratori rinuncino alla 
azione sindacale per far va­
lere i propri diritti », 

il benvenuto e l'invitò a pren­
dere posto su un tassi. Il gio­
vane pensò che quel trattamen­
to fosse una cortesia dei .< pa­
droni di casa >-, cioè della squa­
dra messinese, ma dovette pre­
sto ricredersi. Infatti la mac­
china. alla guida della quale 
era un'altra persona, si diresse 
fuori città, prendendo la via 
dei monti Peloritani e quando 
egli si provò a domandare spie­
gazioni, senti rispondersi che 
era meglio stesse zitto. 
di un casolare abbandonato, la 
macchina fu fermata e i due, 
scesi a terra, confabularono a 
lungo fra loro, poi risalirono 
a bordo e ripresero la via della 
città, depositando il Di Fran­
cia presso il campo di palla­
canestro. 

Nel frattempo l'arbitro ave­
va dato partita vinta alla squa­
dra messinese, avendo consta­
tato che quella di Pali non era 
in numero legale. 

stapo. I suoi sospetti si erano 
fermati su Ugo, sia che Ugo 
potesse essere la causa volon­
taria degli arresti, sia che 
fosse stato egli stesso pedina­
to ed auesse portato la Ge-
stapo sulle tracce della for­
mazione. In ogni caso. Mac 
Kaffery aveva deciso di to­
gliere Ugo dalla scena arre­
standolo e inviandolo in Ita­
lia 7>tcridjonalc. 

« Quale sarebbe stato, dopo 
l arresto di Ugo, il contegno 
della sua squadra? Eravamo 
in guerra e non potevo scar 
tare alcuna ipotesi, né alcuna 
misura di sicurezza. Perciò 
detti al CLNAI ed al comando 
del CVL disposizioni di s icu­
rezza. Tornati a Berna da 
Lione, Dulles ci disse che 
Farri era stato liberato per 
suo intervento ». 

RAIMONDO LURAGHI 

Le arringhe di difesa 
al processo Trinino 

MILANO, 1 — Oggi al pro­
cesso contro il maggiore 
Trizzino, proseguendo nelle 
arringhe difensive, ha parla­
to l'avv. Licitra jr. il quale 
si è a lungo soffermato sulla 
figura dell'imputato, sulla 
vicenda del suo brevetto sul 
siluro aereo e sul libro in 
criminato. « Navi e poltro­
ne », affermando che esso de­
ve considerarsi un esame 
critico e tecnico che contri 
buisce alla conoscenza della 
guerra navale. L'avvocato, 
che ha anche rilevato l'arre­
tratezza di sistemi della no ­
stra Marina rispetto a quella 
inglese, ha sostenuto che la 
accusa di vilipendio alla Ma­
rina è solo un pretesto re­
torico per evitare un esame 
concreto sul merito delle con­
siderazioni esposte dal Triz­
zino nel suo libro. 

Doffani («nfereiia-stamoa 
siiraKmeitazioite in Italia 

Si gei fa in mare 
per non essere ucciso 

TARANTO. 1. — Un rigattiere 
ha concluso un'animata escus­
sione di affari sparando colpi di 
pistola all'impazzata contro due 
persone. 

Il movimentato episodio e av­
venuto questa sera in una stra­
da costeggiarne iì mare di un 
quartiere popolare nella città 
vecchia. Protagonista principale 
il rigattiere Luigi Solaio, che 
ha aperto il fuoco r-ontro Giu­
seppe Greco e Cataldo Resta di 
Angelo. Quest'ultimo è riuscito 
a rifugiarsi in un portone del 
ina le ha chiuso i battenti pun­
tellandoli con delle bancarelle di 
venditori ambulanti J e posi tate 
nell'atrio, n Greco, invece, ha 
scavalcato ij parapetro e >i è 
lanciato in acqua tentando di 
allontanarsi dalla riva a i-.uoto. 
nonostante fosse impcd:'o nei 
movimenti dal cappotto che in­
dossava. Egli è stato <a>cco»-iO 3a 
una barca di nescatori -n» iTia 
rmortato a terra. 

Il Solazzo è stato arrestato po­
co dopo da una pattuglia di 
agenti di p. S. 

avrebbe anche il timbro po­
stale del 22 ottobre, di quat­
tro giorni cioè prima del de­
litto — sarebbero state im­
bucate a Nuoro. Altre voci 
riferiscono invece che le 
somme versate dalla fami­
glia Capra avrebbero rag­
giunto i 5 milioni ma non si 
chiarisce se i 5 milioni sia­
no giunti o no in mano ai 
ricattatori. Si dice anche che 
i carabinieri avrebbero impe­
dito, nella notte fra i! 5 e 
il 6, al figlio di Capra di e n ­
trare in contatto con gli i n ­
termediari, per versare il 
restante denaro che era sta­
to richiesto. Se qualcosa si 
può dedurre da questi par­
ticolari, è J'imperizia del r i ­
cattatore e degli intermediari 
il che sembra escludere la 
partecipazione al delitto di 
qualche bandito di vecchia 
esperienza. 

Stiamo, come si vede, nel 
campo delle ipotesi, anche 
se queste ipotesi e queste 
voci vengono riferite con in ­
sistenza e con convinzione. 
Un dato di fatto rimane: an­
cora una volta chi sopporta 
le conseguenze di questo an­
goscioso stato di cose è la 
popolazione, specie di Orgo-
solo, che vive in una atmo­
sfera pesante di sospetto e 
di paura. E i 400 operai del ­
l'impresa Capra che sono an­
cora, dal 6 novembre, senza 
lavoro e da due mesi senza 
salario. 

GIORGIO FANTI 

Sospesi alla Piaggio 
i 220 licenziamenti 
GENOVA. 1 — Dnpo dura 

lotta, i lavoratori della Piaggio 
di Finale Ligure hanno otte­
nuto che i 220 licenziamenti 
richiesti siano sospesi per tre 
mesi. Nel frattempo i 220 ope­
rai lavoreranno ad orario ri­
dotto, 

L'on Gaetano Interni/zi. se­
gretario generale de;:» Federarte­
ne Italiana Laboratori Industria 
Alimentari, terrà giovedì 3 di­
cembre p v a::e ore 10 30 nel 
salone de::a CGIL in Corso 
d'Italia 25. una conferenza 
stampa su « I prob'.eml fonda­
mentali dell'alimentazione del 

~ popolo italiano ». 
Ali* conferenza sarà presente 

l'on. Bi tossi. Segretario della 
CGTL e l'on. Vittorio Foa vice 
Segretario Confederale. 

Oggi si decide 
il prezzo dell'olio 

Viva attesa regna fra i pro­
duttori di olio per la riunione 
che la Commissione per la 
agricoltura della Camera ter­
rà stamattina in sede delibe­
rante per esaminare la pro­
posta dj legge sul prezzo di 
questo fondamentale prodot­
to, già approvata dalla Com­
missione per l'agricoltura del 
Senato. 

Com'è noto, il orogetto con­
cede praticamente al governo 
la delega a disporre, con pro­
prio decreto, le modalità per 
i'amma^ìo volontario dell'o­
lio di oliva. Lo Stato — se­
condo il progetto — concorre­
rà alle spese di gestione dello 
ammasso stanziando 1.500 lire 
al quintale fino a un massimo 
di 600 mila quintali ammas­
sai». 

Il governo intende affidare 
la gestione dell'ammasso al­
la Federconsorzi con le stes­
se condizioni (assoluto m o ­
nopolio e completa assenza di 
controllo amministrativo) del­
le quali il carrozzone bono-
miano già fruisce per l'am­
masso del grano. Inoltre esso 

non garantisce ai coltivato­
ri alcun prezzo minimo. In ­
fatti le banche anticipano a l ­
l'ente ammassatore 35 mila 
lire al quintale, ma l'ente 
ammassatore si riserva il d i ­
ritto di diminuire questo 
prezzo se lo richiederanno le 
condizioni del mercato. 

Per sventare il pericolo che 
simili modalità dissuadano : 
coltivatori, specie i piccoli e 
i medi, dal consegnare il pro­
dotto agli ammassi, j parla­
mentari di sinistra si bat­
teranno perchè il concorso 
statale, invece che garantire 
la sola Federconsorzi, garan­
tisca ai produttori un prezzo 
remunerativo. 

Essi chiederanno inoltre che 
ai piccoli e medi produttori 
sia riconosciuto un diritto di 
precedenza nella consegna 
che i conferenti possano con­
trollare la gestione degli am­
massi e infine che l'ammasso 
sia affidato non solo alla F e ­
derconsorzi ma anche a s in­
goli produttori, in forma fidu­
ciaria. 

http://cnuiflo.se
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DISCUSSIONE SULL'AMNISTIA 

I baccanali del delinquente 
In quest i g iorni al Par la ­

m e n t o i ta l iano s i d i scute del ­
l 'amnist ia . Q u e s t o provved i ­
mento d i c l e m e n z a v i ene d i ­
scusso in base a d u e progett i : 
l 'uno g o \ e r n a t i v o e preparato 
dai min i s tro de l la g iust iz ia , 
s ignor Azara , l'altro d a l l i 
C o m m i s s i o n e par lamentare . 

Le cr ì t i che c h e la s t a m p a 
e l 'opinione pubbl i ca mossero 
al pr imo progetto furono va­
n e , ma credo c h e a molt i ne 
s fugg ì una di certa importan­
za. Inflitti, in quel proge t ­
to. \ cui v.i con un art i co lo 
conces so indul to per tut­
ti i reati c o m m e s s i nnte-
i tormente al 18 g i u g n o 1946, 
in m o d o c h e a n c h e per a l c u ­
ne ca tegor ie di ergas to lan i la 
pena \ e n i v a ridotta, il c h e 
\ u o l d i t e che si c o n t e m p l a v i 
una r iduzione di pena a n c h e 
per l 'omicidio a g g r a v a t o . Poi , 
ni un al tro art ico lo , il mini ­
stro A / a r a , e l e n c a n d o le e-
-f l i i s ioni , c ioè quei reati non 
meritevol i del beneficio, vi in-
H u d e t a a n c h e il reato di o l ­
traggio a l la forza pubb l i ca , 
l.i d i f famazione a mezzo di 
s tampa , ecc . 

S p i e g a n d o meg l io il c a s o 
con un e s e m p i o vuol dire c h e 
quell i d i e a P a l a z z o Braschi 
e a l trove uccisero dei c a r a ­
binieri . e ad a lcuni l evarono 
gli occhi , avrebbero diritto a l ­
ia c l e m e n z a e al la r iduz ione 
del la pena , mentre tutti co ­
loro d i e rivolsero parole of-
fun-ive ai carabin ier i o al la 
pol iz ia tic verrebbero esc lus i . 

L'altro progetto , que l lo del ­
la C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a ­
re, è cer tamente d iverso , ma, 
<-omuiiquc sia, ogg i in P a r ­
lamento vi sono a lcuni uo ­
mini c h e si son messi a cer ­
c a r e argoment i per rendere 
imposs ib i le il l a \ o r o di c o ­
loro c h e c h i e d o n o un'amni­
stia larga e benefica, basata 
sui principi di g iust iz ia e c h e 
porti bene al nostro paese. 

Co->i si è sent i to un d e p u ­
tato democr i s t iano . S t e f a n o 
Riccio , c h e è r imasto s can­
da l i zza to pei l 'abuso che in 
Italia si fa nel c o n c e d e r e 
amnist ie , mentre il l iberale 
Bozzi ha speci f icato c h e l'I Ia­
liti det iene il pr imato de l l e 
amnis t i e e c h e < per iodica­
mente da noi si ce l ebrano Ì 
baccanal i del de l inquente ». 

Forse que>ti deputa t i non 
si sono ricordati c h e si trat­
tava di c o m p i e r e un at to di 
bontà e c h e d e t e n e n d o n e il 
p r i m a t o non si trat terebbe a l ­
tro c h e di de tenere il pr i ­
mato del la c l e m e n z a e c h e 
forse mediante ques to , o l tre 
c h e perdonare c o l o r o c h e ri­
portarono c o n d a n n e , si arri -
\ crebbe a perdonare tutt i 
quel l i c h e ne furono la c a u s a . 

Q u a n d o in P a r l a m e n t o e 
a l trove si parla di un'Ital ia 
venuta fuori dal la ca tas tro fe 
de l la guerra, ques to non s i ­
gnifica so lo macerie fatte di 
mai tnn i e di ca l c inacc i , m a 
mol te altre c o - e c h e b i sogna 
pur ricordare. 

Per e sempio , vi r a m m e n t a ­
te dì que l le dec ine di mig l ia ia 
«• cent ina ia di migl ia ia di 
bambin i dLydieci e undici a n ­
ni che p u l l u l a v a n o agl i a n ­
gui i del le s trade o c h e a n d a ­
v a n o di paese in paese a g ­
grappat i ai treni merce per 
rifornire il mercato nero? 

Q u e i ragazzi p o r t a v a n o s i ­
garette , carne , o l io , farina, e c ­
cetera . Io non so qual i s i g a ­
rette fumasse a l lora il m i n i ­
s tro Azara c o m e non so «pia­
li fossero que l le del d e p u t a t o 
Bozzi , che parla ogg i di bac­

canal i del de l inquente , m a so 
«.he se tutti co loro c h e a i u ­
t a v a n o quest i b a m b i n i nei 
reati g iornal ier i , a c q u i s t a n d o 
la loro merce , si a lzassero in 
piedi , ben poche persone ri­
marrebbero a sedere. 

T u t t i son d'accordo «piando 
in u n a d i scuss ione si d ice c h e 
l ' educaz ione del fanc iu l lo pro ­
d u c e de tcrminate c«inseguen-
ze. Lbl>cnc. col c o n c o r s o di 
mi l ioni di persone , d o p o aver 
prodot to u n d i sord ine m e n ­
ta le in dec ine di mig l i a ia di 
g iov inet t i , si \ i e n fuori c o n 
lina data c h e prec i sa il m o ­
m e n t o in c u i ha v a l o r e la 
amnis t ia . 

In mater ia di a m n i s t i a le 
l a t e c a d o n o alla m e z z a n o t ­

ti «he MI«>1 d ire che u n 
n a t o c o m m e s s o a l l e 25.59 del 
g iorno s tabi l i to « a d e M»UO il 
beneficio, se invece il de l i t to 
è s ta to c o m m e s s o a l l e 24 e 
un m i n u t o al lora la pena * er­
ra scontata per int iero . 

O r a b i sognerebbe sapere se 
era poss ib i le c h e l ' impulso 
provocato d a c i n q u e anni di 
guerra, <nn quel c l i m a , que l ­
la corruz ione , queg l i amer i ­
cani <he i n c i t a v a n o al l e n o -
c i n i o e a l la prost i tuz ione , c e s ­
sasse a l la m e z z a n o t t e m e n o 

Lo so che questi argoment i 
fauno sorridere, spec ia lmente 
quegl i uomin i c h e h a n n o una 
co lpa da nascondere ed è per 
questo c h e si arriva fac i lmen­
te a par lare con s d e g n o di 
pr imato in amnist ie . Però s a ­
rebbe bene che q u a n d o uno 
apre bocca sapesse quel c h e 
dice. 

iNegli altri paesi , prendia­
mo l 'America , naz ione cara a 
tanti s ignori , negl i btutì Uni 
ti d 'America non si usano 
umnist ie co l l e t t ive . Però la 
legge s tabi l i sce c h e una c o n ­
d a n n a v iene a u t o m a t i c a m e n t e 
d imezza ta per i detenuti c h e 
h a n n o t enuto buona condot ta 
e ques to non è da confonders i 
con l a grazia , essendo un di­
ritto s tab i l i to dal le leggi di 
quel paese . Ol tre a ques to et 
sono i provvediment i di gra­
zia part icolare , da parte dei 
governatori e del presidente, 
che s o n o frequentiss imi , e s ­
sendo conces s i per ricatti o 
per quest ioni elettorali . Uno 
dei cas i p iù scandalos i fu 
quel lo di Luckv Luciano, con­
d a n n a t o a trenta anni di re­
c lus ione e graz iato d o p o dieci 
anni perchè e s sendo r inchiuso 
nel peni tenz iar io di S i n g S i n g 
contr ibuì a l la vittoria del le 
forze a l l ea te nel l 'ult ima guer­
ra mondia le , dando sugger i ­
menti a l lo S ta to magg iore de­
gli Stat i Un i t i ! 

Un altro a r g o m e n t o r iguar­
dante l 'amnist ia c e lo forni­

sce il min i s tro del la g iust iz ia . 
Giorni or s o n o l'on. Azara 
d i ch iarò c h e c o n l ' ist i tuzione 
de l l e Cort i d i ass i se d i a p p e l ­
lo, l e sentenze modif icate han­
no r a g g i u n t o c irca il 50 per 
cento e nel la mass ima parte 
c o n r iduzione di pene. 

Q u e s t o vuol dire che dal 
1051 ad oggi si è riscontrato 
che, per il 50 per cento, le 
senteuze di Ass ise di pr imo 
g r a d o erano sbagl iate , cioè, o 
e r a n o state inflitte c o n d a n n e 
t roppo gravi o erano 6tati 
c o n d a n n a t i degl i innocenti . 
D u n q u e , si d e v e pensare c h e 
pr ima del 1951, non es sen­
dovi hi Corte di assise di 
appe l lo , il 50 per c e n t o del­
le sentenze pronunc ia te da l l e 
Corti di ass ise erano ingiu­
ste e r i m a s e l o tali. Al lora 
c h e «osa ne volete fare a d e s ­
so di ques to 50 per cento di 
detenut i , o innocent i o trop­
po s e v e r a m e n t e punit i? Li 
volete lasciar dentro per non 
creare s c a n d a l i ? 

L A D I F E S A D E L L ' I T A L I A A R T I S T I C A 

dì Campanile di «?f rettse 
Iti gabbia per qua fili anni? 

Lo stato pietoso di Palazzo Paudolttni e della chiesi. di Santo Spirito - Ciò che occorre: 
somme adeguate per la conservazione degli editici e approvazione del piano regolatore 

1 IRLNZIÌ, dicembre. 

L.i questione dello « scempio 
dell'Italia artistica », sollevata su 
queste colonne da Ranuccio Bian­
chi Bandinelli, assume, eviden­
temente, un peso tutto partico­
lare per città come Hrenze, do-
ve v i è un problema di difesa 
del paesaggio e insieme una ne­
cessità di difesa e valorizzazio­
ne dei grandi esempi di un'ar­
chitettura che fa testo. Vi e, 
cioè, un problema particolare di 
singoli editici o complessi archi­
tettonici e urbanistici, e un pro­
blema generale che riguarda la 
citta nel suo complesso. Così il 
ragionamento, se appare più fa­
cile per il primo punto (maggio-

Oirgi il Par lamento d isco- (re cioè Io scandalo per la 
te di un'amnist ia . Questa 
una occas ione nella quale o-
gniiJio può dimostrare di e s ­
ser buono e g iusto e una 
amnis t ia può esser veramente 
m m b u o n a cosa , ina se vien 
concessa con secondi fini, a l ­
lora d iventa un'az ione cat t i ­
va, e di azioni c a t t i v e ne sono 
s tate c o m m e s s e fin troppe. 

EZIO TADDEI 

struzione d lei nuovo Ponte 
co-
alla 

Carraia, ai! esempio, ili un fatto 
« chiave » in un complesso mo­
numentale), non dev'esser tutta­
vìa trascurato per quanto attie­
ne al secondo punto: questione 
degli edifici troppo alti che, pur 
eretti alla periferia, tolgono la 
visione armonica dell'arco colli­
nare dal basso e del panorama 

complessivo della città dall'alto. 
Questione, dunque, complessa; 

attorno alla quale, nelle polemi­
che che negli ultimi anni si sono 
agitate sulla stampa quotidiana 
e periodica o in conferenze e 
dibattiti, si è forse fatto un po' 
di confusione. Ha nuociuto e 
nuoce, sopratutto, per una visio­
ne chiara del problema, l'atteg­
giamento dei conservatori a ol­
tranza, di coloro noè (e a I i-
renze ve ne sono troppi ancora) 
che scambiano la difesa ilei pa­
trimonio artistico e del paesaggio 
con la difesa del •vecchio» e 
delle facciate sudice, o del « co­
lore » dei quartieri popoli l i , che 
in realtà vuol dire anch'esso vec­
chio e sudicio. 

.Voti ut» Èitiisr» 
Accade così che tutta una 

serie di persone, appunto per 
questa posizione sbagliata de" 
« fiorentinisti », si buttano a 
corpo morto dalla parte op­
posta: ad esempio, i medici e 
gli igienisti, i quali giustamente 
ammoniscono « meno colore e più 

pulizia ». Fanno ugualmente par-ltistico diventi sempre più vitale, 
te della schiera dei « fiorentini- che la gente viva e lavori e si 
sti » coloro i quali, allo scopo muova attorno ai centri monu 
di difendere la l'irenze artistica, 
vorrebbero escludere ogni gene­
re di traffico dal centro citta­
dino. L questi provocano, natu­
ralmente, opposizione da parte 

mentali (e son d'accordo cjn 
l'milio Cecchi che, a b'irenze, 
togliere, 
relle d.i Piazza San Lorenzo — 
come vorrebbero i sostenitori a 

adeguatamente, coraggiosamen-e 
e sopratutto senza anarchia. La 
città deve estendersi, non con­
trarsi e addensarsi al centro. 

Da tutte le questioni che ab­
biamo qui sommariamente espo­
sto, risulta inoltre la necessiti 
di rivedere t vecchi p r o w e d i -

8COMPAR8A D'UNO SCRITTORE 

IL SILENZIO 
DI O'NEILL 

Nel suol «Irammì c'è quasi 
sempre una riflessione iod i -
retta, non una rappresenta-
«lone realistica, del « m o d o 

di v i t a » americano 
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DAL 12 FEBBRAIO AL 28 MARZO PROSSIMI 

In vendita al Cairo 
il to*oi#o di F a r u k 

Dulia colossale asta si ricaveranno più di venti miliardi — Una collezione di francobolli 

e una di monete — Gioielli rarissimi — Le trovate turistiche del governo egiziano 

Quelli' c h e erano i lutinoti 
di Faruk, j p icco l i soprammo­
bili, le mille piccole stupidag­
gini che il grasso m o n a r c a a c ­
quis tò o si fece regalare dai 
suoi sudditi, saranno messi 
all'asta. Sarà un'asta che du­
rerà un mese e più, esatta­
mente dal 12 febbraio al 28 
mar^o de l prossimo anno. Du­
rante Questo periodo il mar­
tello del bandi tore scandirà 
le offerte dei coHeriotiisfi, 

mero poss ib i le d i turist i e di 
eventuali compratori. 

E' cosi annunciato che sa­
ranno in que i per iodo c o n ­
cesse» nuove fac i l i taz ioni p e r 
il rilascio dei visti sui pas­
saporti, che sarà abol i ta la 
quarantena, snellite le ope­
razioni doganali, istituita una 
« polizia turistica » coii il 
compito di assistere i turisti 
s tranier i . 

Ogni turista al suo arrivo 

un ani mosso di monete T o : : « - | d c l l o pass ione d e l l ' e x 
mente divise. Non mancano don- il collezionista 
pero « perei » rari: si può t r o ­
ttare una moneta d'oro da 100 
ducati di Sigismondo IH di 
Polonia, coniata a Danzica ai 
primi del '600. Accanto a que­
sta rarità vi sono monete 
d'oro dei Tolomei, e altre ro­
mane del ter:o secolo. 

La serie delle monete degli 
Stati Uniti d'America e c o m ­
pierà ed è anzi una delle più 

re. Ma 
troverà 

maggiori s o d d i s / a : i o n i è nel­
la raccol ta di quelli che i 
catalogo chinina i» inglese 
objests- o f v e r t a , oggetti d'ar 
tigianato, pezzi d'arte. 

I / i iovo «IHIo znr 

Un b i n a n e e, costosissimo serviz io , tacente parte del tesoro abbandonato dal corrotto mo­
narca durante l a sua foca dall 'Egitto: questo gioiel lo sarà posto in vendita con gli altri 

i 

te. 

de i ricchi «tranieri c h e giun­
geranno al C a i r o r ich iamat i 
dal la co lossa le vendita. 

D i qua le e n i i t à sarà questa 
vendita? Quote valore po­
tranno avere gli oggetti of­
ferti? Per rispondere a que­
ste domande occorrerà dare 
u n o s o u a r d o a l catalogo già 
stampato e in vendita al 
Cairo. E occorrerà anche fa­
re un po' la storia di questa 
parte delle ricchezze di Faruk. 

Beni sequestrati 

- . j - i . o - - <n.*. **e ricchissime suppellettili 
un m i n u t o de l 1S g i u g n o 194o, a b b i a n o un valore di una ven 

riceverà il c a t a l o g o degl i o g ­
gett i post i in u c n d i t a , potrà 
studiarne le caratteristiche e 
il prezzo base . O g n u n o potrà 
cosi regolarsi. Il catalogo, no­
nostante l'imponente numero 
di oggetti, è csaurientissimo. 

La collezione di francobolli 
egiziani sarà pos ta in rend i ta 
il 12 febbraio. Il 17 s'inizierà 
la r e n d i t a dì q u e l l a d i fran­
cobolli mondiali, il 24 sarà 
posta a l l 'as ta la co l l e s ione 
numismatica, il 10 marzo 
ninnoli, gli orologi, gli ogget 
ti d'oro e la gioielleria, il 24 

L'ex re possedeva cento au - j marzo l'argenteria, il 27 mar 
tomobili, alcuni y a c h t s , f a p - , ; o le c e r a m i c h e e le c e t r i n e . 
pe t i , mobili, collezioni di «jua-j Sulla collezione di franco-
dri (famosa que l la d i donne , ^m n 0 n s i hanno dati s i c u -
ÌH costume s u c c i n t o ) , possc-]^ anche perchè gii esperti d i 
d e r a enorni- propr ie tà t e m e - i M n n fatta londinese — la 
re, giganteschi e ltusuosissi-\naTmcT ud di New Bond: 
mi palazzi. Ma tutta questa , s , r e c r — n o „ hanno ancorai 

terminato la valutazione dei 
«pezzi». Si sa però che si, 
tratta di una delle maggior i , 
co l l ez ion i del mondo. Il nu­
mero imponente d i francobol ­
li deriva dal fatto che da an-\ 
ni tutte le rappresentanze d i - ì 
plomatiche e g i z i a n e e r a n o s o - ' 
lite r a c c o g l i e r e francobolli dai 
inviare al sovrano. 

belle del mondo. Ma accanto 
alle monete Faruk ha v o l u t o 
aggiungere anche } bozzetti. 
i coni ì s p e r i m e n t a l i , oss ia le 
prove delle future monete. 
Una collezione, questa, che 
nessun vero numismatico ha 
mai reputato utile iniziare r> 
che dimostra la supcr/ìctalttcì 

C'è di tutto in questa ric­
chissima raccolti! . £* i» r e n ­
dita l'orribile e assurdo uovo 
di Pasqua che l'ultimo zar di 
Russia offrì a sua moglie: un 
uovo d'oro e di brillanti, che 
aprendosi Itisela ammirare un 
cigno d'uro tu un laghetto di • 
acquamarina. E' tu r e n d i t a il 
brucìa-profumi dì agata che 
appar tenne a Federico il 
grande di Prussia, poi la ta­
bacchiera adunili ih bril­
lanti, un tempo di Luigi XVI. 
E ancora fermacarte, s e r r i l i 
da scriva nid, orologi da t a r o -
Io, servizi da te, c i m e l i sto­
rici. 7 soli orologi s a r a n n o più 
di 1200. Per catalogare tutta 
questa roba sono sfati a l la -
voro per mesi sedici espertis­
simi ant iquar i ingles i . 

Per gli amanti delle curio­
sità piccanti ce anche un fa­
moso e strano orologio a ca ­
rili* n che. aprendosi tu deter­
minate ore, mostra s c e n e piut­
tosto audaci. 

Tutti questi oggetti, fuori 
posto in un ini i ico ma c h e fa­
rebbero felici i collezionisti, 
sono ora in vendita. Il go­
verno egiziano conta di trar­
re da questa co lossa le « asta 
del secolo » una ventina di 
mil iard i , ma è molto proba­
bile che l'incasso totale sarà 
addirittura superiore. Anche 
l'afflusso dei turisti si prean­
nuncia imponente e sono 
pronti i nuovi a lbergh i . Afol-
ri di questi alberghi hanno 
già stanze prenotate per quel 
periodo. Il « Kassed Keir », il 
panfilo reale che il governo 
ha trasformato in un albergo 
di lusso, per esenipio. è già 

| tutto impegnato. 

di tutta un'altra numerosa schie­
ra di cittadini, della quasi to­
talità dirci; — a non parlare 
lei rischio che, su questa strada, 
Firenze correrebbe, di divenire 
cioè una città - morta - , un 
museo. 

Vediamo qui di ragionare bre­
vemente sui duo punti dianzi tis­
sati. Per quanto si riferisce alla 
lifesa dei singoli monumenti o 
dei complessi monumentali, è ne­
cessario che anzitutto guardiamo 
alla questione dei restauri. Se 
noi volessimo citare qui tutti 
gli edifici di interesse artistico 
che avrebbero urgente bisogno d 
restauro, non ci basterebbe la 
intera pagina del giornale. A mo" 
d'esempio, basterà citare il fatto 
che, a causa degli scarsissimi 
stanziamenti da parte dei mini­
steri competenti, i lavori di re 
stauro alla Cattedrale v a n n o 
avanti, con straordinaria lente/. 
z.-i, ila decenni, e probabilmente 
ancora per qualche decennio non 
sarà possibile rivedere le strut­
ture di Santa Maria del Fiore 
e del Campanile libere da gab­
bie o dai casotti-cantiere costruiti 
tutt'attorno. Incompiuti son ri­
masti i lavori per San Lorenzo, 
nò ancora Santa Croce è st.tM 
liberata dall'ascesso ove una vol­
ta erari sistemati i « cadmi fa­
scisti -. I a chiesa di Santo Spi­
rito è forse divenuta un fatto 
di « colore », con quell'intonaco 
che va a pezzi e costituisce la 
più orribile corteccia che mai 
si sia v eduta a proteggere -ina 
delle più grandi costruzioni del­
la nostra architettura. Per quar­
to poi riguarda l'architettura c : 

vile, basterebbe pensare allo s i a f 
del P a h z z o Pandolfini di vi". 
San Gallo, o delle costruzioni 
dì Pia/za S. Trinità. Per nor 
dire noi dei lavori di valori/ 
/ a / i onc che sarebbero nercssar 
per costruzioni delle quali re>:a 
praticamente in oiedi solo la fa 
ma, quale, ad esempio, la Log­
gia RuccIIai. 

fitta rirtt 
da 

de! 

EMANUELE ALBERTI 

Prima concreta proposta 
farsi, dunque, per la di t e a 
patrimonio artistico nazionale; 
che si stanzino somme adeguate 
per la conservazione e la va­
lorizzazione dei grandi edifici 
e complessi artistici. Il problema 
non è, insomma, quello di ridar­
re la città a museo, è anzi ne­
cessario, perche il patrimonio ir-

<£a ronda di noffe 

f-lKhV/.h — Palazzo l'anilollìni. rome era (yopin) v com'è 
oKSi (-<<>tt<>i t'ostruito su disegni di Raffaello, costituisce uno 
ilei più insigni monumenti drl'a nostra architettura. LA 
in.inr.itua di accurati e costanti restauri desta preoccupa­
zioni per la conservazione dell'armonico e del icato disegno: 
particolarmente rovinoso lo stato del balconcini e dell'ornato 
sottostante: l.i pietra serena delle finestre è notevolmente 
deteriorata, specialmente ne l la parte inferiore. Anche le 
pietre del la «rande porta hanno bisogno di essere restaurate 

i l 

il timonieri cleLTopiiiioiie 

roba non è all'asta: il gover­
no ha già provveduto a seque­
strarla e a venderla. La co­
lossale vendita di febbraio 
riguarda i g io ie l l i c h e Faruk 
non r iuscì a portare con sé 
nella fuga, i s o p r a m m o b i l i , le 
curiosità, gli oggetti da rega 
lo. Si ca lcola c h e i t u i e q u e 

s tab i l i to da l m i n i s t r o Ktmrst 
Se quest i b a m b i n i c h e s i e r a ­
n o ab i tuat i a c o n t a r e d e c i n e 
di m i g l i a i a d i l ire, a r a t e da i 
passant i io c a m b i o di un p ic ­
c o l o reato g iorna l i ero , po te ­
v a n o da se, senza a iu to , s e n ­
za gu ida smet tere il g i o r n o 
1S, e il g iorno 19 prendere in 
m a n o n o a b a m b o l a o nn tre­
n ino di iati» e a n d a r e a g i o ­
care nei prati . 

f ina d i mi l iard i , senza cal­
colare il valore cui potrebbe­
ro arrivare n e l c o r i o deH'ac-
eant ia battagl ia tra gli acqui­
renti. 

Il governo egiziano ten­
ta d i p r e n d e r e , c o m e suol 
d irs i , « due piccioni con una 
fava*, oroanizznndo feste e 
cerimonie proprio nel p e r i o ­
d o dell'asta. Esso vuol r i ­
c h i a m a r e in Egi t to — nel la 
stagione invernale (che è poi 
fa mfgl iore) — il magg ior n u -

A m m a s s o caot ico 
L a co l l e z ione n u m ù m a t i c a 

è u n insieme di monete co­
niate in tutto il mondo. Sem­
bra si tratti di duecentomila 
monete. Questa collezione non 
è molto ordinata. Faruk non 
era u n sovrano troppo « pi­
gnolo », non a r e u a — sem­
bra — n é la voglia né il tem­
po d i m e t t e r e un po' d'ordine 
in quelle duecentomila mone 
te. La co l l ez ione è , dunque , 

La wonota tetetistone non 
larda a aimostrarc ttt ciszic 
degna figha detta R A l ; e 
l obietta ita non e certo il suo 
forte 

Recente mente e sfoto mes­
so in onda olla T V un pro-
oramtra rfi interriste tUfifo/a-
f ) I ;.rr.oriien del) opinione. 
<?ne.t?i « t i m o i i T i > sono i di­
rettori dd settimanali che. co­
me ii e affrettato a prediate 
ti Malgeri, direttore della Set­
timana Incoaa illustrata, non­
ché della Gazzetta dei Popolo, 
hanno un'influenza formativa 
sul gusto dei pubblico assai 
maggiore di quella dei quoti­
diani. 

Dato il carattere chrara-
mentc politico dei settimana' 
li, affermato e ribadito durante 
le interini'.a saremmo aspet­
tati di t*der interristati i di­
rettori dei giornali più diffusi 
e più rappresentatiti di ogni 
tendenza. Abbiamo risto tn-
vece sfilare davanti alle tele­
camere t direttori dt Epoca, 

delta sef.irr.ar.fe ÌI.COTTÌ dt Og e l . 
di Sent irò 0;r>r:io. di Tempo. 
ma intano abl>:amrt atteso dt 
tedere. per esempio, i/ diretto­
re di Vie Nuove, settimanale 
che ttra la atra tvtvaitro che 
di Sprezzabile di 300 mila copie. 

Eppure la {eZrr,siine e un 
sernzto naziOnaiC. o aotreo-
be evscr/o; ed è gestita da un 
ente induslria/c in cut la mag­
gioranza del pacchetto aziona­
rio è dello Stato. Si tratta dt 
un servizio pubblico, quindi, 
come racqua potabile o ti gas. 
Ma /orse i dirigenti della H.A.I.-
te/cnsione intendono ti con­
cetto di semzio pubblico nel 
modo illustrato nell'intervista 
da Edilio Rusconi, ineffabile 
direttore di Oggi. « /? nastro 
giornale — ha dichiarato — 
è un po' come un acquedotto, 
che dece essere messo a dispo­
sizione dt tutti; di tutti, ma 
non troppo. Perchè se chi scri­
ve ha delle idee troppo di cer­
te dotle nostre siamo obbaston-

:a "eattirf da non ospitarlo » 
Erro espressa senza reticenze 
una irrita che tante lotte si 
cerca di mascherare. 

Questa è 1 obiettirita dei co­
siddetti « indipendenti , . in­
dipendenza. ma al seri tzto di 
determinati interessi e opi­
nioni' E purtroppo su questa 
stessa strada ruol allinearsi la 
televisione. Ma vr Rusooni su 
Osrgl puf* escludere chi erede, 
perche m realta è stipendiato 
proprio a questo scopo, per la 
televisione le cose stanno altri­
menti.- rifa è ieramente un 
servizio pubblico e dei e render 
conto a lutti t contribuenti 
italiani. Perchè non è ancora 
arrivato fé non arriverà mai) 
ti a tomo tanfo desiderato da 

De Gaspert e Gonclla, m cut 
i sertizi pubblici, come il ffo» 
e racquedolto, saranno per 
lutti, tranne che per quei die­
ci milioni e più di italiani che 
votano per le sinistre! 

oltranza delia « fiorentinità » — 
sarebbe gran guaio). 

Ins'cce, s i e un punto ..ul 
quale, nelle discussioni e pole­
miche a\ mesi a 1 irenze, Uà eco r-
do ò completo: sulla necessità 
di non alterare la linea com­
plessiva architettonica della cit'.à 
con l'erezione di edifici troppo 
alti i» col rialzamento dei sec­
chi edifici. A I irenze si parla 
di * mistero delle altezze - , o 
dei « grattacieli », volendosi evi­
dentemente alludere al fatto che 
non si riesce mai a sapere come 
vendano accordati certi permes­
si, e da chi e in base a quali 
requisiti: la discussione si è so­
pratutto accesa attorno a nuovi 
edifici costruiti sui lungarni, eh: 
schiacciano, è la parola giusta, 
il Ponte Vecchio: ma si è anditi 
giustamente oltre, fino a rilevare 
il pericolo di edifici troppo alti 

• anche alla periferia; che le ce-
i'ebri colline che cingono I-ir;n 
|zc rischiano facilmente di resiir 

(nascoste. Neppure il problema 
della Firenze dei viali e delle 
0Ì.izze-£?ardino può restare esc'ia-
so dal ragionamento: né Piazza 
dell'Indipendenza, né P i a z za 
D'Azeglio possono prestarsi a 

Svoli troppo arditi in fatto 
'altezze. 

menti legislativi, e sopratmto di 
provvedere con nuova e più or­
ganica legislazione alia 'oluzio.ie 
di un problema che include In­
sieme un aspetto di protezione 
del patrimonio artistico e un 
aspetto sociale, legato a l h que­
stione della casa per tutti gli 
italiani. 

A D R I A N O SEROSI 

a: 

iVt*r iter tutti 
! Per risolvere in pieno il pro-
Jb'emi. sarebbe necessaria la Je-
'tinniva approvazione del pia.io 
regolatore, ch'c strumento indi­
spensabile addirittura in ci ' t l 
di grande n l i c so artistico: si 
fissino le zone da costruire, si 
proceda, nei nuovi quartieri pe­
riferici. a l l a regolamentazione 
delle strade, si provveda ai nuo­
vi servizi pubblici necessari, si 
«vesli dalla colpevole pigrizia che 
la distingue la locale società de ; 

telefoni, si dotino immediata­
mente i nuovi quartieri periferici 
dei servìzi indispensabili (farma­
cie, e simili). Ci si convinca, in­
somma, che la vera soluzione del 
problema della difesa e della 
conservazione sta nel costruire 

LE PRIME A ROMA 

La sposa sognata 
Per fare u n torto alla su<» fi­

danzata. at t i ta e petulante im­
piegata a] Dipartimento di Stato 
americano, un Riovtnotto. che ha 
compiuto alcuni viaggi in Orten 
te. chiede in sposa la principessa 
di un pae«e di tipo persiano. La 
principessa accetta, e giunge a 
Nuova York, di» crea una serie 
di complicazioni diplomatiche 
assai gravi- ne sa di mezzo la 
questione dei petroli persiani, e 
la principessa si tteve trovare a 
suo a?io Perciò \ i ene incaricata 
di assistere i due fidanzati la 
attiva e solerte funzionarla. la 
ex fidanzata. Questa l'idea del 
film, che procede su tale r-jnano. 
con gradevole disertimento del 
pubblico Tutta la faccenda vuo­
le e**ere una -«tira piacevole rr.a 
abbastanza codina delle donr.e. 
e particolarmente delle donne 
che occupano posti di responsa-
bi:itA nella vita pubblica. Qual­
che trovatin& gustosa, e u n a spi­
gliata recitazione da parte di 
Cary Orant. Deborah Keir. e di 
Walter Pidgeon 

t. e 

Eugene Gladstone O'Neill, lo 
scrittore americano scomparso 
in questi giorni, è stato, senza 
alcun dubbio, il maggior rap­
presentante di quella letteratu­
ra uiammatiea, sopiattut lo nel 
periodo che va dalla fine della 
prima guerra mondiale al l ' ini­
zio di quest'ultimo conflitto. In 
quegli anni il teatro america­
no, ricco fino allora di interes­
santi tentativi che cercano di 
svincolare la produzione dram­
matica dall'influenza europea, e 
particolarmente inglese, r iceve, 
proprio ad opera di O'Neill. un 
carattere nazionale. Il giudizio 
pieno di riserve che si deve da­
re dell'opera di questo dram­
maturgo non può tacere il fatto 
che con lui esiste finalmente un 
.< teatro americano .. che si d i ­
stingue, nel le forme come ne l 
contenuti , da tutti ì precedenti 
esperimenti . La struttura rozza, 
melodrammatica, retorica del 
teatro di O'Neill, la banale mi ­
tologia dei suoi drammi, (ma­
rinai e prostitute, mormoni e 
cercatori d'oro, negri e predi­
catori) e le mode culturali da 
lui travisate e semplificate con 
l' ingenuità tipica del self-»iu-
de man, dell'autodidatta che 
crede di aver capito i « truc­
chi » della scienza (la psicana­
lisi, il « monologo interiore »> 
celebrato dallo scrittore ingle­
se James Joyce , la rielaborazio-
ne dei miti greci, caratteristica 
di tanto teatro « intellettuale » 
europeo e, infine, il « pirandel-
l ismo »). tutto denuncia, nel la 
asmatica, ma non per questo 
meno forte, ed in certi moment i 
geniale, costruzione drammati ­
ca emiliana, la carattenst ica 
formazione della cultura a m e ­
ricana, sia pure della cultura 
meno elaborata, quella che poi 
partorirà le «se l ez ion i" , i « f u ­
metti » e, (perchè no?) , anche 
i .< rapporti Kinsey ». 

E' ovvio che tra quel lo che 
uobiamo detto e il voler repe­
rire nel teatro di O'Neill il ri­
tratto di una sita, d'una socie­
tà americana, ci corre un tanti­
no. Potremmo «lire che il tea­
tro di O" Neil l riflette indiret­
tamente il -modo di vita., a m e ­
ricano, nella sua sintassi, ne l 
material i di cui si serve, m a 
non in una rappresentazione 
realistica di personaggi e a m ­
bienti tipici della sua America. 

Anzi (e qui è il grosso l imi­
te di questo teatro, la denuncia 
della totale assenza dì poesia 
net suoi drammi) si può dire 
che nessuno dei personaggi di 
questo teatro sia tolto dalla 
realtà, sia rappresentativo del ­
la società americana; si può 
forse fare eccezione per i m a ­
rinai dei famosi Drammi mari­
ni, per quanto anche in essi ci 
sia maggiore dose di simboli­
smo e appena un pizzico di rea­
l ismo. Ma che dire del l 'Impe­
ratore Jones visto solo come 
lo strumento tecnico d i un 
esperimento ispirato senza 
mezze misure aU'espressiom-
smo tede-co?; e di Tutti i fipli 
di Dio hunno le ali, dove, avuto 
tra le mani un grande tema, 
quel lo del problema razziale, 
finisce per involtolarlo in un 
pasticcio che sì stenta a defini­
re psicanalitico, impastato come 
è di totem e tabù primitivi e di 
tecnica cinematografica?; o de l 
Grande Dio Brown e di Stra­
no interinino, d o v e il • mono­
logo interiore. . . il «p irande l l i -
s m o . . e la solita cattiva psica­
nalisi servono, e non proprio 
maliss imo, a fabbricare dei v e ­
ri grattacieli del teatro? E al ­
trettanto può dirsi per II lutto 
si addice ad Elettra, per il Ri­
so di Lazzaro, per Marco Mil-
lions, dove si comincia a senti ­
re l'eco del circo Barnum e dei 
film di CeciI B. De .Mille: Vray-
pio s o i c a fine e Viene l'uomo 
del ghiaccio, i più ragguarde­
voli fra gli ultimi drammi suoi. 
malgrado l'equivoco mistico de l 
primo e quel lo idealistico de l 
cecor.do. sono, m certo modo, 
più vicini ol senso della vita 
americana di oggi. Con l'ultima 
sua opera nota <Tultimissimo 
dramma. Il viaggio del lungo 
giorno verso la notte, non p o ­
trà e.-«ere conosciuto, -embra. 
che venticinque anni dopo la 
morte dell'autore, cioè ne l 
1978.'» è una specie di lamento 
funebre sulle sorti dell 'uomo 
medio americano, del Babbitt 
V. Sinclair Lewis , del Commes­
so riacoiarore di Arthur Miller. 

Sembra che la società ameri ­
cana. cresciuta troppo rapida­
mente in un mondo che non ha 
fatto in tempo a conoscere, r ic­
ca di frigidaire e di te levis io­
ne. di pin-up e di bombe ato­
miche. d: grattacieli e di coca-
cola. abbia, purtroppo, fatto a 
meno di prendere sul serio 
l'uomo; e ora qjesi'uorr.o ha 
tutto quanto può essergli utile 
ad occupare la sua giornata, ma 
non ha più — dice O'Neill — 
illusioni per i momenti in cui 
vuol ritirarsi a pensare. E* la 
confessione del la sconfitta del ­
l ' intellettuale americano; cre­
sciuto da sé, il self-rr.ade man 
non può fare a m e n o di vedere 
il deserto nel quale il vertigi­
noso aumentare della potenza 
economica del suo paese ha la ­
sciato l'individuo, senza guida. 
•=enza ,-c o : . senza idee. Il s-len-
zio di O'Neill, che precede di 
qualche anno la r-ua morte, è 
il s i lenzio di chi. rifiutando di 
combattere per l'uomo ameri­
cano. come combattono n e l ­
l'America di oggi i Fast, i Maltz. 
i Trumbo. i Miller e tanti altri 
che non conosciamo, ha avuto 
tuttavia la percezione del la stia 
triste, malinconica solitudine. E 

,se voghamo adottare la defini­
zione che la stessa critica a m e -

Mostra di Liana Sotgiu 
alla Galleria « Il Pinck> * 

Questo pomeriggio alle ore lR. 
presso la Galleria « Il Pincio » 
tn Piazza dei Popolo 19. avrà 
luogo l'inaugurazione dt una 
mostra personale della pittrice 
Liana Sotgiu La mostra rimarrà 
aparta fino al 13 dicembre. 

!ricana ha dato di O'Neill, i l 
I- colosso » del teatro america­
no. diciamo pure, banalmente. 
che questo colosso aveva i suoi 

jbravt piedi d'argilla. E cosi è 
rovinato, senza neppure molto 
fragore, senza troppa dignità; 
senza che, certamente, il mondo 
di coloro che guardano « v a n ­
ti. il mondo che conta, si accor­
ga troppo, né oggi, né . a m a g ­
gior ragione, domani, del la sua 
assenza. 

L L. 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

Una befana felice 
a un bimbo infelice 

Coro lettore, 

tornano i giorni 7ici qua l i i bimbi incollano il naso 
alle vetrine dei grandi negozi per guardare meglio le 
tante cose straordinarie sparse fra i rami di pino e le 
rosse bacche del pungitopo: trenini, cavallucci, b o m ­
bole, Desiti ini , d o l c i u m i . C o s e lungamente des iderare 
e tante volte promesse dal b a b b o e da l la mamma « per 
la Befana ». 

Ma per tanti bimbi purtroppo, la scintillante, lustra 
di vetro dietro cui sono esposte queste cose è come una 
spessa muraglia: sembra quasi di poter sporgere una 
mano e prendere, c iò c h e si vuole; invece tutte le cose 
hanno un prezzo, un prezzo insopportabile per il 
bilancio familiare di chi non ha lavoro, di chi non ha 
neanche timi casa , forse neppure il pane. 

Come spiegare queste cose « un bimbo? Che sa, 
un bimbo, delle spese e dei guadagni, delle mille pre­
occupazioni clic minacciano giorno per giorno di far 
crollare addirittura tutto un m o n d o / a m i l i a r e cos tru i to 
di speranze, di sacrifici, di fatica? Come fare, allora, 

per non vedef piangere ir­
rimediabilmente questi figli 
che ci commuovono solo a 
guardarli negli occhi? 

Certo, caro lettore, ci 
sono anche i b i m b i , i T O -
gazzini che tutto questo lo 
capiscono nonostante ab­
biano solo p o c h i a n n i . S o n o 
quei b i m b i d a l v i s o serio, 
già segnato di una strana 
amarezza i n n o c e n t e , die 
tanto impressiona proprio 
perchè è come se li accom­
pagnasse dal primo loro 
giorno di vita. E, d'altra 
parte, è così. Sono i bimbi 
che forse non desiderano 
n e m m e n o le c o s e e s p o s t e 

nelle vetrine dei grandi nìagazzini, perchè non le 
hanno mai viste. Tuttavia anche l oro conoscono la 
Befana e l'aspettano, come gli altri — si contentereb­
bero, forse di meno — ; e se. la Befana non verrà il 
loro viso si farà più serio e più amaro. 

Ne abbiamo incontrati tanti, di b i m b i c o m e questi, 
caro lettore, in questi anni; ogni anno ne i n c o n t r i a m o 
di più. Quanti b i m b i , quest'anno hanno visto tornare 
a casa il babbo con la lettera di licenziamento in tasca, 
o h a n n o v i s t o i m o b i l i di cosa in d i s o r d i n e s u l las tr ico , 
o hanno assistito all'allontanarsi del padre fra due 
poliziotti? Tanti, e anch'essi non sorridono più. 

Il problema è difficile e vasto e non è di oggi, non 
è. solo dei giorni di festa. Ma durante le feste esso 
diviene più acuto e doloroso per tutti. Particolarmente 
per noi n per tv, curo lettore, che. queste cose le cono­
sciamo da vicino. Per questo vogliamo far tornare la 
befana dell'Unità, « una befana felice per un bimbo 
infelice ». Ogni anno migliaia di bimbi hanno ritrovato 
il .sorriso incanta to della loro età per il d o n o della 
Befana, che tu, caro lettore, hai loro permesso di 
stringere fra Ir braccia . 

/ Incora m i o vo l ta , in questi giorni difficili che 
vedono a voltr nomin i di ogni parte u n i r s i per salvare 
intere città dalla rovina, questa è l 'occas ione , a n c h e 
se modesta, per ritrovarci tutti sul terreno della soli­
darietà u m a n a . U n ' o c c a s i o n e che nessuno", s i a m o s i cur i , 
vorrà dimenticare. Anche perchè, di q u e s t a m i s e r i a 
che intr i s t i sce troppe cose, t b i m b i s o n o que l l i che 
p o r t a n o il pe so p iù ritiro, m e n t r e a v r e b b e r o p i ù di tut t i 
il diritto di non conoscerla nemmeno. 

L A C R O N A C A 

Lo of fer te si possono far p e r v e n i r e d i r e t t a m e n t e a l 
nos tro g i o r n a l e (Uf f i c io B e f a n a , v i a I V N o v e m b r e 149, 
te i . 689.121 int . 57 ) o p p u r e p o s s o n o e s s e r e s e g n a l a t e 
al la nos tra segre ter ia di r e d a z i o n e ( t e i . 689.123 da l l e 
ore 10 a l l e 12 e da l l e 16 a l le 19) c h e p r o v v e d e r e a 
farle r i t irare a d o m i c i l i o . 

RESPINGENDO IL RICORSO A GRANDISSIMA MAGGIORANZA 

Il Consiglio comunale conferma 
l'ineleggibilità del fascista Guglielmotti 
Il servizio tramviario Frascati - Vclletri sostituito con una linea 
automobilistica • Non si conosce il piano di riforma della STEFER 

SETTE COLLI 

Rinviata alla prossima s e d u t a i n u o v o confermata dallas.sesso-
la mozione por la sospensione re ANDREOLI. 11 solo AVAL-
degli sfrutti a causa della per ­
durante e forzata assenza di due 
consigliere democristiane firma­
tarie, ins ieme con la compa­
gna Rodano, della importante 
proposta, il Consiglio comuna­
le ha dedicato i suoi lavori not ­
turni alla discussione di due 
argomenti di diverso carattere: 
il ricorso del fascista Gugl ie l ­
motti contro la decis ione del 
Consiglio comunale che ne d e ­
cretò a suo tempo la ineleggi­
bilità per noti e infausti tra­
scorsi; la soppressione del ser­
vizio tranviario STEFER nel 
tronco Frascatì-Velletri e sua 
sostituzione con una linea au-
trmobilistica. 

Sul ricorso di Guglielmotti 
l'assessore all 'Avvocatura A N ­
DREOLI ha riassunto le con­
clusioni alle quali è pervenuta 
la commissione consiliare la 
quale < ha ritenuto a maggio­
ranza. che, avendo il Consiglio 
comunale già deciso in sede g iu ­
risdizionale sulle questioni di 
ineleggibilità.. . non è luogo a 
deliberare sul ricorso proposto 
al Consiglio ->. 

Il miss ino AURELI ha ten­
tato di lavorar di bulino nel la 
difesa de l suo collega non ri­
tenendo val ido il giudicato del 
Consiglio comunale. Prudente­
mente. il cons. Aurel i ha sor­
volato sul passato del l 'ex gerar­
ca, del quale, invece, è oppor­
tuno ricordare la carica di c o n ­
sigl iere nazionale fascista nel la 
30' legislatura, quella di segre ­
tario federale fascista dal '26 
al '29 e quella ben significativa 
di direttore del Giornale d'Ita­
lia dall'ottobre del 1843 al 3 
giugno 1944. In questo periodo. 
Il Giornale d'Italia si meritò 
le più benevole considerazioni 
dei nazisti 

Ma le stesse argomentazioni 
di Aureli non hanno retto n e m ­
meno per due minuti alla lu­
cida argomentazione del com­
pagno GIGLIOTTI, il quale, do ­
po aver pregiudizialmente so ­
stenuto la necessità di un esa­
me del ricorso sui risultati e le t ­
torali presentato a suo tempo 
dai signori Evangelisti e O l i t i 
e di quel lo del cons. missino 
Agamennone che ritenne di 
aver ot tenuto più - voti prefe­
renziali del lo . stesso Gugl ie l ­
motti, ha affermato che il Con­
siglio non può ritornare sulla 
sua decis ione avendo già d e ­
liberato in sede giurisdizionale. 
La validità dì quella decis ione 
è dimostrata anche dal fatto 
che la Giunta provinciale a m ­
ministrativa ha accettato di e sa ­
minare in seconda istanza il r i ­
corso de l Guglielmotti . 

La tesi di Gig l ioni è stata di 

LONE ( m o n ) , oltre al missino 
BRACCI, si è dichiarato d'ac­
cordo con Aureli. Dopo di che, 
l'operato d e l l a commissione 
consiliare è stato approvato a 
grandissima maggioranza (34 
favorevoli e 13 contrari) dal 
Consiglio, il quale ha chiara-
niente espresso il suo consen­
so per la precedente decisione 
dell'assemblea, che aveva rite­
nuto indegno il fascista Gugliel­
motti di far parte del Consiglio 
comunale di Roma. 

Il SINDACO ha letto quindi 
la comunicazione relativa alla 
sostituzione del servizio tran­
viario Stefcr fra Frascati e 
Vclletri con una linea automo­
bilistica, - Che si inquadra — 
ha detto il Sindaco — nella più 
vasta e organica sistemazione 
proposta dalla Commissione 
Neri . . . 

Il piano generale prevede 
anche la demolizione dei bi­
nari nei tratti Frascati-Bivio di 
Grottaferrata. M a r i n o-Castel 
Gandolfo-Albano e Genzano-

Velletri con l'istituzione oi al­
tri servizi automobilistici so­
stitutivi, che permetteranno alla 
Stcfor di realizzale una econo­
mia di esercizio valutabile in 
oltre 100 milioni di lire annue. 

I consiglieri della Lista Cit­
tadina hanno vivamente deplo­
rato il modo ancoia una volta 
superficiale e improvviso con 
il quale l'intero Consiglio vie­
ne messo a parte di questioni 
delicate come quella della 
STEFER. 

GIGLIOTTI. NATOLI e TUR­
CHI, nell'ordine, hanno so.-tan-
zialmentc sostenuto che il Con­
siglio si t iovava in evidenti dif­
ficoltà per decide»e, in consi­
derazione della mancanza asso­
luta di ragguagli sin risultati 
ai quali è pervenuta la lamnsa 
Commissione Neri Peraltro, ha 
detto Natoli, la maggior parte 
dei consiglieri solo nel pome­
riggio e stata informata del 
fatto che il Sindaco avrebbe 
tetto dichiarazioni sulla Stefer. 

La comunicazione del Sindaco 
è stata approvata a maggio­
ranza. 

Refezioni al Tiburtino 
Uopo l'intervento di una de­

legazione di mamme, la dire­
zione didattica della scuola 
elementare « Fabio FU zi » di 
Tiburtino IH ha cominciato 
a distribuire la refezione sco­
lastica da sabato scorso e il 
caffellatte da lunedi. La di-
stribuziono e cominciata con 
diversi giorni di ritardo rispeU 
to alla data .stabilita dui Co­
lmine, ina pazienza. SI impo­
ne, imecc. una considerazio­
ne di tondo, perchè le refezio­
ni assegnate dui Patronato so­
no — secondo quunto e stato 
rilento dalla direttrice della 
scuola — solo :MH, mentre gli 
alunni, toinpic-i i bimbi del­
usilo, nono in tutto 1.350. Ol­
tre mille ulunnl, ingomma, non 
benetlclerunno de|l'as.->istenza 
scolastica. K questo, per dirla 
in breve, ,- un assuido. perchè 
non -->i e lontani dal vero affer­
mando che qua»! tutti — *e 
non tutti — i bimbi di Tibur­
tino hanno bisogno e hanno 
diritto alla reiezione 

Conclusione? Quc.sta. Aveva 
ragione la compagna Rodano 
quando in Consiglio comunale 
.sosteneva la nece.->slta che la 
assegnazione delle reiezioni da 
parte del Patronato venisse el-
fettuatu in relazione alle varie 
situazioni locali dietro »ui{ge-
rnnento della direzione didat­
tica della scuola e degli inse­
gnanti che meglio di o<<iii «I-
t io sono in grado di valutale 
singole necessità ed esigenze 
particolari eletti alunni. 

Il suggerimento ci sembia 
sempre più valido. (Lui. (or-
rtxpnnclcntc del Tiburtino Iti). 

IL COMUNE INTERVERRÀ' PRESSO LA DIREZIONE DELL'ATAC 

Tram, filobus e autobus 
domani fermi per due ore 

La sospensione del servizio sarà effettuata dalle 10,30 alle 11,30 e dalle 

16 alle 17 — Una lettera dei sindacati all'amministrazione dell'azienda 

Gli autofenotramvier i loma-
ni saranno costretti a scendere 
nuovamente in sciopero doma­
ni giovedì per difendere il lo­
ro salario. L'astensione dal la­
voro verrà effettuata dalle 10,30 
al le 11,30 e dalle 16 al le 17 (so­
spenderanno il lavoro dal le 13 
alle 14 gli impiegati e nelle 
stesse ore del servizio autofl-
lotramviario gli operai dei ser­
vizi interni). 

L'agitazione dei dipendenti 
delPAtac è la conseguenza di 
una unilaterale decisione della 
direzione dell'azienda di sot­
trarre, sui salari dei lavorato­
ri, somme varianti dal le 10 al­
le 25 mila lire per recuperare 
i— dice l'azienda — i contributi 
pi evidenziali airetrati disposti 
dalla legge del 28-11-1952. I la­
voratoti non si oppongono al 
pagamento della loro pai te dei 
contributi; essi pe iò chiedono 
una sospensione del provvedi­
mento lino a quando non sa­
ranno decisi , in sede nazionale. 
il modo e la data d'applicazio­
ne della legge cui si richiama 
PATAC. E ciò è giustificato dai 
seguenti fatti: 1) pende presso 

il Consiglio di Stato un ricorso 
in merito; 2) es iste una circo­
late del ministero del Lavoro 
che invita le aziende a sospen-
d e i e ogni decisione suila que­
stione; 3) PATAC è Punica 
azienda d'Italia od avere adot­
tato questo provvedimento. 

C'è inolt ie da considerale il 
fatto che l'azienda ha oltre 900 
milioni di moia con l'INPS; 
paghi PATAC questi milioni di 
contributi all'istituto e venga 
poi a chiedere soldi ai t iam-
vieri. Ma, piobabilmente, man­
cando i finanziamenti del co­
mune, si vogliono impiegare i 
denari dei lavoratori per far 
fronte a difficoltà di bilancio. 
Ed ecco che a fare le spese 
della cattiva politica dell'am­
ministrazione Rebecchini sono 
(incoia una volta ì cittadini 
tutti. 

I sindacati de^li autoferto-
tramvien della CGIL, CISL, 
UIL, pensosi dei disagi cui an­
drà intontì o la cittadinanza, 
hanno inviato una lettera al a 
Commissione amminist rat l ice 
dell'ATAC nella quale, dopo 
aver notato la pervicace indif-

CHE COSA ACCADE AL « CHIRURGICO » DEL FORLANINI? 

FORSE VITTIMA DEL SUO STESSO MONDO FATUO E CORROTTO 

Una bellissima donna si uccide asfissiandosi 
in un lussuoso appartamento dei Monti Parioli 
Il tragico fatto è accaduto domenica sera, ma le autorità hanno fatto di tutto per tenerlo celato 
La vita di Lilly D'Alessandri - Una angosciosa telefonata - 11 commento di un sottufficiale dei C.C. 

fetenza della direzione della 
azienda di fronte alle richieste 
dei lavoratori e ai disagi ai 
quali vanno incontio i romani, 
si sollecita un esame e una fa­
vorevole risposta alle modera­
te aspirazioni del personale. La 
Commissione si è riunita ieri 
ma ancoia nulla si sa della 
sua decisione che potrebbe p io -
vocare la sospensione del lo 
sciopeio di domani. Vogliamo 
credere che la Giunta capito­
lina non voglia che questa vt-i -
lenza si prolunghi e si acutizzi 
nel pio^simo avvenire. 

Convocazione di artigiani 
falegnami e sarti 

tri.-].ili t j l ' ju iv >• - i r : i >T. n -' 
sono <iji\o<ii. 1 ..nari. »ll« o.r J'> "'. 

C O N V O C A Z I O N I F . G . C . I . 
Tutti i circoli r.t • no al Olii 1 r 

o ni Lini d Ha r.\.'U •,>!,•; .- . f 
ll'O ». 

Oggi alle 1S 30 :- F-' .MZ.. r» r i; •.-
it. • Ì.I'i"op,T) i)'!!a b":','iij i o - ' * : ' ;. 

I circoli ragni! r.t:"ni •))•}. p'.n r: 
gin 1.1 i«-]i>ri(!un* il |i«!!if :,i. 

I rrjp. degli Istituti i fa . ' i ;n*«'.ri r 
F«4«:ÌI oa» p-f r:t.i\K< i-.i-.i:» "JI;C 
f.a!» 

RIUNIONI SINDACALI 
Csnunisiioa* giorinile: -ì-.-i'-. Ì'J 

:.«.:',0 n,-i Irn-ali d.-IU Ci L. 
Albergo t Mensa • DJ" J'I<- '0. '•» < 

21 a---ni'r>',i d" 'au.ri'i d.: • ili.' 
bar. r-K'Mit!:. "iti,!::*. ' M j . : a IT a 
.-ilar.a1.: i ottano j : ìjiuro. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
Sei. Macia: '. Uvirao-'. v <f.n.> :r. 

•IMl'jttivi) pros'S'j'iro >~"Vì. Vii !s.:') '. 
\.i ta.-tc!f:di:ilo .'»;. ut. t. 

AMICI DELL'UNITA' 
1! I onv.tato Iffrut'.vu «• f a ' . - i ) ,•• 

ij.v.tiì :J &i> ìV.t «re '.'J 
C O N V O C A Z I O N E A . N . P . I . 
Oggi alle 20 PJ:::IM-... pi:r:n". 

an..-. <H!'\MM ilr'.l'Ap?... io V... \? 
n a .Viu\ a :>,Vl. 

Lunga notte di attesa disperata 
accanto al letto di La Civita morente 

La morte giunge inesorabile - L'agitazione «lei personale - Ancora 
nessun provvedimento per assicurare l'assistenza post - operatoria 

E* notte e l'infermiera ha 
smorzato le luci affinchè i sei 
malat i della camera numero 
sette riposino. Nel buio una 
madre vegl ia il suo giovane 
figlio, che nella mattinata ha 
subito una grave operazione al 
torace. Di tanto in tanto l'in­
fermiera entra discreta. M avv i ­
cina al capezzale dei malati più 
gravi, sparisce. La madre v e ­
glia il suo figliolo col cuore, lo 
ha cresciuto sospiro su sospiro, 
ed ora attende trepidante che 
l ' intervento del la scienza rido­
ni piena salute a quel corpo 
amato. Passa la mezzanotte. E" 
l'una del mattino. Ad un trat­
to el la percepisce un rantolo 
l ieve; sobbalza e accende la lu­
ce . Il suo figliolo si agita. L'in­
fermiera interviene e la rassi 
cura. Torna il buio. Il rantolo 
riprende e il respiro si fa più 
affannoso- Il tempo passa. S o ­
no le 2,30. La madre non resi­
ste più e corre in cerca dell ' in­
fermiera: •• Venga, mio figlio 
sta male . Vogl io il medico >-. La 
infermiera Clementina la rim 
proverà: •- Lei è come tutte le 
madri. Stia calma. Il rantolo è 
dovuto all'espettoralo e l'affan­
no ci deve essere per forza do­
po un'operazione come quella ... 

Ancora buio. U malato sma­
nia, tossisce, peggiora. L'inquie­
tudine della madre si fa ango­
scia. Clementina è andata a ri-

- posare, adesso c'è Ines. La ma­
dre chiede de l chirurgo, ma an­
che Ines la rassicura e pratica 
a l g iovane infermo una iniezio­
ne di coramina e anarcoina. So­
n o le 3,30. Il malato pare che 
s i calmi, invece continua a 
peggiorare. Il suo respiro af­
fannoso si fa più corto e il suo 
rantolo più soffocalo. La madre 
balza in piedi e corre ancora in 
cerca di aiuto. La sua angoscia 
è diventata disperazione. Urla: 
« C h i a m a t e un chirurgo, mio fi­
g l io muore.. . Ines chiama a lun­
g o e r ipetutamente al telefono: 
nessuno risponde. Il t empo tra­
scorre con lentezza agghiac 
ciante. A l l e 5.30 sopraggiungc 
l ' infermiere Aldo, guarda il ra­
gazzo e prontamente dice: «Ma 
questa è l'emorragia, ci vuole 
la toracentesi . la trasfusione. 
Preparate il carrello. Chiamia­
m o un ch irurgo» . Ma non si 
trova nessun chirurgo. Aldo e 
la madre ci precipitano gì» al 
centralino, battono a tutte le 
vetrate, corrono di qua, di là. 
Finalmente riescono a telefona. Direzione generale dell'INPS 

re. Quando risalgono la madre 
vede che al suo ragazzo stanno 
sol levando le gambe in alto. 

Cosi sabato 21 novembre, a l ­
le ore 6,35, dopo un interven­
to di pneumotorace cxtraplcuri-
co, per una emorragia interna. 
si è spento al reparto chirurgia 
uomini de l sanatorio - C a r l o 
Forlanini - un caro ragazzo. S i 
chiamava A n g e l o La Civita ed 
era figlio di un ufficiale cadu­
to in guerra. 

Un gruppo di degenti , amici 
del La Civita, appresero la n o ­
tizia della morte del g iovane 
ol le ore 8.30. P iombarono al 
reparto chirurgico e in m e n o di 
quindici minuti avevano accer­
tato tutti i particolari del la man­
cata assistenza po- to-operato-
ria. S i fecero r icevere dai pro­
fessori Di Paola e Zorzoli, pri­
mario e capo reparto del la chi ­
m i già. e davanti ad essi e ai 
loro collaboratori non ebbero 
parole di collera, non chiesero 
vendetta: posero puramente e 
sempl icemente la richiesta di 
una soluzione immediata del 
problema dell'organizzazione e 
del completamento dell 'organi­
co sanitario e infermieristico 
dei reparti chirurgici. Dissero 
che il La Civita doveva essere 
l'ultima vitt ima della mancata 
assistenza post-operatoria al 

Forlanini - . I sanitari riconob­
bero che Ta.-^istenza po.-t-opera­
toria era assolutamente manca­
ta e si dichiararono completa­
mente d'accordo sulla richiesta 
che veniva loro presentata. 

La notizia del la morte si era 
sparsa intanto per tutti i r e ­
parti e poco dopo centinaia di 
degenti, uomini e donne, s i a m ­
massavano si lenziosamente ne l 
corridoio della Direzione. D a ­
vanti al Direttore, al v ice Di ­
rettore, ai professori Di Paola 
e Zorzoli, a primari e medici , 
ad un ispettore della Direzione 
generale del l 'INPS. la C I . de i 
degenti e una rappresentanza 
degli amici personali del La Ci­
vita ripetevano la richiesta di 
una soluzione immediata dei 
problemi dei reparti chirurgici 
e respingevano ogni eventuale 
tentativo di chiudere la q u e ­
stione e di acquetare i malati 
andando a ricercare l e respon­
sabilità dell 'accaduto tra il per­
sonale infermieristico o sanità* 
rio. Il Direttore prometteva il 
suo pronto intervento presso la 

Domenica .<oor^a. \ei.--o le mano 
ore 20. la bella signora L.l:a-
na D'Ale.-sandri. Lilly per yli 
nimei, è rientrata nel ->iio hi.--
uoso appartamento, in via A n -

tonelli 44. ai Parioli. d o \ e v . -
veva >ola con una dome.-tica. 
La portiera l'ha .-aiutala, «li­
me al sulito. e. come al .-olito. 
l'ha ammirata, cor. un sospiro 
di invidia, for.=e. per la costo­
sa toletta che n i d o - a v a . Al le 
ore 23. è l ientrata a sua volta 
in c«-a la signorina Matilde 
Ciccolini. domestica del la s i ­
gnora. che ha avuto hi maca­
bra .-orpiesa di trovare la .<ua 
padrona cadavere, a-fistiata dol 
Ha- che sfuggiva dai rubinetti 
della cucina. Spaventata, la 
povera donr.a ha chiamato ii 
portiere. Vittorio Giul-an:. e 
poi — visto che non si poteva 
far più nulla per la .-ignora 
D'Ale.-salidri — ha provvedu­
to ad informate :1 commissa­
riato di P-S. Flaminio e la te­
nenza «iti carabinieri Parici -
Dopo il primo sopraluobo. i 
funzionari di P S . , fatto tra­
sportare :1 cadavere al l 'obito­
rio. per l'autopsia, hanno re­
datto il solito fonogramma per 
la que.-tura centrale. 

S e l e cose fossero andate c o ­
me d i regola vanno in que.-ti 
casi, poco dopo un laconico c o ­
municato avrebbe portato a co­
noscenza dei c r o n i c i , nella sa­
la stampa del la questura, il 
s-uteidio del la signora Li Lana 
D'Alessandri, trentacinquenne 
abitante in via Ar.ionclli 44 
asfissiatasi con il gas. E noi ci 

Nel 1938, a diciu--scttctparticoÌai modo un suo amico 
anni, .-po^ò un giovane medi- d'infanzia - si di l fondeva la 
co, il unttoi Vittorio Liebman, notizia che la signora Lilly si 
ira li matrimonio non d u i o a .era hdan/.ata. La .-i vedeva in-
lungo. Due unni dopo, infatti i fatti ai .daa- .n g i io pi r qual-
coniu^i si -epararouo e da al- 'che tempo con un uomo, che 
lo ia il dottor Liebman • che 
ottenne in seguito il di\.or/.io 

non ebbe più lappoit i con 
Sua moglie . Ella andò a v ive­
re per suo conto e comincio a 
frequentine il .. bel mondo. . 
dei Parioli, partecipando a tut­
ti i divert imenti in voga neiicattivn scelta': O forse il 
qua r ti ci i alti. E I oi se Lil'ana,(Carattere e ia tale che ella. 

l'accompagnava ai ì icevimenti , 
a teat o e talvolta allo stadio. 
dove la signora D'Alessandri «i 
recava a vedere le pait i te de l ­
la sua sqtu.dra favorita, la Ro­
ma. Po', il giovanotto scom­
pariva. Lilly aveva fatto una 

suo 
n o-

divenuta la bella Lil ly t non sitnostanle ì:i sua bellezza, non 
accolse del male che questolriusciva a trattenere un uomo 
mondo, giorno per giorno, 1< 'accanto a .-è. legandolo con l"in-
faceva. Un pettegolezzo, unaitelliacnza e l'affetto? Noti lo 
cauasta. una coi sa dalla sarta.isappiamo. Sappiamo soltanto 
un Jliri, forse qualche pizzicojchp. sfumato il fidanzamento. 
di dioua e uli anni pa.-savano,lln donna cadeva :n un perio-
vuoti, lasciando d ie t io di séirlo di depressione nervosa e 
soltanto amare/za. )pensava al suicidio. I suoi co-

Di tanto »n tanto — secondojiioscenti parlano di quattro o 
quai.to ci «hanno detto alcuniirinquo fidanzati e di quattro 
conoscenti del la signora e m'o cinque .-incidi. In particola-r 

re. sembra che una volta la 
bella Lilly si sia tagliata le 
vene a. polsi e sia stata tro­
vata sanguinante per la stra­
da e che un'altra volta abbia 
cercato di Impiccarsi, p la cor­
da, poco solida, non abbia ret­
to al peso. 

Sempre, comunque, i tenta­
tivi d. suicidio furono tenuti 
nascosti. Dopo lp cure necessa­
rie la signora ricompariva nei 
locali notturni più rinomati 
della capitale. Victor. Jicky 
Club. l ìupc Tarpca. 

La .. bella gente • ch= la cir­
condava. con il cinismo che 
spesso si accompagna alla ta-
tuità di questi ambienti, la de­
finì la .. snob dei suicioi ... 

Tempo fa. forse sconvolta 
dalla vita che conduceva e dal­
l'indifferenza di chi le era in­
torno, la sventurata ebbe un 
collasso nervoso e fu ricoverata 
in una clinica per malati psi­
chici. Ma i medici in breve la 

ALLE PRIME LUCI DELL'ALBA SULLA VIA AURELIA 

Una folla commossa ha ac­
compagnato il La Civita al V e -
rano, in sala operatoria si è ri­
preso ad operare come prima. 
ma quasi nulla è mutato nei re­
parti chirurgici. Nessun chirur­
go di guardia dalle 14 al le 21. 
Un chirurgo solo di guardia. 
dollc 21 al le 7, per i due re­
parti uomini e donne, con 170 
malati, di cui almeno 70 gravi 
o gravissimi. Nessuna infermie­
ra professionale è stata assun­
ta. Nel reparto uomini la notte 
della tragedia La Civita c'era­
no due infermiere non profes­
sionali: adesso ce n'è una sola. 
essendosi l'altra ammalata. I 
duemila ricoverati non tollere­
ranno tanta indifferenza: essi 
restano in agitazione e sono ri­
soluti a difendere la loro vita 
e il buon nome del grande sa­
natorio. La •< pratica ,- La Civi­
ta non sarà archiviata, anche 
perchè la scienza ha già detto 
qualcosa di grave in proposito. 
E lo vedremo. 

r o m e e an­
dare brevc -

saremmo limitati. 
stro co - tume . a 
mente la notizia, senza ins: 
.-tervi, perchè pens iamo c h i 
.-alvo c*i*i rari.-simi. : suicul 
sono fatti privati dei d i sgra­
ziati che li compiono e «or. ci 
interessano. 

Invece, in questura è acca-
àuto qualcosa. Sono giunti mi -
>ter:osi ordin: da l l 'a l to e la n o ­
tizia non è comparsa sul mat­
o n a i e a di.-posizioi.e de i c r o ­
n i c i : per di più. quando un 
gornalLsta. nel pomeriggio di 
martedì, è venuto a conoscen­
za d e : fatti e 1; ha riportati 
su un giornale del la -?ra. se-
veri.-5s.me ingiunzioni -«òno sta­
te diramate, affinchè lo scan­
nalo. orma: noto, non d i lagas ­
se: con autorevoli te lefonale 
-i è perfino tentato di indurre 
i direttori d i alcuni giorr.ali 

indipendenti -• a tacere. 
E allora r.oi domandiamo: 

perchè? Che cosa si vuole ce­
lare? 

Liliana D'Alessandri ora la 
figlia a i un noto fotografo ro-

REALIZZAZIONI DELLA PROVINCIA 

Inaugurato ieri da Sotgiu 
un corso per puericultrici 

Il conducente di un autotreno muore 
nello scontro con un altro autocarro 

Il tragico incidente è stato forse provocato dalla stanchezza 

lì presidente dei Consiglio 
provinciale, compagno «iu>eppe 
Sotgiu ha ieri inaugurato, pres­
so 1 Ist i tuto Provinciale di assi­
stenza all'Infanzia in \ U di Vii-
la Pamphlli. i» «<uo'.a per te 
puericultrici. 

Il presidente Sotgiu è stato 
ricevuto dal direttore prof. Vi-
tetti e da tutti i Militari. del­
l'Istituto. 

Alla cerimonia inaugurale so­
no intrevenutt l on. Marma Ro­
dano, il sen. Angelini, gli asses­
sori provinciali Micbetti. Bruno. 
Lordi. Occhiuto e Madrrchi. 1 
consiglieri provinciali Pennini. 
Morandl, Petrucct. ti «lott. Malo-
rana per l'alto commissariato 
per l'igiene e la sanità, 11 dot i 
Piccoli, in rappresentanza del 
prefetto, ti prof. Ceruti, direttore 
dell'ufficio di igiene, ti profe&eor 
Alonza sovraintendente «anMa­
rio degli oapedall riuniti, li pn> 
feseor Montenano. il dott. Negri. 
•egretario general* dell» provin­

cia. il prof Bonficlio. i» dottor 
Ru>tiche!li e numerose altre au­
torità 

Il presidente Sotgiu ha ricor­
dato che Ja scuola per puericul­
trici. attraverso la quale le al­
lieve verranno abilitate alla as-
oistenza del tan:bir.o sano, può 
considerarci la contir.ua/ione de? 
corso per assistenti alì'intanzia. 
l6titinto dalla cessata deputazio­
ne provinciale. 

E" però fermo l'ir.tendimento 
della attuale amministrazione 
procedere allo sviluppo della 
scuola stessa mediante la isti­
tuzione dell'internato per il qua­
le saranno costruiti appositi lo­
cali. ore verranno ospitate le al­
lieve che frequenteranno u n cor­
so biennale per l'abilitazione al­
l'assistenza del bambino 

Ha preso quindi la parola il 
prof. Vltettl direttore dell'isti­
tuto che ha ritolto parole di ri­
vo ringraziamento al presidente 
ed «ila giunta provine!*!* 

Un lavoratore ha perduto la]solfora 
vita, nella prima mattina di 
ieri, in uno spaventoso inci­
dente stradale, accaduto sulla 
via Amel ia , presso L-adispoli. 
verso le 7. 

A quell'ora, la via Aurelia. 
immersa ancora nella penom­
bra. era solcata soltanto dai 
fanali abbaglianti dei camion 
addetti al trasporto delle mer­
ci. Tra gli altri automezzi viag­
giava alla volta di Roma un 
autotreno con rimorchio della 
ditta Nencini. proveniente da 
Colle Val d'Elsa, cor. un carico 
di polvere di marmo e di sassi. 
Al volante si trovava l'autista. 
Secondo Bovi, di trentatre an­
ni. da Colle Val d'Elsa. Aveva 
guidato tutta la notte. 

La luce grigia dell'alba, che 
sfumava i contorni delle cose. 
unita alla stanchezza della not­
te insonne, devono averlo a 
poco a poco intorpidito 

D'un tratto, dinanzi all'auto­
treno. Secondo Bogi ha vi ? to 
emergere dall'ombra una sago­
ma massiccia. Si e scosso, ha 
tentato di frenare, ma ormai 
era troppo tardi. L'autotreno 
da lui condotto ha tamponato 
con estrema violenza un altro 
autotreno, che procedeva ver-
o Roma, nel la stessa direzio­

ne. L'autotreno investitore 5i e 
rovejciato su di un fianco, tra­
volgendo nella rovinosa caduta 
il povero Bogi e il secondo au­
tista. il trentottenne Vittorio 
Pacini. che dormiva nella cuc­
cetta interna. 

I due autisti, tratti dai rotta­
mi dell'autotreno, sono stati 
adagiati su di una macchina di 
passacelo e trasportati al Po­
liclinico a tutta velocità. Il Pa­
cini ha riportato ferite non 
troppo gravi e potrà guarire in 
quindici giorni. Il povero Bogi. 
invece, era ridotto in condi­
zioni pietose, stremato dalla 
copiosa perdita di sangue, con 
profonde ferite in varie parti 
del corpo e una gamba orri­
bilmente spappolata. Nonostan­
te le pronte cure dei medici. 
e s l i è deceduto al le ore 14.30 
circa. 

nel sangue la Krpubbìi-
ca francese. - 1948: L'armata po­
polare cinese entra a Sucow. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 32. femmine 30. Nati mor­
ti: 2. Morti: maschi 19. femmine 
33 (dei quali 11 minori di sette 
anni». Matrimoni trascritti: £à. 
VISIBILE E ASCOLTASI LE 
— Teatri: « La Mandragola » a'-
lc Arti. * Teresa Raquin » al Tea­
tro 'lei Commedianti. 
— Cinema: « Il cammino dcllJ 
speranza » all'Altieri, < Stame 
tutti assassini > al Principe. « * 
vitelloni > all'Acquario. Apollo 2 
Del Vascello, * Mare rrudeic » 
all'Alba e Cola di Rienzo. « An­
ni facili > all'Attuatila e Moder­
no Saletta. « Amore in fitta > al 
Barberini e Metropolitan, * Sia 
mo donne • al d p r a n k a e En-
ropo. < Casablanca > al Cristallo, 
• Ai margini della metropoli > a'-
l'Odcon. « Moulin Rougc » al 
Pia73 e Smeraldo. « Gelosia > a: 
Quirmctta e Rivoli. « Le vacan­
ze del signor Hulot» al balene 
Margherita. 

CONFERENZE E ASSEMBLEE 
— Domani, alle ore IT, a] Circe-
la Romano di Cultura (via Emi­
lia. 23». nel quadro dei ciclo Ji 

conferenze sull'educazione con. 
temporanea, il professT Giusep­
pe Camagnini parlerà r-ul tema* 
« Le tecniche fraint ». 
— All'Università popolare rumaaa 
(Collegio romano) parleranno og­
gi alle ore 18. il professor Vin­
cenzo Musei la. bibliote.'irio del­
la « Vittorio Emanuele ». JU 
« Conferenze. conferenzieri J 
pubblico >; alle ore 19, it pro­
fessor Umberto Mv»-••*•. doccn-

dcl! 

guarirono e la rimandarono. 
ancora bella, ancora elegante, 
tra la gente del suo mondo. 

Qui, negli ultimi tempi, Lil­
ly incontrò un uomo, un greco, 
tale Fibos, che dicono uomo 
bellissimo e affascinante. Si 
parlò nuovamente di un fidan­
zamento. A questo fidanzamen­
to ha fatto seguito il suicidio; 
vero, purtroppo, questa volta. 

Domenica sera, rientrata in 
casa. Liliana D'Alessandri ha 
telefonato ad alcuni amici, an­
gosciata. Quegli amici avrebbe­
ro potuto salvarla; bastava c'ie 
fossero accorsi presso di lei, 
che le avessero rivolto una pa­
rola buona, umana. Invece, es­
si non hanno dato peso all'an­
goscia della .. snob dei suicidi >•; 
forse perchè non credevano 
che si sarebbe uccisa davvero, 
o forse, più semplicemente, 
perchè non avevano voglia di 
uscire di casa. 

E noi non ci saremmo Inte­
ressati di lei se — cercando di 
tener nascosto questo soncidio 
— non si fo-.^e voluto proteg­
gere un mondo di inutili paras­
siti. i quali non hanno nes­
sun rispetto per le miserie che 
provocano e travolgono senza 
misericordia ; p-.ù deboli , nel­
le loro steA-e file. 

Nel commentare que.-ta con-
giuria del .-•ilenzio. un sottuffi­
ciale dei carabinieri ha detto 
ad un nostro redattore: -In que­
sto quartiere, le cose succedono 
in basso o in alto, al campo Pa­
r i d i o ai monti Parlol:. Solo 
che quando succedono al cam­
po Parioli tutti n" parlano. 
mentre quando succedono nei 
palazzi di lus-o si mettono a ta­
cere . Purtroppo, dinanzi a 
questa catena di ipocrisie e d: 
malvagità vi sono oggi due note 
veramente dolorose, veramente 
tragiche: la morte di una don­
na che non aveva imparato a 
vivere e il dolore di una ma- ' 
are. una povera vecchia affran­
ta. che ritiene sua figlia v:tt.-
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DAGLI AGENTI DI CASTRO PRETORIO 

Banda di ladri d'auto 
arrestata al completo 

PICCOLA 
CHOX ACA 

IL QlOftNO 
— O l i i , mercoledì 2 dicembre, 
(336-29). S. Bibtana. Il sole sor­
ge alle ore 7.45 e tramonta alle 
ara 14.40. . I t » ; Napoleone i n 

Una imo™ banda di ladri di 
auto è stata :dcnt:ficata e ar­
restata dai funzionar: e dagli 
agenti del c o m m i s s a r i l o d: 
P.S. d: Castro Pretorio. Nei 
corto del le indag.ni, che «sono 
durate alcuni giorni, si era ac ­
certato che la banda era c o m ­
posta da Salvatore CasaLno, d. 
34 anni, da Antonio Conte, d; 
21 anm, da Ugo De Bemard. s , 
di 41 anni, da Alberto Grego-
ri di 19 anni, e Mauro De Mar­
tino d; 24 anni. 

Dopo abili appostamenti tut­
ti costoro >ono stati arrestati. 
E* stato anche arrestato per 
favoreggiamento Antonio Zam-
bon di 31 anni. 

Otto individui, inoltre, sono 
stati denunciati a piede libero, 
per ricettazione della refurti­
va. Sono stati recuperati ruote 
gommate, krik, apparecchi ra­
dio completi per auto, imper­

meabili e una notevole quanti­
tà di materiale per carrozzeria 
d'auto. 

I barbieri in sciopero ? 
1 lavoratori dei pubblici e=ei-

ci/1 fcaife. r-ar. ristoranti, e trat­
torie). proseguendo r.e'.I'agila-
zlone seguita alia rottura delie 
trattative per il rinnovo del con­
tratto nazionale e per g'.i au­
menti salariali. >i riuniscono 
oggi in assemblea generale ai:c 
ore 10. alle 16 e aKe 24. nel lo­
ca'.! della Cd.L. per decidere le 
forme di lotta da adottare. 

Oggi alla C d L . . alle 20.30. si 
riuniscono anche l barbieri e 
parrucchieri. In seguito al rin­
vio delle trattative per ti rinno­
vo del contratto di lavoro, se nel 
corso dell'incontro del 14 p. v. 
la parte padronale non recederà 
dal suo atteggiamento d'incom-
PTen*ione. è probabile uno scio­
pero de::a categoria. 
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GLi AVVEWIMElVTi SPORTE Vi 
SORTEGGIATI I GIRONI PER I CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO 

L'Italia esordirà con la Svizzera (17 giugno) 
Gli "azzurri, , inclusi nel quarto girone con Inghilterra, Svizzera e Belgio 

La situazione attuale 
dei gruppi eliminatori 

Già qualificate 8 finaliste: Svizzera. Uruguay, Ungheria, 
Inghilterra, Francia, Cecoslovacchia, Austria e Belgio 

Il mese di ìiovembre è sta­
to particolarmente i n f e n s o per 
gli i n c o n t r i i n t e r n a z i o n a l i v a -
ìevali per il campionato mon­
diale di calcio. In dicembre, ed 
I H g e n n a i o , i n u e c e , la f a s e p r e -
limmare conoscerà un certo 
rallentamento. Tuttavìa essa 
è s u / J i c i e n t e m e n t e a w a n : a t a e d 
è p o s s i b i l e / i n d'ora fare il 
punto della situazione nei dif­
ferenti g r u p p i . 

T a l i g r u p p i , che sono 13, de­
signeranno ciascuno una squa­
dra p e r la c o m p e t i z i o n e fina­
le prevista in Svizzera dal 16 
giugno ul 4 luglio, fatta ecce­
zione per il g r u p p o 3. (del qua­
le fanno parte le nazioni bri­
tanniche) che fornirà due q u a ­
l i f i c a t e . Q u a t t o r d i c i n a z i o n i 
quindi dovranno emergere da 
questa fase preliminare e ad 
esse si aggiungeranno le due 
qualificate d'ufficio: la Svizze-
ya, in qualità di paese orga­
nizzatore, e l'Uruguay, detento­
re del titolo. Attualmente la 
situazione è la seguente: 

G R U P P O I: G e r m a n i a N o r ­
v e g i a e S a r r e . La Germania 
c o n t a 5 p u n t i , a r e n d o p a r e p o i a -
to con la Norvegia a Oslo (1-1) 
ed avendola battuta ad Ambur­
go (5-1). Inoltre la Germania 
ha superato a Stoccarda la Sar-
re (3-0). La Sarre, vittoriosa 
ad Oslo (3-2) costretta quindi 
ni pareggio a Sarrebruck (0-0) 
e sconfitta infine dalla Germa­
nia, conta tre punti. La Norve­
gia non ha ormai più alcuna 
possibilità di qualificarsi e lo 
incontro Sarre-Germania del 2& 
marzo a Sarrebruck sarà deci­
sivo. Sembra c h e la Germania 
abbia le maggiori p o s s i b i l i t à di 
risultare prima del girone. 

G R U P P O II: S o n o s t a t e p l o ­
r a t e tutte le partite. Il Belgio 
totalizzando 7 p u n t i , ha e l i m i ­
n a t o In Svezia (3 p u n t i ) e la 
Finlandia (2). I belgi hanno 
battuto due volte gli svedesi 
(3-2 e 2-0) ed u n a f o l t a la 
Finlandia (4-2 ad Helsinki) dal­
la quale sono stati costretti al 
pareggio a Bruxelles (2-2). 

G R U P P O III : I n g h i l t e r r a , 
S c o z i a . I r l a n d a d e l N o r d , G a l ­
l e s . L ' I n g h i l t e r r a , c h e c o n t a 4 
punii grazie alle vittorie sul 
Galles (4-1) e sull'Irlanda (3-1), 
si è g i à a s s i c u r a t a l'ingresso 
nella finale, quale che sia il 
risultato dell'incontro con la 
S c o r i a del 13 aprile a Glascovo. 
Quest'ultima con 3 punti (vit­
toria sull'Irlanda per 3-1 e pa­
reggio con il Galles per 3-3) 
può essere ancora disturbata 
dai gallesi, che ospiteranno la 
I r l a n d a ti 31 m a r z o a Wrearham. 
Tuttavia sembra probabile che 
la Scozia riuscirà a conquista­
re uno dei primi due posti di 
(piesto gruppo, la cui classifica 
finale è valevole anche come 
annuale campionato del Regno 
Unito. 

G R U P P O I V : E;re . F r a n c i a e 
L u s s e m b u r g o . P r e n d o totaliz­
zato 6 punti (vittoria sull'Eire 
per 5-3 e 1-0 e su l L u s s e m b u r ­
g o p e r 6 - 1 ) la Francia non può 
p i ù essere raggiunta. Gli in­
contri Francia-Lussemburgo del 
17 d i c e m b r e a Parigi Lussem-
burgo-Eire del 7 marzo a Lus­
semburgo costituiranno delle 
semplici formalità. 

G R U P P O V: L'Austria si è 
qualificata, arendo sbaragliato 
il Portogallo per 9-1 a Vien­
na ed avendo pareggiato a Li­
sbona per 0-0 nella partita di 
ritorno. 

G R U P P O V I : S p a g n a e T u r ­
c h i a . L e due squadre « affron­
teranno il 6 gennaio a Madrid 
ed il 14 marzo a Istanbul. La 
Spagna parte favorita, ma la 
Turchia, soprattutto ad Istanbul. 
p o t r e b b e crearle difficoltà. 

G R U P P O VII : L'Ungheria s: 
è q u n l i / i c a J a senza <itocare, 
poiché la sua unica avversa­
ria, la Polonia, sì è ritirata. 

G R U P P O V i l i : B u l g a r i a . R o ­
m a n i a e C e c o s l o v a c c h i a . Tut­
te* le partite sono state giocate. 
La Cecoslovacchia con 7 punti 

si è classificata prima, davanti 
alla Romania (4) e alla B u l g a ­
r ia (1). I c e c o s l o r a c c h i h a n n o 
battuto la Romania (2-0 e 1-0) 
e i bulgari a Sofia (2-1), p a ­
r e g g i a n d o c o n q u e s t i u l t i m i a 
Praga (0-0). I romeni hanno su­
perato i bulgari (3-1 e 2-1). 

G R U P P O I X : E g i t t o e I ta l ia . 
L'Italia, vittoriosa al Cairo (2-
l), ha preso una seria opzione 
per q u n l i / i r a r s i , d o v e n d o r i c e ­
r e r e l'Egitto il 24 g e n n a i o . 

G R U P P O X : G r e c i a . I s r a e l e 
e J u g o s l a v i a . Tre incontri so­
no statt disputati e sono ter-
minat: con lo stesso punteggio 
(1-0) con le vittorie della Ju­
goslavia su Israele e sulla Gre­
cia e di iiuest'ultima su Israe­
le. Si devono ancora giocare 
Israele-Grecia (8 marzo) e 1-
sraele-Jugoslavia (21 marzo) a 
T e l Aviv, e G r e c i a - J u p o s l a n i o 
(2H marzo) ad Atene. Il com­
pito dei jugoslavi, che dovran­
no giocare in, c a m p o e s t e r n o , 
a p p a r e n o n p r i v o d i difficoltà. 

G R U P P O X I : H a i t i , M e s s i c o 
o S t a t i U n i t i . Per q u e s t o g r u p ­
p o il calendario non è stato an­
cora • definitivamente fissato. 
L'unico i n c o n t r o giocato (19 lu­
glio) si è risolto con la schiac­
ciante v i t t o r i a del i l l e s s i c o in 
c a s a c o n t r o Haiti (8-0). Il Mes­
sico è il favorito di questo 
torneo 

G R U P P O X I I : B r a s i l e . C i l e e 
P a r a g u a y . Gli incontri di que­
sto gruppo sud americano sa­
ranno disputati tra il 14 f e b ­
b r a i o e il 21 marzo. Il Brasile 
è H favorito. 

G R U P P O X I I I : C o r e a d e l S u d 
e G i a p p o n e . La Cina, che era 
inclusa in questo gruppo, si è 
ritirata. I due incontri di que­
sto gruppo si svolgeranno a To­
kio, il che darà al Giappone un 
i n d u b b i o vantaggio. T u t t a v i a . 
quale che sia il risultato, il 
rappresentante asiatico non c o ­
s t i t u i r à c h e un e l e m e n t o di cu­
riosità. 

Così alla Svizzera e all'Uru­
guay si s o n o a g g i u n t i fin da 
ora, in seguito agli incontri pre­
liminari, il Belgio, l'Inghilterra 
la Francia, l'Austria, l'Unghe­
ria. la Cecoslovacchia. La metà 
dei concorrenti alla competizio­
ne finale è quindi già cono­
sciuta. Le altre squadre dovreb­
bero essere: la Germania, la 
Scozia, l'Italia, la Jugoslavia, e. 
verosimilmente, la Spagna, il 
Messico, il Brasile e il Giap­
pone. 

I quattro gironi finali 
ZURIGO, 1 — Nove membri* ( T h o m m i n , Wlederkehr, Bora»»!, Mauro , Karel, Otsy, 

S t a n l e y R o u s , D e l a u n n a y , V i l ì i i o • B e r g t r u a ) del c o m i t a t o del e a m p i n o a t o dal m o n d o per 
la « C o p p a R l m e t » di calc io , r iun i t i s i a 2 u r l g o , h a n n o preso I m p o r t a n t i dec i s ion i in me­
r i to al la r ipart iz ione de l le s q u a d r e in q u a t t r o gironi di 4 ( c o n d u e t e s t e dì ser ie ) per 
il t o r n e o f inale . 

Con v o t o segre to , le o t t o s q u a d r e c las s i f i ca te t e s t e di s er i e s o n o r i su l ta t e le s e g u e n t i : 
a l la pr ima v o t a z i o n e : Uruguay, Ungher ia , Franoia , Aus tr ia , Inghi l terra , Italia e la 

v inc i t r i ce del g r u p p o s u d a m e r i c a n o (Bras i l e , Paraguai o C i l e ) ; a l la s e c o n d a vo taz ione : la 
S p a g n a c o m e o t t a v a t e s t a di serie , n e l l ' e v e n t u a l i t à c h e super i ne l la fase e l iminator ia la 
Turohia . Inoltre , per q u e s t e part i te e l iminator i e , c h e si s v o l g e r a n n o in Svizzera, c i a s c u n a 
s q u a d r a ha r i c e v u t o u n n u m e r o , da 1 a 16. Ecco la c o m p o s i z i o n e dei g i r o n i : 

PRIMO GIRONE: n. 1, v inc i tore del g r u p p o 12 (Paragua . \ Bras i le , C i l e ) ; n. 2 , vinci­
tore del g r u p p o 11 (Mess i co , Haiti, S ta t i U n i t i ) ; n. 3 , Franoia; n. 4, v inc l toro del gruppo 10 
( J u g o s l a v i a , Qrecia, I srae le ) . 

SECONDO GIRONE: n. 5, Ungher ia ; n. 6, v inc i tore d e l l ' i n c o n t r o G i a p p o n e - Corea; 
n. 7, S p a g n a ; n. 6, v inc i tore del g r u p p o 1 ( G e r m a n i a o Sarre ) . 

TERZO GIRONE: n. 9, A u s t r i a ; n. 10, S c o z i a ; n. 11, U r u g u a y ; n. 12, Cecos lovacchia . 
QUARTO GIRONE: n. 13, Ingh i l t erra ; n. 14, B e l g i o ; n. 15. I ta l ia ; n. 16, Svizzera. 
Ed e c c o il programma degl i incontr i del p r i m o t u r n o : 
16 GIUGNO: v inc i tore del g r u p p o 12 c o n t r o v i n c i t o r e del g r u p p o 11; Francia contro 

v inc i tore dol g r u p p o 10; U n g h e r i a c o n t r o v inc i tore de l l ' incontro Giappone-Core»; Spatr ia 
c o n t r o v inc i tore del g r u p p o 1 ( G e r m a n i a o S a r r e ) . 

17 G I U G N O : Aus tr ia -Scoz ia ; Uruguay-Cecoa lovacc ia - Ingh i l t erra -Be lg io ; ITALIA-Svinera . 
18 G I U G N O : v i n c i t o r e del g r u p p o 12 c o n t r o v i n c i t o r e del g r u p p o 10 ; Francia contro 

v inc i tore del g r u p p o «•«•. U n g h e r i a c o n t r o G e r m a n i a o Sarre; S p a g n a c o n t r o G i a p p o n e o Corea. 
2 0 G I U Q N O : A u s t r i a - C e c o s l o v a c c h i a ; U r u g u a y - S c o z i a ; Inghi l terra-Scoz ia ; ITALIA-Belgio. 
Per c i a s c u n g i r o n e s a r a n n o qua l i f i ca te per i quart i di f inale d u e s q u a d r e . D o p o q u e s t o 

pr imo t u r n o e l i m i n a t o r i o , s i app l i cherà il s i s t e m a dei quart i di f inale, semif inale!- e fi­
n a l e . Gli i n c o n t r i s a r a n n o f issat i dal sor tegg io , m a si cercherà di e v i t a r e c h e le squadre 
c h e s i s o n o g i à t r o v a t e di f r o n t e d e b b a n o incontrars i di n u o v o . . N o n è p r e v i s t o il r isul ­
t a t o di par i tà : s i ricorrerà ai t e m p i s u p p l e m e n t a r i ed e v e n t u a l m e n t e al sor tegg io . 

Gli i n c o n t r i si s v o l g e r a n n o in se i s tadi , di u n a c a p a c i t à var iab i le da 45.000 a 60.000 
spettatori- . « W a n k d o r f » di Berna , « P o n t a i s e » di L o s a n n a , « S a i n t J a c q u e s » di Baie , 
« Hordturm » di Zurigo , « C h n r m i l l e s » di Ginevra e « C o r n a r e d o » di L u g a n o . 

E A T R I E C I N E M A 

IN VISTA DEGLI INCONTRI CON LA TURCHIA E LA CECOSLOVACCHIA 

f calciatori 
provano oggi 

ti azzurri» 
a Bologna 

Assenti Fui», Venturi, Mesti e Martegani - Convocati Piccinini e Mari - Gervato non giocherà 

B O L O G N A , 1. — T u t t i i c a l ­
c i a t o r i c o n v o c a t i p e r l e N a z i o ­
na l i , c o m p r e s o P i c c i n i n i , c o n ­

v o c a t o a l l ' u l t i m a o r a , s o n o g i u n ­
ti s t a s e r a a B o l o e n a fra l e 19 
e l e 20 m e n o i q u a t t r o i n f o r ­
tunat i - Mest i , M a r t e g a n i . F u i n 
e V e n t u r i , e m o n o Mar i , p u r o 
c o n v o c a t o a l l ' u l t i m ' o r a , >\ cu i 
a r r i v o è p r e v i s t o p e r ò in s e r a ­
ta. C e r v a t o , p u r e . -sendo g i u n ­
t o r e g o l a r m e n t e a B o l o g n a , d o ­
m a n i n o n g i o c h e r à . 

Il p r i m o a d a r r i v a r e a l l ' a l ­
b e r g o B a g l i o n i è s t a t o G i a r o l : 
d e l P a l e r m o c h e ha t r o v a t o g ià 
a d a s p e t t a r l o il c a v . B i a n c o n e 
in f u n z i o n e d i a n f i t r i o n e . Un 
g r a n d a f a r e ha a v u t o il m e ­
d i c o f e d e r a l e d o t t . F e r r a n d o il 
q u a l e ha v i s i t a t o p a r e c c h i d e ­
gl i a t l e t i c o n v e n u t i p e r a c c e r ­
t a r e il l oro e r a d o d i i n t e g r i t à 
fisica. Il s a n i t a r i o , d o p o a v e r e 
v i s i t a t o a t t e n t a m e n t e C e r v a t o 

ha d i c h i a r a t o c h e il t e r z i n o 
d e l l a F i o r e n t i n a n o n p o t r à a s ­
s o l u t a m e n t e s c e n d e r e in c a m p o 
d o m a n i , in s e g u i t o a l l a c o n t u ­
s i o n e r i p o r t a t a d o m e n i c a «scor­
s a n e l l a p a r t i t a c o n t r o la T r i e ­
s t i n a , e cos ì p u r e il t e r z i n o s i ­
n i s t r o d e l B o l o g n a , B a l l a c c i . 
Q u e s t ' u l t i m o si è a p p e l l a t o a 
C z e i z l e r p e r c h è lo f a c e s s e g i o ­
c a r e l o s t e s s o e i l D . T . ha c o s ì 
r.>"po-.to i n t e n d e n d o c o n c i ò ri 
s p o n d e r e a n c h e a g l i i n t e r r o g a ­
t iv i d e i g i o r n a l i s t i : -Così, co­
me stanno le cose, con parecchi 
dei convocati assenti o inuti'iz-
zabìli, si potrà vedere solo do­
mani sul campo come sistema­
re tutto ». 

V e r s o l e o r e 20. g i o c a t o r i , a c ­
c o m p a g n a t o r i e t e c n i c i s i c o n o 
r e c a t i a c e n a in u n n o t o r i s t o ­
r a n t e c i t t a d i n o e P iù t a r d i , d o ­
p o u n a b r e v e p a s s e g g i a t a « d i ­
g e s t i v a », s o t t o il v i g i l e o c c h . o 

IN <: AMICHEVOLE » ALLO STADIO TORINO (ORE 15) 

La Lazio incontra oggi 
i brasiliani del Cruzeiro 

Domani Roma-Triestina ragazzi - La Roma in trattative con Ussi*IIo? 

La Lazio , p r o s e g u e n d o ne l la 
s u a preparaz ione , incontrerà og­
gi p o m e r i g g i o (ore 15) in ami ­
c h e v o l e a l l o S t a d i o T o r i n o . 1 u n ­
dici del « Cruze iro - ». u n a squa­
dra t r a s i l i a n a c h e n e l l o s c o r s o 
c a m p i o n a t o 6i è c laseiScata, al 
t erzo p o s t o 

I hiar.coazzurri . privi di Sen t i ­
m e n t i IV. par t . t o ieri m a t t i n a 
per I a l l e n a m e n t o azzurro d i Bo-
Jocna. Bergamo. F u i n e F o n t a -
r.esi i n f o r t u n a t i s i n e l l a part i ta 
c o n la R o m a , s c e n d e r a n n o i n 
c a m p o in i o r m a z i o n e l a r g a m e n ­
te r i m a n e p g i a t a 

Nel c o r s o del la par t i ta Spero­
ne p r o i e r à drverel s c h i e r a m e n t i . 
Per l ' incontro c o n i l e Cruze iro » 
s o n o «.tati c o n v o c a t i Ieri s e r a : 
De F a / i o . Antonazz i . Montanar i . 
S p u n o . S e n t i m e n t i V. Alzani , 
Puccine'.l i . Bredesen . Vivono. B s -
rir.:. Lotgren. P i s tacch i e Be t to ­
l ini 

INIZIATA IEU A VILLA BUM LA STA6I0KE OU TROTTO 

Verno precede Vandea 
nel "Premio Fiuggi,, 

Alti», Astate, liperrasi e tartina VACUI le altre c i n e 
AI c e n t r o del la pr ima giornata 

di cors« a Vil la Glor i era ieri 
il P r e m i o F iugg i , dota to di 735 
mi la l i re di premi c h e m e t t e v a 
d i fronte i 4 anni sul la distanza 
di 2100 m e t r i : d iec i caval l i s i 
s o n o presentat i ai nastri cor. f a ­
vorit i Ponzano e la scuder ia M a n -
g e l h ( V e r n o e V a n d e a ) offerti 
ad 1 e >V-

AI v ia Ponzano si s c o m p o n e v a 
perdendo ogn i ch&nce* e d era 
G e n c i n a a d apparire per u n a t ­
t i m o al c o m a n d o presto superato 
da Liston nel la cui sc ia si a g g i u ­
s tavano Quareno e poi V e r n o 
m e n t r e al largo restava Verbano. 

Gli altri s egu ivano in lunga 
fila indiana. Al pr imo passagg io 
Quareno accennava a qua lche 
passo di rottura e v e n i v a s u p e ­
rato da Verno c h e s i agg ius tava 
al la corda mentre a n c h e Vandea 
prendeva posizione- Lis ton s e g u i ­
tava a condurre per u n g i r o e 
m e z z o : poi sotto la press ione d i 
Verbano accennava a c e d e r e in 
ret ta di fronte e Casoli n e a p p r o ­
fittava per portare al c o m a n d o 
Verno nel la cui scia si a g g i u ­

s tava a n c h e la compagna di scu­
deria Vandea mentre al largo. 
superato l 'esaurito V e r b a n o . Ga l -
ves ton c e rcava di avv ic inars i 
ai batt istrada. Gli altri e r a n o 
tutti fuori corsa. 

In retta finale V e r n o v i n c e v a 
fac i lmente davant i a Vandea c h e 
res isteva tranqui l lamente al finale 
di Galveston-

Ecco i risultati e le re la t ive 
quote del total izzatore: P r e m i o 
Fontecfjiari; i) A i t ino . 2) Opera. 
3) Vanni- Tot : V. 42. P. 15. 13. 30. 
A c c 107. P r e m i o Fortebroccfo; 
I) Aulonte . 2) Baviera . 31 T a -
bina. Tot : V. 102. P . 30. 29. 28 
Acc . 356. Dup . 721. premio Fi.rfa: 

1) Imperioso, 21 Moltrasio. 3) D a n -
zadora. Tot : V 26. P. 14. 19. 19. 
Acc. 70. Dup . 381. Premio Forte-
braccio. 2» d i v : ' l ) Guardiana. 
2) Edipo. 31 Mazzocchio Tot . : 
V. 92. P. 20. » . 29. Acc- 361. 
Dup. 38- Premio FrOsinone: 1) Ro­
sario. 2) Ireneo Tot . : V. 54 P. 24. 
15. Acc . 53- D u p . 366. Premio 
Fiuggi: l> Verno . 2» Vandea. 
3) Galvestone . Tot . : V 21. P . 18. 
18, 31. Acc . 193. D n p . 126. 

I bras i l ian i s c h i e r e r a n n o pro­
b a b i l m e n t e la s e g u e n t e forma­
z i o n e : La Paz. X i s t . C a s q u i n h a . 
R u y ; Laerte. P a u l i s t a ; Hofrr.ei-
s ter . H u g u i n h o . Rudlmar . Nardo. 
Yarico. 

I prezzi di i n g r e s s o a l lo s tadio 
6 o n o s t a t i r issat i in lire 700 ner 
le t r ibune , lire 300 j**r ì d i s t in ­
t i e lire 100 per le c u n e . 

F u i n . c o m a c a t o per la nazio­
n a l e i n s i e m e a S e n t i m e n t i IV. 
n o n è par t i to per Bo logna II 
te-avo m e d i a n o , in ta t t i , do loran­
te a l la cav ig l ia s in i s t ra , ha avu­
t o dal prol Bant tre Siorni di 
a s s o l u t o r iposo 

« * • 

I g ia i lorose i hnr .no r ipreso ieri 
m a t t i n a la loro preparaz io i . e m 
vis ta d e l l ' i n c o n t r o d i d o m e n i c a 
p r o s s i m a c o n la J u v e n t u s f e r ­
ver h a f a t t o d i e p m a i e u n a leg­
gera s e d u t a a t l e t i c a a bar-e de i 
so l i t i e.-ercizi g inn ico -resp ira tor i 
e pa l legg i La p r e p a r a z i o n e ^er-
rà r ipresa q u e s t a m a t t i n a xer»o 
le ore 10. 

Gal l i e P a n d o l t i n i . c o n v o c a t i 
i n s i e m e a V e n t u r i A per 1 al le­
n a m e n t o d e l l e Naz iona l i , s o n o 
part i t i ieri m a t t i n a per B o l o g n a ; 
Ventur i i m e c e è r i m a s t o a Ro­
m a p e r c h e so f f erente ad u n fian­
c o e a d u n g i n o c c h i o in s e g u i t o 
a d u e d u r i co lp i r i cevut i dome­
nica « o r s a n e l l a part i ta c o n la 
Lazio 

Negli a m b i e n t i g ia l loross i cor­
reva \ o c e Ieri *era c h e la Ron.a 
«u c o n s i g l i o di e m i e t e r » Car­
ter. -tare':fce per i r . ta io lare trat­
t a t i l e c o n 1 a l l e n a t o r e I V e i l o 
Il Giovane t trair.er > d o \ rebbe 
s o s t i t u i r e Vare l ten . La r.o.tizla 
r.on è «itala p e r i confern .a ta 
dalia R o m a 

• • * 
Queata «-era. a l l e ore 19. ne i 

locali de;la s e d e d i Via del Q-JI-
rir.ale, la R o m a offrir* u n rin­
fresco in o n o r e de i « ragazzi » 
de l la T r i e s t i n a c h e . c o m e è no­
to . d o m a n i m a t t i n a , a ì ì e ore 
10.30. a l l o S t a d i o Tor ino . Incon­
t r e r a n n o i c o e t a n e i g ia l lorosal 
Ino l tre r.el c o r s o d e l r i cev imen­
t o I d i r igent i e d 1 g i o c a t o r i de l la 
R o m a o f f r i ranno a Moro u n s im­
p a t i c o r e g a l o m r icordo del la 
s u a 101 m a part i ta g iocata 

L* i n for fnfttorS) 

tuto per fuori combat t imento Art 
Henri di N e w York. 

L' incontro si è conc luso alla s e . 
sta ripresa e T e n Hoff ha c o n s e ­
guito con esso la svia quinta v i t ­
toria consecut iva negli Stati Unit i . 

II calendario internazionale 
della Federazione di rugby 

Il P r e s i d e n t e de l la f e d e r a z i o ­
n e I ta l iana d ì rugt:> ha r e »o no­
t o c h e In \ i s t a de l ia ("oppa F.l 
R A.. la F.l R. farà svo lgere al­
c u n i i n c o n t r i di a l l e n a m e n t o a»!i 
azzurrabi l i l e d a t e di ques t i in ­
contr i s o n o s t a t e rosi s tabi l i te -
25 febbraio 19S4: S e l e z i o n e A 
l t a l i a n a - s e i e z i o n e dei:a Borgo­
g n a ( a M o n t a u h a n ) ; 28 febbraio; 
S e l e z i o n e B I ta l iana-Chaìon su i 
S a o n (a C h a l o n s u r S a o n ) ; 4 
aprile: S e l e z i o n e Ital iana-Selezio-
n e D i g i o n e ( a D i z i o n e ) ; li apri­
le: S e l e z i o n e I ta i iana-Chalon 

d i C z e i z l e r e d e l c.iv. B a n c o ­
n e . R1: a t l e t i s i s o n o i Mirati in 
a l b e r g o . 

* * * 
Q u e s t a s o i a i n t a n t o .-i è a p ­

prodo c h e la part i ta c o n la 
n a z i o n a l e c e c o s l o v a c c a , c h e c o ­
m e è g i à n o t o si d i s p u t e r à il 
13 d i c e m b r e s u l c a m p o d i - M a ­
rassi », s a i a d i r e t t a d a l l ' a r b i ­
t r o svi77.ero B a u w e n s . F u n g e ­
r a n n o d a s e g n a l i n e e il c e c o ­
s l o v a c c o . M a c k o v l ' i t a l i a n o 
Ma .-sai. 

Vittoria di Enzo Sacchi 
nel « Premio dell'Impero » 
MELBOURNE. 1. — L'i tal iano 

Enzo Sacchi ha Vinto oijsi il 
e P r e m i o de l l ' Impero » del "mezzo 
Muglio. «Julia pista m leuno d i 
Nortli Essc:ulo:i. bat tendo Colia 
S m y t h e e Stari Daly 

S.irclu «;i è at taccato a'ia ruo-
a di S m y t h e s ino a c h e quest i 
• entrato nella diri t tura tinaie ed 

è allora scat tato v i n c e n d o per 
una lunphez /a 

Nel la s tessa serata . Sacchi a v e ­
va v i n t o la Mia prima corsa di 
ve loc i tà in Austral ia , bat tendo 
Col in S m y t h e in d u e batter ie . 
Reg narri"? e Sid Pat terson sono 
stati n e t t a m e n ' e battuti ne l l e lo ­
ro batterie- Ilarri«; r isente ora 
del s u o lunpo v i a g g i o in aereo 
ed afferma di rio.-i sent irs i bene 
da a lcun , sior-ii 

RIDUZIONI ENAL: Albambra. 
Bernini , Brancacc io , Cinestar, 
Cristallo, Excels lor , Ellos, F iam­
metta , Nomcntano , Olimpia, Or­
feo, P l in lus , Planetario , Roma, 
Reale , Sala Umberto . Ttmcnlo, 
Verbano. TEATRI: S is t ina: Quat­
tro Fontane . 

T E A T R I 
A R G E N T I N A : Oggi al le 17.30 

concer to del M. Léonard Bcrn-
atein e del clarinett ista Fer­
nando Gambaeurta . Musiche di 
Vivaldi , D iamond, Copland e 
Berlio7 

ARTI: Ore 21 < La Mandragola » 
di N. Machiavel l i 

DEI COMMEDIANTI: Ore 21.30: 
« Teresa Raquln ». 

ELISEO: Sabato 5 prima di «Ele­
na o la gioia di v i v e r e ». no ­
vità di A. Roussin 

LA B A R A C C A : Ore 21.15: C.ia Gl-
rola-Fraschl « Il piccolo santo » 
di Roberto Bracco 

PALAZZO SISTINA : Ore 21 : 
C.ia Dapporto * Baracca e bu­
rattini >. 

PIRANDELLO: Pross imamente 
C.ia Stabi le con L. Picasso 
« Enrico IV » di P irandel lo 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 21 : 
C.ia Bi l l l -Riva « Caccia al te­
soro ». 

GOLDONI: Da venerd ì 4 ore 11.15 
Teatro d iret to da G. P. Cal le -
Rari « Diana non v u o l e a m o ­
re » di G. Meano 

ORIONE: In a l l e s t imento «11 
giocol iere del la verg ine » di R. 
Dungan. Teatro P O P , diret to da 
F Castel lani 

ROSSINI: ore 21,15: C ia C. D u ­
rante: « Al raduno dei tifosi ». 

OPERA DEI B U R A T T I N I : D o m a ­
ni ore 16.30 « Il re c e r v o » e 
minuet to di Boccherini 

VALLE: Ore 21: C.ia Città di Ro­
ma * L'ult ima stanza » di G. 
Greene 

RITROVI 
GRANDE L U N A PARK (Largo 

Pannonia - P. Epiro) : Attrazio­
ni - Novità - Radar. Già E.A. "53. 

C I N E M A - VARIETÀ' 
Alhambra: La fossa dei serpent i 

e rivista 
Alt ieri: Il c a m m i n o del la spe ­

ranza e rivista 
Ati ibra-Iovinel l l : l .a citta che 

non dorme e rivista 
Aurora: Una notte a Lisbona 
La Fenice : Melodie immortal i 
Principe: S iamo tutti assassini e 

rivista 
Ventun Apr i l e : Sola col suo ri-

inorso e rivista 
Volturno: Mercato di d o n n e 

C I N E M A 
A.B.C.: J v o n n e la francesina 
Acquar lo : I vitel loni 
Adriano: Gli avventurier i di P ly ­

mouth (15,30, 18.15, 20,30, 22.40) 
Alba: Mare crudele 
A l c y o n e : Qualcuno mi ama 
Ambasc iator i : La diva -
A n l e n e : Inferno verde 
Apol lo : 1 vite l loni 
A p p i o : Il sogno dei miei vent'anni 
Aqui la : N e v e rossa 
Arcoba leno: Hans Christ ian A n ­

dersen (18. 20. 22) 
Aremi la : Perdonami se ho ince­

rato 
Aris ton: Apri le a Parigi. Inizio 

•.oett. 15-16.5O-1B.50-2O.5U-22.50 
Astor ia: Noi peccatori 
Vstra: Canzoni canzoni canzoni 

At lantr : Il re della Luisiana 
Attual ità Anni (aedi 
Augi i s tus: Noi peccatori 
A u s o n i a : C'era una volta A n g e ­

lo Musco 
Barberini : Amore in città. Inizio 

spett 15.35-18.05-20.20-22.40. 
Be l l e Art i : Quella meravig l iosa 

invenz ione 
Bern in i : Ruby fiore se lvagg io 
Bo logna: Qua lcuno ini ama 
Brancacc io : Qualcuno mi ama 
Capltol: La tunica «c inemascope) 
Capranira: S i a m o donne 

Capranichet ta: S a l o m è 
Caste l lo: La diva 
Centra le : I l lus ione 
Centrale C l a m p l n o : I set te pec ­

cati 
Chiesa N u o v a : Torna a casa 

Lassy 
Cine-Star: Des t inaz ione Budapest 
Clodio: La d iva 
Cola di R i e n z o : Mare crude le 
Co lombo: Pol izia mi l i tare 
Colonna: Zingari •; , 
Colosseo: Virginia 
Coral lo: Il massacro di T o m b -

f tone 
Corso: La sposa sognata 
C o t t o l e n j o : S e n z a bandiera 
Cristal lo: Casablanca 
Del le Maschere: Via col v e n t o 
Delle Terrazze: La s irena del 

circo 
Delle Vittorie: Tutto può acca­

dere 
Del Vascel lo: I vi te l loni 
Diana: La danzatrice 
Doria: Koi peccatori 
Eden: Anna perdonami 
Espero: I l lusione 
'"nropa: S iamo donne 
Excels lor: Viva la rivista 
Farnese: Omicidio 
Faro: Solo nel la notte 
f-'lamma: Aprile a Parigi 
F iammetta: Genev iève (17.30-1U.30) 
Flaminio: Via col vento 
Fog l iano: 11 sogno del mici v e n ­

t'anni 
Fontana: Il generale Quantrill 
Gal leria: Ci troviamo in Galleria 

Giul io Cesare: D o n Camil lo 
Golden: Dest inaz ione Budapes t 
Imperlale: Gli avventur ier i di 

P lymouth (Inizio 10.30 ant.) 
Impero: Mani insanguinate 
Induno: Canzoni canzoni canzoni 
Ionio: A n i m e sul m a r e 
I r i s : Traviata '53 
Italia: Casa mia 
L u x : Colpo di scena a Cactus 

Creck 
Manzoni: Da quando sei mia 
Mass imo: Il delf ino verde 
Mazzini: Notte di perdizione 
Metropoli tan : Amore In c i t tà ' 
Moderno: Gli avventurieri di P l y ­

m o u t h 
Moderno Salrtta: Antd tacili 
Modern i s s imo: Sala A : La v e ­

dova al legra. Sala B : Canzoni, 
canzoni , canzoni 

N u o v o : Le chiavi del paradiso 
N o v o c i n e : Fra Diavo lo 
O d e o n : Ai margini del la metro­

poli 
Odesra lch l : Parata di splendore 
Olympia : N o n c"è d u e senza t t e 
Orfeo: La dama bianca 
Ot tav iano: Le chiavi del para­

diso 
Palazzo: Il f igl io di Viso pall ido 
Pales tr ina: I v int i 
Pariol i : L'isola de l l 'uragano 
Planetar io: Rassegna internazio­

nale del d o c u m e n t a r l o 
P la t ino : La conquis ta del Ca-

raibi 
Plaza: Moulin R o u g e 
Pl in lus: Il ponte di Waterloo 

Prenes te : Mani insanguinate 
Quir inale: Addio Mister Chips 
Q u i r l n e t U : Gelosia (16-18,45-22) 
Quiriti: La furia del Tropici 
Reale: Qua lcuno mi a m a 
R e x : Mercato di d o n n e 
Rialto: Traviata '33 
Rivoli: Gelosia (16-18.45-22) 
Roma: La gabbia di ferro 
Rubino: La grande avventura 

del genera le P a l m e r 
Salarlo: Corriere d ip lomat ico 
Sala Traspont lna: Segretaria tut ­

to fare 
Sala U m b e r t o : Alcool 
Baione M a r i h e r i t a : Le vacanze 

del s ignor Hulot 
Savoia: 11 sogno del m i e i vent i 

anni 
Silver Cine: Il corsaro dell ' isola 

verde 
Smeraldo: Moulin Rouge ( s c h e r ­

mo panoramico) 
Splendore: Il bruto e la bella 

( schermo panoramico) 
Stadium: Attanasio cava l lo v a ­

nesio 
Superclnema: Ci trov iamo in Gal ­

leria (15,30-17.50-20-22.15) 
Tirreno: Canzoni canzoni canzoni 
Trevi: Il caval iere del la va l le 

solitaria 
Trianon: Nervi di acc ia io 
Trieste: L'uomo la best ia e la 
Tuscolo: Perdonami se mi a m i 
Verbano: L'oro dei Caralbl 
Vittoria: Un turco napole tano 
Vittoria Clamplno: Tempesta sul 

Tibet 

Contro 

INFLUENZA, RAFFREDDORI, 
REUMATISMI 

ASriCH IN INA 
2 compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

L'ASPICBIMNA, il cui marchio di fabbrica è regiitrato Un dal tettem-
bre 1949, rappretenta la prima a$todaiion* in campo farmaceutico 
della chinina all'acido acetilsalicilico, prescritta dal medici di tutto 

il mondo perchè cura l'influenza * sostiene il cuore. 
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CINODROMO RONDINELLA 

Giunti ieri a Chiavari 
i «selezionati» (fella FIDAL 
CHIAVARI. 1. — 1) primo s c a ­

g l ione de l le promesse del l 'atlp-
l ica l e sec i . i — che prenderanno 
Darle agli a l lenament i co l ìec ia l i 
della F I D A L — «"• c m n t o o^Kt a 
Chiavari 

Ne fan.-o parte i s eauent l a i l e -
i d e l l - . o « .ih:à » c o r s e » : Pa l -

'eri. Mori::. Scarabel lo . Fant ini . 
Un iverso . Cecca rmi Ba ldacc i . 
Bonfant in i . PcMosi. Es*i sono apli 
ordini d'-pli .striittori E o n a c c i -

:. Lanzi e d i v e z z i . 
Gli at let i si trat terranno a 

Chiavari t iro all'» d icembre-

Avery Brundage lascia 
Comitato Olimpico degli USA 
W A S H I N G T O N . 1. — A v e r y 

Brundage di 66 anni . ~; è rit irato 
er i da l la car i ra d i presidente de! 

comitato o l impico degli Stati Unit i 
Gli e succes so K e n n e t h Wilson. 
Brundage ha de t to di a v e r e l a - i 

TEATRO dei. OPERA 
( E N T E A U T O N O M O ) S T A G I O N E L I R I C A 1953-34 

IJVAtUttUKAZlOJVE: 
G I O V E D Ì ' 3 D I C E M B R E - Ore 21 

FALSTAFF 
C o m m e d i a In i t a in ti e a t t i d i G i u s e p p e Verdi 

M A R I A N O S T A B I L E 

A N T O N I E T T A S T E L L A — C L O E E L M O — F I O H E L L A 
C. F O R T I — A N N A .MARIA C A N A L I — A G O S T I N O 
L A Z Z A R I — P A O L O S I L V E R I — G I U L I O N E R I — 

D E L I O Z A G O N A R A — R E N A T O E R C O L A N I 

M A E S T R O C O N C E R T A T O R E E D I R E T T O R E 

F It A A V O «f \ 1 V r A X A 
Regi s ta M a e M i n d e l i o n i 

GIUSEPPE CONCA 
S c e n e d i C A M I L L O P A R A V I C I N I d i n u o v o a l l e s t i m e n t o 

GIOVACCHINO FORZANO 

Q u e s t a s e r a a l l e o r e 16 r i u - TE-

I M M I N E N T E A L 

BARBERINI - METROPOLITAN - GALLERIA 

TOTD 

ciato la carica per dedicars i in te ­
ramente a! comitato o l impico i n ­
ternazionale di cui è pres idente 
dal l 'anno scor.-o e fino al I960. 

(TOTO'5 ù) 

FERRANIACOLOR 

n i o n e c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e zzz imm-m*-
b e n e f i c i o d e l l a C.R.I . = * - e « e i e 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
»> COMMERCIALI » 

A. AR11G1ANI Cantu avendo 
camerate t to pranzo e c c Arreda­
menti granlusso - e conomic i , fra-
cil itazioni - Tarsia HI (d ir impet­
to Enal. 

A. IMPERMEABILI. Ul t ime c r e a . 
zioni. SARTORIA MESCHINO of . 
fre senza ant ic ipo . P r i m a rata 
gennaio 1954 (590512) 

ELIMINATE- GLI OCCHIALI non 
con lent i d i contat to , ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
«MICROTTICA» - Via Porta-
maggiore , 61 I7T7.345). Richiede­
te opusco lo gratui to . 4t562 

IMPERMEABILI! Galoches - S t i ­
vali - Borse - Articol i g o m m a 
plastica. Riparazioni Laboratorio 
special izzato. Lupa 4-A. 

t 'NA INSUPERABILE organizza­
zione al vostro serv iz io . Pulizia 
elettrica del l 'orologio, mass ima 
garanzia, tariffe m i n i m e . Vast is ­
s imo assort imento c inturini per 
orologi . Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto S o g n o . S e -
contro tratto Via Tre Canne l ­
le 20. 4444 R. 

4> A U T O CICLI SPORT 12 

MOTOCICLISTI - La M. V. ha 
iniziato la vendi ta Invernale con 
m a s s i m e faci l i tazioni e m i n i m o 
ant ic ipo . A g e n z i a : Via Morgan-
tini (Piazza Carità» Napoli ÌW-CO 

9} MOBILI lì 

AULE GALLERIE « Babusci »l l l 
FIERA del MOBILE 1853-M 
Esclusività ul t imi model l i pre­
mia t i : Mi lano. C a n t o . Glussano 
Meda. PREZZI PIÙ' BASSI r«VB-
BRICANTEl l i P iù c o l o s s a l e as­
sor t imento d e l l a C a p t t a l e l l l Por . 
ticl Piazza Esedra. 4? . Piazza 
Cclar ienzo ( C i n e m a E d e n ) . 

=-RINASCITA = 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesa Gabinet to Medico 
per la cura de l l e d i s funz ioni 
sessual i d i or ig ine ncrvo«>a p s i ­
chica endocr ina consul taz ioni a 

c u r e pre-postmatr imonla l i 

G r a n d m Dr. CARIHTI 
Piazza Esqul l ino, 12 KOMA ( S t a ­
z ione) Vis i te B-12 e 16-la. fest iv i 
«-12. Non si curano v e n e r e e 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di ogni or ig ine . Deficenze c o s t i ­
tuzionali Cure prematrimonial i 

PROF. OR. DE BERNARDI» 
Special ista a e r m rtoc. Un. St. m e d . 
Ore 9-13 - I«S-19. fest. 10-12 - ROMA 
Piazza Indipendenza 5 ( S t a z i o n e ) 

D O T T O R 

ALFREDO STRON 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Pnpni») 

l e i CI 929 . o r e 8-z» - r e s i s-12 
Decr. Pref N ZIM? dei I -7-H52 

IERI A RAVENNA PER LA SECONDA VOLTA 

Tiberio Mitr i prevale 
ai punti su Alcantara 

S.ivini supera ni punti Kid Le Noir 

Vittorioso leu Hoff 
per 1.0. so Art Henri 

NEW YORK. 1. — A Holyoke 
(Massachuset ts ) l 'ex c a m p i o n e t e ­
desco de i pesi mass imi ha b»t-

RAVE.VNA. 1. — Nei corso 
del la r iun ione svo l tas i al T e a ­
tro Mancini l 'ex c a m p i o n e d'Eu­
ropa dei pesi medi Tiber io Mi­
tri ha n u o v a m e n t e battuto ai 
punti Constant Alcantara, c a m ­
pione dell 'Africa Occ identa le 
francese , l i tr iest ino ha d o m i ­
nato sin dalla pr ime riprese i m ­
ponendo la sua bel la c lasse e i 
suoi mezzj superiori , m a è s ta to 
cos tre t to a guardarsi da l l e t u -
riose reazioni de l l 'avversario rfce 
ad ogni ripresa lo ha i m p e g n a t o 
a fondo, 

Mitri ha cerca lo di porre a ^e-
gno qua lche co lpo dec i s ivo , m a 
Alcantara ha mostrato una for­
midabi le resistenza r iuscendo ad 
aggiudicarsi la quinta e la sesta 
ripresa. Infine la vi t toria è s ta ­
ta mer i ta tamente assegnata a 
Mitri, c h e ha concre ta to la m i 
superiorità ne l l e u l t i m e r iprese . 
Nel l 'altro incontro profess ionist i ­
c o del la serata il pe?o leggero 
Sav in i ha piegato ai punti il 
francese Kid L e Noir . Ecco il 
de l tav l io t e c n i c o : 

P E S I LEGGERI: Evo Savini 
( k v . «U) aat te Kid Le Ne lr ( k g . 
M ) al punt i in • r iprese. 

PESI MEDI: Tiberio Mitri ' 
( k c . -iì.211) batte Alcantara! 
<kc. ?J,5t*) ai punti In i o ri­
prese . 

A N E W O R L E A N S 

Scortichini darle ai punti 
l'americano Pastrano 

NEW ORLEANS. I. — Il peso 
medio i ta l iano Italo Scort ichini di 
Roma, ha co l to una vittoria ai 
purt i su Wi lhe Pastrano. 

Scort ichini c h e nel primi mes i 
di ques t 'anno era stato battuto 
dal c a m p i o n e mondia le de i m e d i o 
leggeri Kid Gavi lan e dal l 'ot t imo 
Gii Turner si è d imostrato mo l to 
superiore a Pastrano per e s p e ­
rienza ma n o n t r iusc i to ad a t ­
terrarlo. 

Pas trano ha fatto as»egnamento 
sulla sua ve loc i tà per difendersi 
dalle scar iche de] romano, appar­
so m o l t o forte per li g iovane a v ­
v e r s a n o c h e affrontava per la 
prima vol ta u n e l e m e n t o di c lasse . 

ma i denti 
al Chlorodont, 
che denti! ^ 

sani 
forti 
belli 

con dentifricio t Chlorodont ,)J 

anticarie al fluoro 
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AFFANE MUST tatti 

L'INTERVISTA 
DI HO CHI MIN 

11 24 novembre scorso, pren­
dendo la parola dinanzi alla 
Assemblea a conclusione «lei 
dibattito sulla politica estera, 
il primo ministro Laniel ha 
dichiarato: « Lo scopo che noi 
ci proponiamo iu Indocina non 
è la capitolazione incondizio­
nata del nemico. Saremmo 
pronti anche domani a studiare 
proposte ragionevoli di cessa­
zione del fuoco « he ci venis­
sero fatte dal nostro avver-
sario >. 

Queste parole di I.anici han­
no ispirato a Svante I.orfgrcn, 
corrispondente da Parigi del 
giornale l i b e r a l e svedese 
Exprcsscn, l'idea di una ecce­
zionale iniziativa giornalistica. 
Per il tramite dell'ambasciata 
vietnamita a l 'echino, il gior­
nale di Stoccolma ha chiesto 
al presidente vietnamita. Ho 
Chi Min, il suo parere. Nel 
giro di pochi giorni, è giunta 
la risposta: Ho Chi Alili è 
pronto a trattare per un ar­
mistizio che sia preludio della 
pace. Condizioni? Una sola: 
che 1 francesi cessino le osti­
lità e riconoscano l'indipen­
denza del popolo vietnamita. 

Allo stesso modo come, due 
anni orsono, il radiodiscorso 
del delegato sovietico all'ONU, 
Jakob Malik, gettò le basi per 
la pace iu Corea, l'intervista 
»W Exprcsscn offre l'occasione 
per porre termine alla guerra 
nel Viet Nani, l'unico conflitto 
che ancora insanguini una par­
te del mondo. 

Ci sono molte ed evidenti 
analogie, tra la guerra di Co­
rea e quella del Viet Nani. 
I vietnamiti lottano, come lot­
tavano ieri i coreani, per di­
fendere la loro iudipemlen7a 
contro un esercito imperialista 
straniero. Come la spedi/ ione 
americana in Corca, la spedi­
zione francese in Indocina, co­
minciata sotto l'etichetta della 
a operazione di polizia », si «• 
risolta in una guerra lunga e 
sanguinosa. Come in Corea, gli 
invasori hanno perduto nel 
Viet Nani ogni speranza di 
vittoria. 

Ma per la Francia, lo scal­
co è ancor più disastroso ili 
quanto sia stata, per gli ame­
ricani. la guerra di Corea. Nel 
Viet Nani, la Francia spende 
ogni anno inutilmente -r>00 mi­
liardi di franchi, migliaia e 
migliaia di vite. In sei anni, 
essa si è ridotta a difendere 
non più, o solo più in mìnima 
parte, gli interessi coloniali 
francesi: i soldati francesi 
muoiono nel Viet Nani per 
garantire posizioni e privilegi 
cho gli Stati Uniti hanno già 
strappato alla Francia, o che 
le strapperanno di giorno in 
giorno, inesorabilmente, con la 
l e g g e dell'imperialismo più 
forte; per difendere basi di ag­
gressione contro la Cina che 
figurano nelle carte degli stati 
maggiori americani. Assoggct* 
tata, per volere di pochi grup­
pi di finanzieri e di politicanti 
corrotti, ad un pauroso tri­
buto di risorse e di sangue, 
la Francia vede inesorabil­
mente dissolversi, con la guer­
ra nel Viet Nam, il suo ruolo 
di grande potenza in Europa e 
nel mondo. 

E* quanto deputali di ogni 
settore hanno denunciato, nel­
l'ultimo dibattito di politica 
estera. all'Assemblea francese. 
Ed è quanto lo stesso Laniel 
ha dovuto implicitamente am­
mettere, riconoscendo, con I c 

dichiarazioni che abbiamo ci­
tato all'inizio, il fallimento. 
Ora, dall'altra parte del filo 
•pinato. Ho Chi Min offre alla 
Francia l'occasione per finirla. 
Ma non si ferma qui- L'uomo 
che Laniel ha chiamato in 
aula e il nemiro », parla, nella 
intervista all'E xpressen, il lin­
guaggio di un amiro della 
Francia. E del resto, non e 
stato. Ho Chi Min, l'uomo che 
ha sempre riconosciuto il vin­
colo di tradizioni e dì cultura 
che uni«ce la Francia al Viet 
Nam? Non è. Ho Chi Min, 
l'uomo che ha mille *ol le of­
ferto alla Francia l'amicizia 
del suo popolo, nell'indipen­
denza e nella pace? 

Ammonendo la Francia a 

« far tesoro dell'esperienza 
acquisita in questi anni », il 
presidente del Viet Nam libero 
la invita a trarre dai fatti una 
grande lezione. Egli ricorda, 
come hanno fatto in questi 
g i o r n i decine e decine di 
deputali francesi, che « oggi 
non solo l'indipendenza del 
Viet Nam, ma anche quella 
della Francia è minacciata », 
che oggi l'iiuperialiMiio ame­
ricano suscita, alle frontiere 
della F r a n c i a dissanguala, 
l'ombra della W'vhrmnrht hi­
tleriana, chiedendo al parla­
mento francese di firmare con 
la CKD un patto fatale per 
la Francia. 

Il dibattito all'Assemblea 
francese aveva mostrato al­
l'evidenza in quale vicolo cieco 
l'asservimenlo alla politica 
atlantica abbia condotto il go­
verno francese, debole, isolato 
e incapace ili trovare un'al­
ternativa alle pressioni del Di­
partimento di Stato e di Ad<"-
naurr. Ilo Chi Min indica ora. 
con la saggezza del capo di 
un popolo fiero e geloso della 
sua libertà, la via d'uscita che 
gli uomini di Stato francesi 
non sanno vedere: la via «Ielle 
trattative, sulla quale la Fnaii-
eia può ritrovare, al pari del 
Viet Nani, la propria indipen­
denza e il ruolo di granile 
potenza che le rompete. 

ULTIME NOTIZIE 
LA PIÙ' GRANDE AGITAZIONE SINDACALE INGLESE DOPO IL 1926 

Due milioni di metallurgici 
scioperano in Inghilterra 
Richiesto un aumento salariale ilei 15 per cento - L'ascesa vertiginosa dei profitti - Grandi 

comizi nelle principali città Itritanniche - I dirigenti sindacali di destra conniventi coi padroni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 1. — Circa due 
milioni di operai metalmec­
canici e dei cantieri navali 
scenderanno domani in scio­
pero per 24 ore, nella più 
grandiosa manifestazione di 
lotta che la storia del movi­
mento operaio inglese ricor­
di dal 192(i. 

E' la prima volta, infatti 
che la Confederazione dei 
metalmeccanici e dei cantie-
risti — formata da .19 sinda­
cati — muove contempora­
neamente tutte le categorie e 
le Unioni associate in una 
generale azione di sciopero 
sospendendo il lavoro nei più 
grandi complessi industriali 

La rivendicazione di un 
aumento salariale del 15 per 
cento è stata discussa per 
mesi con i datori di lavoro, 
ma le trattative sono giunte 
a un punto morto una quin­
dicina di giorni fa, quando 

CONTINUA L'AGITAZIONE DEGLI ZINCOGRAFI 

Neppure un giornale 
pubblicato a New York 

le due federa/ioni degli in­
dustriali, quella delle impre­
se metalmeccaniche p quel­
la dei cantieri navali, hanno 
definitivamente respinto le 
proposte delle organizzazioni 
sindacali. 

La richiesta dei lavoratori 
era fondata su tre fondamen­
tali argomenti: 1) Che i sa­
lari, negli ultimi cinque anni, 
non si sono mantenuti al 
passo con il crescente aumen­
to del costo della vita; 2) che, 
durante lo ste.sso periodo, la 
produttività degli operai è 
aumentata considerevolmen­
te, senza riflettersi sui salari; 
3) che gli alti profitti della 
industria e la limitata inci­
denza su di essi di un aumen­
to salariale del la per cen­
to rendono del tutto ragione-
Ie la richiesta dei lavoratori. 

Per quanto riguarda il pri­
mo punto, è sufficiente ri­
cordare che, mentre il costo 
dell'ai imentazionp è aumen­
tato di circa il 70 per cento 
dal 1.048, i salari non sono 
aumentati che del .'13 pei 
cento. 

L'imminente fine del ra­
zionamento del latte e dei 
grassi determinerà Una ulte­
riore ascesa dei prezzi nei 
primi mesi dell'anno prossi­
mo e quindi una nuova ridu­
zione della capacità d'acqui­
sto dei lavoratori. 

D'altro canto, i profitti in­
dustriali sono aumentati, dal 
1947 al 1951, del 101, passnn-

Le rotative che stampano 5 milioni di copie, d o f,a J £ 2 m . j I . 'o n . i c'j ,st"L« 
* _ . I«e a 30» milioni. Nel 19» 

ferme per la prima volta nella storia della città 

velato un accresciuto spiri­
to di combattività in lutti i 
settori della classe operaia, 
che deve sfidare non solo la 
rigidezza degli industriali ma 
anche l'azione di divisione 
e di freno esercitata dai diri­
genti sindacali di destra. 

Uomini come Deakin e 
Williamson hanno pienamen­
te condiviso la tesi padrona­
le, secondo cui il solo dove­
re degli operai deve essere 
oggi quello di aumentale la 
produttività e di concorrere 
alla diminuzione dei pie/zi , 
per sostenere la concorrenza 
sul mercato internazionale. 

Ma se questa tesi ha po­
tuto prevaleie al congrego 
delle Trade Uni<*ns, tra i fun­
zionari sindacali, essa nella 
pratica è stata denunciata 
dalla base, la quale respin­
ge la prospettiva di dover 
sopportare da sola il peso 
della restrizione del mercato 

della guerra fredda. 
Domani, in tutte le princi­

pali città industriali di In­
ghilterra, si svolgeranno 
glandi comizi. Lo sciopero 
di 24 ore è solo il primo 
pasio di un'azione che potrà 
svilupparsi attraverso le più 
varie forme, dalla cessazione 
del lavoro straordinario agli 
scioperi a scacchiera. 

L. T. 

L'Inghilterra esporterà 
medicinali in (ina 

LONDRA, 1. — Il Ministro di 
.>tato al commercio, Heathcoat 
Amor) , ha annunciato ieri alla 
Camera dei Cornimi, in sede di 
dibattito sulle relazioni com­
merciali tra l'ovest e l'est, che 
il governo britannico ha deciso 
di revocare con la fine dell'an­
no, il veto alle esportazioni in 
Cina di prodotti chimici, e pre­
cisamente antibiotici, antimala-

capi ta l i s t i co in c o n s e g u e n z a rici e sulfamidici. 

DI FRONTE ALL'ESTENDERSI DELLA LOTTA PARTIGIANA 

La legge marziale proclamala 
in veffligiiallro province sud coreane 

Commeato di Radio Phyongyang alle ultime proposte per la conferenza di pace 

PAN MUN JON. 1. — La 
legge marziale sarà procla­
mata in 24 province della Co­
rea meridionale, a partire 
dalla mezzanotte prossima. Il 
provvedimento sarà annun­
ciato stasera dal ministro del­
la difesa Sohn Won, in un 
radiodiscorso e prelude ad un 
ennesimo tentativo della po­
lizia sudista di reprimere il 
movimento partigiano, ogni 
giorno più esteso. 

A Pan Mun Jon, i colloqui 
preliminari sulla conferenza 
della pace sono stati sospesi 
per dar tempo agli americani 
di studiare le ultime propo­
ste cino-coreane per la con­
vocazione della conferenza a 
New Dalhi, il 28 dicembre. 

Radio Phyongyang ha tra­
smesso stamane il testo delle 
proposte stesse e della dichia­
razione che il delegato corea­
no Ki Suk-bok ha fatto pre­
cedere alla loro mesentazione. 

Il delegato coreano ha in 
primo luogo osservato che la 
parte americana ha fino ad 
oggi seguito una tattica di­
latoria al fine di trascinare 

limite » per la custodia dei 
prigionieri di guerra, di evi ­
tare la conferenza politica e 
di realizzare il piano con il 
quale essa cerca di trattene­
re unilateralmente più di 20 
mila cino-coreani prigionieri 
di guerra. Così, la parte ame 
ricana ha dovuto accettare, 
dopo 18 giorni di discussione 
sull'ordine del giorno, un ac­
cordo sulle proposte iniziali 
cino-coreane, ma protrae da 
12 giorni, deliberatamente, 
la discussione sulla composi 
zione la data, la sede e la 
procedura della conferenza. 

Al fine di facilitare un ac 
cordo, e di sventare questa 
tattica dilatoria, i cino-corea-
nj hanno fatto le loro nuove 
proposte, precisando inoltre 

1) che la conferenza do­
vrà avere forma paritetica 
tra le due parti firmatarie 
dell'armistizio e precisamente 
la Corea e la Cina da una 
parte e le 17 nazioni parte­
cipanti all'intervento in Co 
rea dall'altra; 

2) che tutte le decisioni 
della conferenza dovranno es­

ili discussione oltre la «dataisere prese con l'unanime con-

CON LA TACITA APPROVAZIONE DEI COMANDI AMERICANI 

NEW YORK, 1. — Per la 
prima volta nella sua .storia 
New York è rimasta oggi sen­
za giornali. Il Neto York He­
rald Tribune, il solo giornale 
che si è stampato nella prima 
giornata di sciopero degli 
zincografi dei quotidiani della 
città ha sospeso ieri sera le 
proprie pubblicazioni in segno 
di solidarietà con le mae­
stranze degli altri sei quoti­
diani scesì in lotta per riven­
dicazioni .salariali. 

Nella sua ultima edizione 
il giornale ha infatti pubbli 
cato un breve neretto nel 
quale spiegava che il giornale 
prendeva questo provvedi­
mento perchè è evidente che 
la pubblicazione del Herald 
Tribuno viene sfruttata per 
ostacolare le trattative collet­
tive. Con la sospensione delle 
pubblicazioni del Herald Tri­
bune cinque milioni e mezzo 
di copie di giornali non ven­
gono pubblicate dalle grandi 

rotative della città. I grandi 
complessi tipografici, dove 
vengono stampati i s e t t e 
quotidiani, sono oggi comple­
tamente deserti, mentre allo 
esterno picchetti di scioperan­
ti ne controllano le entrate. 

Particolare curiosità solle­
va. negli ambienti giornalisti­
ci internazionali, il fatto che 
il New York Post ha interrot­
to in questa occasione, per la 
prima volta in 152 anni, le 
sue pubblicazioni. Anche il 
New York Times nei suoi 102 
anni di vita era sempre uscito. 

Impressionanti fotografie 
delle immense rotative deser 
te vengono, pubblicate sta­
mane nelle prime pagine dei 
giornali delle altre grandi 
città degli Stati Uniti giunti 
in pochissime copie per via 
aerea nelle edicole di New 
York, da Long Island, dal 
New Jersey e da Westeheter. 

i profitti sono ulteriormente 
saliti a 362 milioni. Un au­
mento salariale del 1» per 
cento, secondo la richiesta 
delle organizzazioni sindacali, 
non inciderebbe su tali enor­
mi profitti che per il tre per 
cento. 

L'azione rivendicativa dei 
due milioni di lavoratori in­
glesi. che si inizia energica­
mente con lo sciopero di do­
mani, essendo motivata dalla 
volontà di ottenere, sia pure 
in misura limitata, una più 
sostanziale partecipazione al­
l'aumento dei profitti indu­
striali. ha un carattere offen­
sivo che non manca di preoc­
cupare le organizzazioni pa­
dronali britanniche. 

Se nel 1926 il movimento 
operaio inglese scese in lolta 
costretto dalla pressione sui 
salari, minacciati di succes­
sive riduzioni, oggi una del­
le più larghe e combattive 
sezioni della classe operaia 
scatena la lotta su un terreno 
avanzato. 

Indubbiamente questi ulti­
mi mesi del 1953 hanno ri-

Herriot non sarà candidato 
alla presidenza delia Francia 

Nuove voci nella capitale Fra licose a favore dell'inizio ci i tiai-
lalive con Ho Chi Min per por fine al conflitto d'Indocina 

Centri nazisti si formano in Austria 
finanziati dal la Germania di Bonn 

Anticomunismo e spirito aggressivo nei confronti dell'Italia - Amicizia di vecchia data con 
Tito - Convegni di ex SS. - Ricostituzione della « Hitler-jugend » che si batte per la CED 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 1. — Herriot non 
sarà candidato alla presidenza 
della Repubblica. Lo ha reso 
noto egli stesso, in un mes­
saggio, che il vice-presidente 
Le Troquer ha letto in aper­
tura di seduta fra il commos­
so silenzio di tutti i deputati, 
e nel quale il vecchio leader 
radicale annuncia che non 
solleciterà neppure la riele­
zione alla presidenza della 
Camera. Si tratta di un vero 
e proprio ritiro dai posti rap­
presentativi della vita poli­
tica che Herriot sente di do­
ver chiedere, limitandosi a 
conservare il suo mandato 
parlamentare e le funzioni dì 
sindaco di Lione. 

Due settimane fa. alcuni 
parlamentari avevano parla-

Tenta di uccidersi 
l'amico dell'indossatrice 
Il riMrxt hi imi t i i tiijiirsi le veie il gittate che pr>-
vicè CM m frase sprezzante il siiciito ridia ragazza 

PARIGI, 1 (M.R.) ~ Sabato!che lei cominciò a dare i pri-
scorso Jacqueline Harispe, mi segni di insofferenza, da 
una giovane indossatrice, a-
mica di uno studente ameri­
cano, si è suicidata lancian­
dosi dalla finestra di una 
piccola stanza d'albergo al 
Quartiere Latino. Q u e s t o 
dramma, provocato d a l l a 
stanchezza di una vita idiota, 
passata in due a correre per 
i locali notturni sulla riva 
sinistra della Senna, ne ha 
provocato oggi un altro: a 
sua volta lo studente ha cer­
cato di mettere fine ai suoi 
giorni. 

Il rimorso ha avuto la sua 
parte in questa seconda vi­
cenda. H giovane, Bonis Co 
requrevic, ricorda confusa­
mente che nei fumi dell'ub-
briachezza disse alla ragazza 
«Va via, di te ne ho abba­
stanza », Fu a questo punto 

quelle parole scaturì, quindi, 
la ragione della sua morte. 
Poco dopo, riportato alla l u ­
cidità dal gesto che la sua 
amica aveva compiuto ina­
bissandosi nel vuoto, egli si 
trovò di fronte allo spetta­
colo di un corpo orrenda­
mente massacrato. 

E stamane, a sua volta, do­
po aver contemplato ancora 
una volta la fotografia della 
sua ragazza perduta, egli ha 
deciso di aprirsi l e vene. 
Qualche ora dopo il personale 
d'albergo lo ha trovato in 
stato comatoso. Il sangue che 
continuava a sgorgare dal suo 
polso aveva letteralmente 
sommerso la foto deposta ac ­
canto a lui sul letto. Traspor­
tato all'ospedale il giovane 
versa ora in gravissimo stato. 

to, pareva con un certo fon­
damento. di una candidatura 
Herriot alla suprema ma­
gistratura della Repubblica 
francese. Secondo quelle voci, 
pur non ponendo esplicita­
mente la candidatura, egli 
non avrebbe rifiutato l'ele­
zione. 

La notizia suscitava dap­
pertutto notevole interesse 
politico: l'attuale presidente 
dell'Assemblea è l'unica figu­
ra di rilievo che non sollevi 
perplessità o • esitazioni in 
quasi tutti i gruppi dei due 
rami del Parlamento, esclusi 
quelli di destra che ripetu­
tamente mettono in burletta 
la sua età e i suoi acciacchi. 
Per di più, le coraggiose posi­
zioni da lui prese sulla C.E.D. 
e su altri problemi di grande 
interesse nazionale, gli ave­
vano assicurato di recente 
larghissime simpatie. 

La sua successione a Au-
riol poteva considerarsi s icu­
ra, con un significato di ulte­
riore e progressivo chiari­
mento anche per quanto ri­
guarda la scelta di una poli­
tica nuova che la Francia va 
compiendo giorno per giorno. 

La rinuncia di Herriot com­
plica quindi Io sviluppo di 
vari problemi. Già le candi­
dature alla presidenza ave­
vano avuto un peso esorbi­
tante nei più recenti dibattiti. 
quelli sull'Indocina e sulle co­
munità europee. C'è ora chi 
teme, giustamente, che anche 
la proposta di armistìzio nel 
Viet Nam ne possa soffrire. 

Comunque, l'intervista di 
Ho Chi Min ha avuto già il 
merito di determinare un in­
tenso lavorìo diplomatico. In 
un suo comunicato di stama­
ne, l'imperatore fantoccio Bao 
Dai, volendo prevenire una 
eventuale mossa francese, di­
chiarava di respingere qua­
lunque negoziato con il Viet 
Nam popolare. Secondo indi­
cazioni provenienti da Saigon, 
Bao Dai si direbbe disposto. 
tuttavia, a « permettere » il 
rientro di Ho Chi Min nel 
«campo nazionale)*, ossia la 
unione dei due territori e dei 
due governi dopo la cessa­
zione delle ostilità. 

Ma in Indocina la situazio­

ne è ben chiara: negli stessi 
tenitori controllati dalle for­
ze francesi e collaborazioniste 
la maggioranza della popola­
zione è per Ho Chi Min. Se ­
condo Le Monde, anche negli 
ambienti governativi francesi 
si sa benissimo che un armi­
stizio darebbe una immediata 
vittoria politica alla Repub­
blica democratica. « Un mem­
bro del governo — è in grado 
di dire il giornale — faceva 
particolarmente notare che se 
Ho Chi Min presentasse delle 
condizioni tendenti: 1) a una 
cessazione delle ostilità; 2) a 
una tregua d'armi (control­
lata); 3) all'organizzazione di 
libere elezioni (ugualmente 
controllate) sull'insieme del 
territorio vietnamita, tali pro­
poste non potrebbero essere 
respinte, ed egli punterebbe 
sulla carta vincente ». 

MICHELE RAGO 

V I E N N A , dicembre. — 
« IVUIIII alle initrcu werden, 
auf, liebt unsero Falinen... » 
(Anche se tutti tradiscono, 
levate alte le nostre bandie­
re,).' Era il vecchio inno della 
« Hitlcrjugcnd » e le sue 
aspre ?iofe hanno riecheggia­
to nuovamente in questi gior­
ni a Graz, la città austriaca 
che è ritcmtta il couo del ?ico_ 
nazismo. E' a Graz che si è 
scoperta l'associazione nazista 
militare « Freikorps Alpen-
land », è a Graz che si è co­
stituita per prima la « Lega 
degli indipendenti », è a Graz, 
infine, che è nata nei giorni 
scorsi persino una « Associa-
rione degli c.v-cameratì delle 
SS » co» tanto di autorizza­
zione ufficiale. 

Il «Frcikorps Alpenland», 
la cui esistenza è stata sco­
perta dalla polizia una setti­
mana fa, era sovvenzionato 
dalla Germania occidentale e 
pare fosse in contatto molto 
stretto con la organizzazio­
ne neo-nazista segreta della 
Baviera denominata « Edel-
iveiss >». Alla testa di questa 
organizzazione c h e opera tan­
to in Germania quanto in Au­
stria sta l'ex-comandante del­
ta Gcstapo ver l'Austria ed 
i Balcani, dott. Wilhelm 
Hoettl. Hoettl ha scritto due 
anni fa, per incarico dello 
spionaggio americano un li­
bro intitolato « Die geheime 
Front » in cui egli narra i 
contatti avuti dal generale 
nazista von Horstcnait (per 
conto della Gestapo) con Ti­
to. Il libro doveva servire a 
presentare Tito come un 
« anfisouietico » sin dal tempo 
della guerra e facilitare il suo 
avvicinamento con i circo­
li «< occidentali ». Successiva­
mente Hoettl (che era al ser­
vizio dello spionaggio U.S.A. 
sin dal 1944 essendo entrato 
in contatto personale con Al­
iati Dulles ancora prima della 
Une della guerra) ha avuto 
notevoli finanziamenti da par­
te della C.l.C. (Counter In­
telligence Center - Spionaggio 
U.S.A. in Austria) per darl 
vita alla rete neo-nazista di 
cui sopra. La sede della rete 
di Hoettl è a Monaco di Ba­
viera. non distante dal co­
mando americano, ma il suo 
principale teatro d'operazioni 
è l'Austria. Ciò fa parte del 
piano generale americano (e 
di Adenauer) di includere al 

più presi o anche l'Austria 
nella C.E.D. come pura e 
semplice appendice della Ger­
mania di Bonn. 

E' infatti solo grazie agli 
appoggi finanziari dalla Ger­
mania occidentale che si pos­
sono pubblicare in Austria 
numerosi periodici neo-nazi­
sti » clandestini ». Il principa­
le di essi •< Dcr Adler » (l'A­
quila) è portavoce di una or­
ganizzazione clic si chinina 
« Bund heimattreuer Jugend » 
(Lega della Gioventù fedele 
alla patria). La « patria », na­
turalmente, è la Germania di 
Bonn! Un ruolo non indiffe­
rente ha itti altro foglio na­
zista che si stampa in Austria 
con denaro germanico e che 
si intitola n Dcr junge Bund » 
e clic sta svolgendo una in­
tensa campagna per l'annes­
sione alla Germania dell'Au­
stria e dell'Alto Adige italia­
no. Uno dei «« fiìhrer » del 
« Bund heimattreuer Jugend » 
(le cui iniziali H.J. sono iden­
tiche a quelle della « Hitle­
rjugcnd »!) è certo Fritz Stu-
bcr, che è pure « consigliere 
nazionale >• per la lista del 
« Movimento degli indipen­
denti » notoriamente legato 

sia al Movimento sociale ita­
liano che alla « Reichspartei »» 
neo-nazista di Bonn. 

La organizzazione « Frci­
korps Alpenland » (Corpo vo­
lontari alpini) reclutava i 
suoi membri sia sulla base 
dell'odio anticomunista quan­
to sulla base di una promes­
sa azione di tipo dannunziano 
contro l'Alto Adige. 

Il 15 novembre scorso ha 
avuto autorizzazione a ope­
rare ufficialmente a Graz an­
che l'associazione degli « ex­
camerati delle, SS » che hanno 
subito organizzato un'assem­
blea. La ricostituzione della 
organizzazione delle SS in 
Austria ha suscitato un'onda­
ta di sdegno in tutto il Paese, 
tanto che il governatore della 
Stiria ha sciolto immediata­
mente l'organizzazione nel 
suo « Land ». Ma altrettanto 
non è avvenuto altrove. A 
Vienna, a Innsbruck, a Graz, 
a Salisburgo si ricostituisco­
no in fretta le « associazioni 
di ex-camerati delle SS »>. Ad 
una prima assemblea di ex­
banditi doveva presenziare il 
tristemente famoso marescial­
lo nazista von Manteuffel, 
che ora siede al Parlamento 

di Bonn in veste di deputato 
« liberale ». L'opposizione po­
polare ha però costretto le 
autorità a vietare il raduno. 

Altre organizzazioni, tra cui 
la « Oesterreichiscìier Solda-
tenbund -> e la « Ocstcrreichi-
schcr Kameradcnbund » (isti­
tuite con fondi forniti dagli 
americani) svolgono una at­
tività particolarmente inten­
sa a favore dell'inclusione 
dell'Austria nella N.A.T.O. e 
nella C.E.D. Il generale Lie-
bitzky, che dirige un orga­
nismo statale mascherato sot­
to l'etichetta di « Pensionsb-
teilung » (sezione pensioni) 
sta già reclutando gli ufficiali 
superiori destinati a coman­
dare le unità austriache (o 
austro-germaniche) in seno 
alla C.E.D. 

A. F. 

Scosse <fi terremoto 
nella Grecia centrale 

ATENE, 1 — Ieri sera è 
stata avvertita una sensibile 
scossa di terremoto nella 
Grecia centrale. Secondo le 
prime segnalazioni sono crol­
late una novantina di case. 

senso delle due parti e deb­
bono essere vincolanti per 
ogni nazione firmataria; 

3) le cinque nazioni neu­
trali interessate — URSS, In­
dia, Indonesia, Birmania e 
Pakistan — dovranno essere 
invitate a partecipare alla 
conferenza come membri ma 
non come una delle due parti, 
prendendo parte alla discus­
sione ed esprimendo la loro 
opinione, anche se non di­
sporranno del diritto di voto, 

Una nota sovietica 
al Pakistan 

RIOSCA, 1. — Il governo 
sovietico ha compiuto un pas­
so diplomatico presso quello 
pakistano in seguito alle trat­
tative per la creazione di basi 
aeree americane sul territo­
rio di questo paese e bulla 
adesione del Pakistan al bloc­
co militare aggressivo del 
Medio Oriente. 

Dopo aver citato in propo­
sito le notizie apparse sulla 
stampa e le dichiarazioni, 
non smentite, degli uomini di 
Stato americani incaricati 
delle trattative steste, la nota 
sovietica dichiara: 

« Il governo sovietico ri­
tiene necessario richiamare 
l'attenzione del governo pa­
kistano sul fatto che l'Unio­
ne Sovietica non può consi­
derare con indifferenza le no­
tizie concernenti le suddette 
trattative, in quanto la con­
clusione di un accordo per 
l'istituzione di basi aeree 
americane sul territorio del 
Pakistan, che si trova in una 
regione vicina alle frontiere 
dell'Unione Sovietica e, ana­
logamente, l'adesione del Pa­
kistan ai piani per costituire 
il suddetto blocco nel Medio 
Oriente, interessano diretta­
mente la sicurezza dell'Unio­
ne Sovietica. 

" Il governo sovietico de­
sidererebbe ricevere dal go­
verno del Pakistan chiari­
menti concernenti quanto 
sopra >. 

33 fabbriche 
restituite alla RDT 
BERLINO. 1. — Il ministro 

dell' industria pesante della 
RDT, Eselbmann, e il v ice­
commissario sovietico in G e i -
mania Semiciastnov hanno fir­
mato oggi a Berlino un pro­
tocollo che prevede il trasfe­
rimento alla RDT di 33 grandi 
.stabilimenti industriali. 

La cerimonia della firma si 
è svolta alla presenza del pri­
mo ministro ad interim della 
RDT, Walter Ulbricht e del­
l'alto commissario sovietico in 
Germania. 

l ' ib iuo I N U K A U turettore 
Giurato Col orni vice mrett. resp. 
Stabilimento Tlpogr. U.tS-l.S^A. 
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AL MATTINO SEMPRE PRESENTE ALL'APPELLO 

Uno scassinatore rubava 
evadendo dalla prigione 

U botola sotterranea univa la cella al Miakìpio 

G i o v e d ì 3, a l le ore 21,30 
a l T E A T R O 

P A L A Z Z O S I S T I N A 
avrà luogo la serata di gala per i 

NASTRI D'ARGENTO 1953 
che sono stati assegnati a: 

C L A U D I O G O R A 
L U I G I Z A M P A 
INGRID BERGMAN 
G I N O C E R V I 
R E N A T O R A S C E L 
GABRIELE FERZETTI 
E N Z O S E R A F I N 
MARIA DE MATTEIS 
VALENTINO BUCCI 

e a 
CHARLES CHAPLIN 

Sarà 
OSLO, 1. — Il 23cnne Kaare 

Magnussen, di professione scas­
sinatore di casseforti, non è un 
uomo che si lasci sgomentare 
dalle difficoltà. La pascione per 
il suo uvoro è tale che, sebbene 
imprigionato per i reati com­
messi, ha trovato il modo di 
mantenersi in allenamento. La 
polizia ha accertato infatti che, 
da circa un mese • questa parte, 
egli usciva ogni notte per com­
piere le sue imprese e tornava 
in cella in tempo per la ispezio­
ne del mattino. L'ingegnoso de­
linquente, servendosi di stru­
menti presi nella officina del 
carcere, aveva aperto un foro 
nel pavimento di legno della sua 
cella, dissimulandolo con ogni 
cura. La notte, egli si calava 

nella botola da lui praticata,! 
raggiungeva i sottostanti tubij 
dell'impianto di riscaldamento, e i 
strisciando lungo di essi, si por. j 
tava nella cantina del manici-; 
pio, il cui edificio è attiguo a 
quello delle carceri. Qui si ri­
storava della fatica compiuta ed 
usciva quindi tranquillamente 
all'aperto, potendosi la porta a 
prire dall'interno. 

La cosa è andata avanti fino 
a quando la polizia, avendo rav­
visato in una cassaforte scassi­
nata ] segni indubbi della parti­
colare tecnica de] Magnussen, ha 
eseguito un controllo accurato 
che ha portato alla scoperta 
della straordinaria attività del 
detenuto. 

p r o i e t t a t o il film g i a p p o n e s e 
(con sottotitoli m italiano) 

U G E T S U M O N O G A T A R I 
di 

KENJI M I Z O G U C H I 
che ha ottenuto, quest'anno, il premio del Sindacato Nazionale 
Giornalisti Cinematografici Italiani alla Mostra di Venezia 

' bioltttti pm lo manifestazione, che sarà trasmessa sulla rete televisivo nanonale. sono in 
vendita esclusivamente presso d botteghino del Teatro al prezzo di L 2000 

• 

SI PKEGA DI INTEtVENIRE IN ABITO SCURO 


